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pRìncipe fublimè i tin Còf-^ 
po di Legislazione o fia un^ 
opera cotanto rtecefiaria al" 
ben clTerc dc^fudditi, a Voi 
folo ho creduto dover con- 
fagrare , e perchè liete no^ 
ftro impareggiabile Sovrano p 
che a niilP altro penfate > 
che a rendere felici noi , che 
abbiamo la fòrte di vivervi 
y e come uomo illu- 
aiinato , che meglio di ogni 

-^3 al-< 
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altró .conofcete le fatiche - di 
chi ’s^ ingegna fervire lo Sta- 
to , e fapete ben rimunerar-* 
ìó: accogliete dunque beni- 
gnamente il .dono come : co- 
fa che aflbliitamente vi ap- 
partiene i e credetelo il più 
licuro ,contrafegno . del mio 
attaccamento al Trono , e 
del profondo olfequio , col 
quale, mi do P onore di umil- 
iente ralTegnarmi. ■ • . 

Di V. M. 

4 -k • . . . J 

% 

r % t • 

Napoli IO. Maggio ^' 797 *' 
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JSfSserrdo fiato informato il Re ; che 
r opera compofia da V. S. III. col ti- 
tolo di Polizia attuale del Regno fal- 
le materie Ecclesiafilche , non folo {i^ 
utile alle perfone del Foro', ma sì de- 
corofa per la nofira Monarchia ; Si è 
la M. S. degnata , uniformemente al 
parere de’ R. Revifori , di concederle 
1’ implorato permeflb di poter intitola- 
re fiffarra opera al fuo Augufto- Reai 
nome . Di Reai ordine e con mio pia-, 
cere partecipo a V. S. III., quefia So- 
vrana determinazione per fua intelli- 
genza , e governo , prevenendola che 
la pre entazione de’ volumi per le Rea' 
li FcraOne d^bba farfi per qucfla Rea 
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Secteteria di Statò di mio carico . Pa- 
lazzo il dì ao. di Maggio 1797.' 

CARLO DE Marco; 

J), Vita GilUertu 
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PRÉFAZiÒNÈi 


Ss la nsrìiu Je* cofltimr Jirtà te tuòné 
Ì » convitile j che ogni onejìò Cittaiim 
ào èfattamente le apprenda per òbbedirlèi. 

I • ^ogione quìhdi ed i Legislatori f ed è 

I Giureconfulti hanno infe^nato : ehe'ognùrta 

, conofeere le debba y è che la loro ìgno^ 

* ronza non ifcufajfe alcuno ma fe ciò d 

I vero y è indubitato altresì j che i Sommi 

I Imperanti nòn ne debbano pubblicare mal» 

tijjime , ed ufajfero della chiarezza in co- 
I manicarle a’ loro fudditi j e pubblicarle nel», 

[ U loro volgare favella » 

\ ■ ^deid 

1 , 

. » 
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A tìò avendo adempito in parta chi fe» 
. ticcmente ci ha governato ^ è tuttavia ci 
governa , era mejìieri , che fi fujfe irò* 
vaio chi le avejfe col heaeficìo delle fi a 
fr refe note alla moltitudine , affinchè 
non veniffie ulteriormente raggirata d» 
pochi impo fiori , che ne fanno un myie. 
roy e ne traggono un infame profitto j t 
febbene il Gatta , e qualche altro avejfe 
ciò ìntra^refo , il tempo 'nondimeno ha 
fatto vedere , eh' era molto da aggiunger- 
fi alle loro fatiche . Trovandomi ora io 
nella Reai Segreteria di Stato , e dell' 
Ecclefiafiico ^ eh' è quanto dire ^ nello fia- 
to di adempire a tale obbligo Sociale ^ 
me ne ho prefo il penfiero per efeguirlo, 
Kd affinchè la non piccola quantità 
delle no (Ire leggi Kcclefiafi/che non i/t- 
comodajje chi le voglia apprendere , e 
'a dìfmifura non crefcejfe la voluminofitì 
di quefii tomi y si fi ama nci.avvaluti del 

fia- 
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yavtiJJKmo JìJiema {erbato dal 'doiio j uomo 
Di 'Ahjfia\ de Sàriìs nel fuo' Codici dello 
leggi \ cioè a dire , in luogo di tràfarh 
vere interi Difpacci , ficcarne fece il 
Gatta , ci cdntentìam di rappottarne i 
foli Decreti de' Re coll' epoca , acciò /? 
fappia quando ^ e da chi furono emanati , 
avendo con ordine cronologico notai' i So» 
vrani che li pubblicarono , e fotte ogni rù» 
brìca le leggi promulgate da cìafcun di 
loro i' 

Qual bene sì fatta completa collezione 
'fa per recare alla nofra civile focieta 
ognun lo vede dà fè , poiché Col rendere 
pubblica la volontà de noftri Sovrani 
' cejfa di ejere * la ragion Ecclefiafica 
un mifero per la moltitudine j fi rendono 
patenti ad ognuno li confini del Sacerdo~ 
zia , e dello Impero , che finora fi fono 
eontraflati cotanto , e fa chiunque quel 
•he ignorar^ non deve j cioè ^ le le^gi fon^ 




SM .» 

'^'àsthenTaìì Ìeì fuù paefe : Uni <yutt II. 
Ciéìo in sì gràvàfo j ed utile travaglio ^ 
y fappiatìo i nveì Concittadini àvvaler^^ 
éi Uli mio %uali Jì jiano fatiche é 
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r»^ sp-i"^ sf-<s*^>t''^^ 

TITOLO XVII. 

^ , I • • ^ • - * * 

DJli Regolari t Monaci , t Monache ^ loro d'gnit^ 
r - e cariche ^ 


SOMMARIO. 

• » • % 

|. Kiuno peti ac(oJìarfì ai M/o^ìJleei di 
nache fen^a licenza del Vefcovo Ordinario . ^ 
non fi po 0 ono fare fineflre ^ ed ajlrachi per dove 
fi poffa vedere dentrq s Monajieri • 3 , Per fono 
eccettuate da tot divieto . 4 » I Monaci prefe ohe 
dai Capitoli , e Cemrali EJleri vivono /oggetti 
a'^P'efcovi nello fpirituale , e nel temporale é 
S. M. 5 . Si a'wlifcono in Regno tutf i Suptm 
fiori ejliri di momei non fole . ebe delle Mona* 
eicy e fi Pahilifee una giunta per i dubbj , che 
hilorgf ranno • Si fi/fa t età di anni pet^ 
fettr tati è Rjtligiefi prefeffare fotte pena di »«/* 
"> iità . 
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lìtà . appendice I. Nuova Polizia Ecclejlajitci^ 
Diplomatica intorno ai Regolari , e Monache .• 
appendice IL Intorno alle Dignità, cariche , ed 
ajfegna^ioni de' Regolari . od’ppendice III. Intorno 
0Ì Regolari e Monaci fecolarÌ7;gati . appendice. 
IF. Intorno alle Monache , e di loro Monafieri , 
appendice l'. Intorno J Confervatorj di Donne 
chiare, educande , e fimili . ,/Ip pendice FI- intorr 
no air ojfervant^a delle Regole di S, 'Francefeo , 

"p . 

!• IHppo IT. primieramente con fua Frani* 
mafira emanata a’'a 7 .-,Otrobre i%6^. rianovan* 
do ciocché aveva con Editto preferitto , ordinò^ 
che ninno fi accofìaife ai MonaHeti delle Mo« 
pache lenza licenza del loro Ordinario ; ond» 
preferì ffe, che immediatemente lì carceralTero, 
e fi alToggettiflcro alle pene nell’- Editto copi*. 
Ipinate (i^ , • 

^ M 


(f) Abbiali ricevuta P>‘. >• lit. 152. /e Monialiliui , df 
ic/m allKUlint atto tic , it #//«, ■ 
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* a,'E l’ iftcffo Sovrano per torre 'Ogni fog« 
gezione alle Monache., ordinò di ferrarli tut 
le fìncftre , e balconi , non che vietò di /or« 
narfi degli alirachi , onde veder fi potefle dea* 
tro i Conventi delle mtdefinie (l) . 

g. Filippo ni< in oltre , eccettuò dulia pena 
di cento once 'i. padri », ed i fratelli carnali 
delle Monache, i Medici, ed i Sagm tori , ed 
alla medefitna pena affoggettì chiunque ricet- 
tane in fua cafa qualche Religiofa (2) . 

4, Finalmente Ferdinando IV. richiamando ' 
1 ’ ordine Religiofo all’antico Spirito della Ghie- 
fa , ed a tenore de’ Santi Conci!) Generali fot* 
trafie ai 28. Giugno 178^. tutti gli Ordini 
Religiofi dalla giuredizione de’ Generali Elleri* * 
li fottopofe ai Vefeovi nello fpirituaìe, e volle 
che nell’ Economico , e temporale foggetti fufa 
fero^ flati alla -fua volontà. Stabili quindi cho 
tutt’i Religiofi profciolti dai Capitoli, e Ge- 
nerali Efleri , fi mantenghino in Congregazio- 
ni Nazionali , e Provinciali ‘ che fieno nella 



K X - I f' 


^ (1) Avendo noi P. i. fit* 

(i) Gli anni pallet > y é* iih 



I 


Ipiritualitk foggetti a’Vefcovi ; e che abbiane 
h* fteflTa, forma governo, ct^c prima ‘ che 
pc* capitoli eleggano i Superiori Mazionali e 
Provinciali dopo ottenuto il permeflb del Re, 
e pofcia ne ottenghino la conferma , e che i . 
$uperiori Locali fiibito eletti li prcfentino ai 
Vefcovi rifpettivi , p np Qtteng.hi.QO la giurcf 
dizione fpirituale (t). 

5 . jCon altra Pramoiattica enaanata al prÌQio 
Settembre 1788 . eflo Sovrano abolì tutt’ i Su, 
pe. iori Efleri nc’ li*oi Regni aijchc delle Mo« 
mcbe , ed ordinò , che le cafc Rcligiofe lì 
fulTero governate dai Superiori Nazionali fottg» 
giuredizione fpirituale de’Vefcovi , e fatto !• 

- temporale del Re * dipiìi , che le yeflizioni « 
e gli (ludj'fi facclTcro io. Regimo: e per i duh« 
h;, che poteflero inforgerc full’ ioterpretazionj • 
(li tal’ editto , fi fifsò una Giunta (i). > 

ó. Con nuova Prammatica emaData ai 4 - L 4 - 
^llo 1788 . refiriofe i’ etè delia ProfeOiane ai 

> 1 - - 

»■' I ' I l " — I 

(1) Pr. I. lii. 57. Voi, V. de juriidUl> Jtttdt. Gtwttgi 
fgttr. m ptrjmni J'uUatis , 

'• (i) Yoicate aoi Pr, ti. tu. 
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anni , quandoché prima era quella de’ l 6 » 
anni letto pena di nullità per coloro che pre« 
{ìalìero il confenfo prima deli’ età ^abilita (l) •, 

« 

APPENDICE r. AL TITOLO XVIL 

Uueva Pollata Ecclesì.jJlica D':p!om.itica intorno 
aiti Regolari , e Monaci . 

Rcfcritti dell* Imperadoie Carlo VI. 

A’ 

27. Aprile 1710. Li Religiofi di S. 
Francefeo non fi ammettono per Miniilri , nè 
per Aggenti de’ Principi Secolari Sovrani , o 
Sudditi, ne gli fi commettino caufe,o dipen- 
denze del Reai fervi^io , lenza erprclTa licen- 
za f ncgandoglifi ancora Patenti onorarie dì 
Teologi, ConfelTori , Cappellini , e familiari 
del Reai Palazzo c delle Reali Truppe , e For- 
tezze . 

Tom.II. B ,Re-‘ 

(i) Intenti noi lemprc P. i. tit. 66. dtl Volum.VI, de Ma- 
ti0^ì(» frujtjJxQne arac XXL ttat'u anno tdenda , 





Rtfcrìtti àtl Re Carlo Borbone I 

z- A’ 20. Agoflo 1740. Li Francefcani Men- 
dicanti dell’ OITervanza non hanno dritto di 
acquiflare legati , ed cffendogli lafciati , la 
difpofizionc fia nulla. A’ 20. Agoflo 1740. 
Li Religiofi Cappuccini non hanno dritto dì 
aflringere le Univerfità al pagamento della Li- 
molina annuale , ancorché le UnÌTerfiti fi fof- 
fero a quella obbligate nel tempo della fonda- 
zione de’ loro Conventi • perchè efii non han- 
no dritto di acquiftare beni , nè annue rendite. 

4. A’ 14. Settembre 1740 Lo fteffo fi preferi- 
vc per li Padri ' Riformati di S. Francefeo . 

5. A’ 2J. Orrobre 1740. Il fintile fi dichiarò 
per li Padri Oflcrvanti di S. Francefeo. 

Del Re Ferdinando IF, ^ 

6 . A’ 17. Settembre 17^7. Le Lettere de^ 
Religiofi non fi prendano, nè fi aprino da’ lo- 
ro Superiori . 7. A’ 24. Ottobre Du- 

rante la Riattazione di qualche Chiefj Par- 
■V roc- 
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vecchiaie, Il Parroco trasfcrifca l’ amminiflra* 
zione de’ Sagramenti nelle Cliicfc de’ Regolari, 
ed ivi cferciti rutti gli atti , ed uffiij Parroc- 
chiali. 8. A’ 57. Aprile 1708. I Conventi de’. 
Frati , fono flati edific.iti per coadjuvare li 
Parrorhi nell’ Amtninifliazionc de’ Sagramcnt;* 
57. A’ 27. Maggio lyóp. Si proibi Icc a’ Frati, 
ed a’ Monaci il tener carceri , c delinquendo ^ 
fìan foggetti all’Ordinario del Lungo, ^o. Ai 
II. Novembre lyóy- Li Regolari non pofl'ono 
efìcre cfecutori telamcntarj. ii. A’ 4. Luglio 
1770. Li Regolari debbono predare gli ali- 
nienti alli loro Benefattorr , e difcendenti da 
<juelli in cafo di neceffità . 12, A’ 22. Ago- 1 
flp J771- I Religiofi Secolarizzati in quanto alla 
rinunzia da ElU fatta fu i beni in tempo del- 
la foro ProfcfTione , ’fia valida , e legittirpa , 
non hanno altro diritto alla proprietà de’ be- 
ni linunziati , nu agli alinr-enti , fecondo la 
quantità del Patrimonio, il nuncro de’ figli , 
la qualità , c condizione della perfona , e ciò 
qualora non vi folTc riferbi apposta nella ri- 
nunzia , 0 altre circofianze particolari di fat- 
to, c di ragion; fu la proprietà, ig. Al ful- 

B 2 nto 



mo Maggio 1775. Dal Carattere del VefcoVo 
è in!cpar„hile il dritto d’ invigilare la la Di. 
fcipliiu MooaHica. 14- A’ i3. D.cembre 1773. 
Per edere ora li Monaci Conventuali di 
S. Francedro d’AlTii providi di ba 'ante Ren- 
dita di S-ni Stabili , il Re proibifee loro il 
potere più queduare. 15. A’a^.Ma z) 1774. 
Li Religio'i non polTono cfcrcitare Dignità > 
o isi'ipiegbi Eccicliadici fuori del Chiodro , (e 
non fono dottorati nel Colleggio de’ Teologi 
di Napoli . id. A' 14- Maggio 1774. Si per- 
inette alli Religiofi Laici 1’ efercizio dell’ ar- 
te Medica , e Cerufióa 17. A’ 28. Maggio 1774. 
Iselie affiliazioni da farli ne’ Conventi li Cit- 
t dini debbon edere preferiti alli Fore.dleri , 
in concorrenza di ugual mento . 18. A’ l5. 

Luglio 1774- Si proibì *1:6 alli Frati Mendi- 
canti l’andar que^uando per le ajc , e trap- 
petl , ma folamente gli fi permetta 1’ sbandar 
per le Cale de’ Padroni de’ TerritorJ a cercare 
rdemofme, 19. A’ i8. Miggio 1775. Acca- 
dendo controverfie nella elezione de’ Provincia- 
li , o altre Dignità , e cariche de’ Regolari il 
Giudice competente fia l’ordinario del Luogo. 

ao. 
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7-0. A’ 22, AgoRo 1775* Li Frati Beneven- 
tani fi confiderano come forafiieri in " que^o 
Regno , e però non pofTono aver cariche , nè 
confefiare , nè predicare . 21. A’ 6 - Luglio 
lyyó. Con ordine circolare de’ 27. Maggio 
lyópfy il Re vietò a’ regolari di tener Carce- 
ri ne’ loro Conventi e d’ imprigionare alcuno 
di propria autorità • e comandò , che i Supe- 
riori in occorrenza di qualche delitto di ua 
Frate meritevole di carcerazione , doveflcro 
ragguagliarne l’ Ordinario del Luogo per di- 
fpornc la carcerazione del Delinquente , c te- 
nerlo nelle fue carceri ordinarie . Un tal di- 
vieto riguardava foltanto 1 ’ orror delle Carce- 
ri , e l’ahufo , che fi faceva , refiringendovilì 
ì Frati per ogni menomo' mancamento. Quin- 
di ha filmato di prefcrivere quale debba cfierc 
la forma di quella , che ha rifoluto di conce- 
dere a’ Superiori de’ Regolari , quali le man- 
canze, per le quali fi poflano i Frati incarce- 
rare, ed ij modtj , che in ciò feguir fi debba. 
La carcere debba cflere una Stanza non in pian 
terreno , ma in uno de’ corritori fimile al- 
le altre di loro Comunità , con finefira con- 
fi S fimile 



dopo 24. ore fi fprigioni . Se poi fi tratti di 
ilfra grave mancanza , che fia commefla nel 
Chiofiro ( giacché per i delitti cornmelli fuori 
del Chiofiro, vuole il Re, che refii intera la 
giuredizione de’Vefcovi) fi proceda nella foc- 
ina delle Leggi proferita , e col voto di Af* 
fefibre Laico Dottorato in Regno, refiringen» 
dofi il Reo in quella tale Carcere , fc il bi- 
fogno il richicgga accordandolegli di eleggerli, 
un Avvocato , che lo difenda , fia Religiofo 
fia Secolare . Ma finito il procefib , e proferì» 

- ta la fentenza , fia in libertà di appellarne al 
Provinciale , o al Re , ed in tal Cafo debba 
inviarfi il procefib nella Segreteria di Stato , 
c del Difpaccio Ecclefiafiico per riraetterfi al 
Delegato della Reai giuredizione , o alla Reai 
Camera di S. Chiara , fecondo farà del Reai 
piacimento , ì quali efaminatolo , debbano ri- 
ferire per la Sovrana intelligenza , fe abbiali 
a moderare , o ad efeguire la fentenza , fecondo 
troveranno elfer pili conforme alla giufiizia , 
per quindi darli al Superiore Regolare , e al 
fuo Afleflbre gli ulteriori ordini per,l’ efecu» 
u<z;ione della Sentenza • 23. Al primo Aprila 

P 4 *77S- 



, I775, fu fo’fa a’ Superiori delle Religioni Ja 
facoltà- di carcerare alcuno de’ Rciigiofi . 24. 

Ai 21. Agodo del ijjp- Si ordinò ai Supe- 
riori de’ Regolari di porrarfi prima d’incomin- 
ciare le loro vi/irc dai Vefeovi , acciò lìano in- 
formati dei relidiofi ivi dimoranti . 2t. Ai 
J5. Luglio del 1780. fi ordinò dipiù , che i 
Vifif'itori Regolari interpellar dovefiero anche 
i Parrochi , ed i Vicarj fo'ranei de’ lu'^hi , c 
jic partccipafi'ero almeno con lettere i Vefeovi, 
i 6 ‘ A’ 25. AgoRo 1781. Si diede a’^Vefeovi 
facoltà d’inquircrc fu de’ delitti de’ Frati Men» » 
fiicanti anche infra chtiflra con riceverne però 
le notizie dai loro Su|»-?riori . 27. Ai 21. No- 
vembre 17^5. Il Re volle , che fi prenda conto 
Qi tutt’ i Monaci , che fi fono efentati dalle 
loro Religioni , anche legittimamente acciò fi 
fappia, perché fi fiano efentati , c fe menano 
vita monastica. 28. Ai ii. Marzo del 1775* 

Si permife ai Bafiliani il coRruirfi il trappcto 
nel recinto del loro Maninero pel folo ufo 
«ielle loro olive. A’ 2 1. Gennaro del iySS^ ' 
Si filabili , che gli Ofiervanti precedere debba- 
no nelle procclftoni , c ncll’cfequie i CarmclI-- 

tani . 


* 
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èani . 30. Ed ai la. Ottobre del rySa. Si of« 
dinò che i Domenicani preceder dovefiTcro gli 
AgoTiniani . 31. Siccome il Re proibì a’ ip* 
Marzo del 17^5. di andarli ad ordinare in Ro- 
ma , cosi permife di poter i Vefeovi fpedire Jc 
dimelTorie ai Cherici de’ Pii Oprar) di poter 
afeendere in Roma al Sacerdozio . 32. A’ i^. 
Luglio s’irrogò lo sfratto del Regno a tuttj 
coloro , che per eludere le leggi del Regno fi 
vanno ad ordinare, ed a profelTarc in Roma • 

A’ 20. Dicembre 178^. fi ordinò , che 
jiiun Frate potclTe predicare fenza licenza del 
fuo StJperiore ; 34. Ai 14. Febbraro 1784. fi 
ordinò carcerarli per fei meli tutt’ i Frati , che 
non fi ritirano al loro Chioflro . 35. Ai 
Luglio 1785. fi permife di far dilmettere l’abi- 
to ai Terziarj difubbedienti fenza niente poter 
pretendere. 3Ò. A’ 6 , Agollo 1785. fi permi- 
fe a tutti gli ordini ricevere chi fulTc pinciu" 
to , eccetto i Francefeani mendicanti , per f 
quali fi vietò di ricevere per un decennio. 

37. A’ ip. Settembre 1781. fi proibì a’ relf- 
pioli di venire in Napoli fe non per curarli . ^ 

38. Ai 17, Ottobre 178^. fi fifsò l’anno zr, 

per 
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^ 26 

per profelTare tanto ai Monaci , guanto alle 
Monache è 

APPENDICE ir. 

Jntomt alle dignità^ earìcè» , ed ajfegna^toni 

de' Regolari • i 

f 

Referitti del Re Carlo Borbone. 


,.A 28j Ottobre 1741» Si lafcia libero il 
dritto a’ Regolari di fare la elezione de' loro 
Superiori . 

Del Re Ferdinando W» > 

2. A’ zj. Aborto 17^0. La grazia di non 
dsvcrfi li benefizj , le dignità , e le cariche 
Ecclefiastiche , conferir fe non alli Nazionali , 
comprende eziandio quelli de’ Regolari . 3. Ai 
4. Aprile i7Ót. E' in arbitrio de’ Superiori 
Regolari il fituare li Religiofi in quel Con- 
vento ove vogliono , e di farli paffare ad al- 
tro 


\ 
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tro Convento fcnza bi fogno di procefTo . 4. Al 
\ 6 . Maggio lydl- Li Priori de’ Conventi , 
non fi poflbno deporre lenza proceflTo , e co- 
gnizione di.Caufa. 5. A’ 3 Dicembre 
Le cariche non fi pofTano togliere a’ Religiofi 
de faclo e fenza proceflb . 6 . A’ ij. Dicembre 
jj 6 S- Li Religiofi efieri non poflbno aver ca- 
riche in Regno . 7. A’ io. Dicembre 1773, 
Effendo uno fra li Religiofi Benedettini crea- 
to Abate Titolare coll’ ufo de’ Pontificali , 
gli fi debbano tutte quelle prerogative , ed 
onorificenze, le quali vanno anneffe a tale di- 
gnità . 


I 
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.appendice m. 

•« 

JntOTìio at Regolari , e Monaci Secolarizzati , 
Referitti del Re Ferdinando IV. 

.A 14- Marzo 1774. Li Regolari , c Mo., 
raci Secolarizzati Napolitani godano di tutte 
le grazie accordate al Clero Napolitano, c fpe* 
ciaimcntc di cncrc riputati Naturali della Cit. 
tk di Napoli , c di dovergli come tali le fran' 
chingic, <juantunque non aferitti al Clero 
politano . 2. A’ l 6 ‘ Aprile 1774- Li 'Regola- 
•"i , e Monaci Secolarizzati poffono ricevere no- 
mine dì Cappellanie laicali . g. A’ ij. Aprile 
1775. Le rimanzie de’ Sacerdoti Ex Gel aiti faf 
tc in tempo della di loro Compagnia restino 
ferme dopo l’abolizione della medes-ima. 


AP. 
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APPENDICE IV". 

Intorno alle Monade, e de' loro Monaflert, 
Refcritii del Re Carlo Borbone . 

-A’ a?. Lu«fio T742. Si concede il Reg'^i 
exequatur alle due Bolle fu la riforma de^li 
abufi introdotti nell’ ofiervanZ-i della claufura 
dell! Monafierj di Religiofi, e Monache, fen« 
za fregi :diz!o de’ dritti delle Perfone Reali , 
e delle Fondatrici , purché le Fondatrici de’ Mo» 
naficrj dell’ uno, e dell’altro felTo fi ritrovino 
nel pofiTcfiTo di entrarvi . 2. A’ 15. Ottobre 
174Ó. II Vefeovo, o il di lui Vicario , non 
può proibire alli Padri , Fratelli , e Sorelle 
germane il vifitare , e parlare colle Monache 
diloro Congiunte ne’ tempi non proibiti . 3. Ai 
28. Ottobre 1753. Nello ammetterli le Don* 
ielle ne’ Monifleri cosi per Educande , come 
per farfi Monache , fi dee oflervare efattamea- 
te la fondazione del Monaftero . 4. A’ 8. Mar- 


Digitized bv-Coogle 



V 


<o Le Monache poffano ^ivocare i Io* 

ro prouratori quante volte vogliono . 

\ 

Del Re Fer,iìnando IV. 

» 

5. A* IO. Novembre I75<7« Il Re ordina al 
Governatore politico , che punifea li Sacerdo- 
ti , ed al Governatore Militare , che gadighi 
li Militaci , li quali andalTcro a parlare con 
le Monache , c faranno dal Vefeovo accufatj . 
6 > A’ 2. Giugno Alli Congiunti in pri- 

mo, e fecondo grado fi permette parlare colle 
Monache loro Congiunte ; agli cdrnnei poffano 
gli Ordinar) proibirlo fotto pena di ce n fura /f- 
vend<e non ìalte fententiir. 7. A’ 21. Dicembre 
1771. Le Monache fi poffono ricevere fenza 
Dote , pagandofi da Congiunti di effe gli ali- 
menti annuali ai Monafieri . 8. x\’ ip. Fc- 
brajo 1772. Il Re comanda , che fi yefiano 
tante Monache , quante il Monifiero può man- 
tenere. p. A’ 2^. Loglio 1774. Le annate di 
Livello folite rifervarli dopo la morte delle 
Zveligiofe , non vengono comprefe nelle le£gi 
contro r annmortiazazionc . io. A’ 24= Dicem- 
• bre 
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lire 1774. Nelli Parlatori delli Monifieri ài 
Monache , non fi permettano pransi , anche di 
perfone Congiunte in primo , e fecondo gradoj 
« c^e quando fia tenuta la Comunità , il man- 
giale fi manda nella Forefleria del Moni fiero. 
La Porta efteriore della Claufura , fi chiuda " 
circa l’ora 24. , e la interiore non fi apra fen« 
za licenza del Vefeovo , e fe non quanto vi 
fono le perfone di primo , e fecondo grado , 
alle ore proprie , e moderatamente ^ e non fra- 
inifchiate al di dentro Religiofe efiranee , ed 
al di fuori perfone non congiunte ; che ni uno 
di qualunque fiato , e condizione fi porti a 
parlare con le Religiofe Educande, e Converfe 
^ fenza la licenza del Vefeovo , c le Religiofe 
non ifeendano alle grate fenza il permefTo deU 
la Superiore : c ’l Governator Locale proibifea 
lo accefib di perfone efiranee fenza licenza del 
Vefeovo . II. A’ 31. Dicembre 1774- All| 
Referitti di Roma • con li quali fi pernoette 
alle Monache l’ufcire dalla Claufura, per cti« 
rarfi dalle loro indifpofizioni , non fi dia exa^ 
guattir fenza prima fentire gli ordinar) de’ Luo- 
ghi , ove debbano efeguirfi • jz. A’ zp- Api# 

. k 
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le 1775* Quando il Monifìero •, o Luogo Pio 

abbia acquiUatò il dritto di affrancare un Cen. 

lo prima degli ordini Reali contro li nuovi 

ecqmfli de’ luoghi Pii non oliano gli ordini 

Reali per tald affrancazione . Ai 15. Giu- 

* 

gno 1775. Il Re comanda , che nel Monifìcro 
di Monache di S. Gabriele nella Città di Ca- 
pua , eh’ è lotto la Reai protezione , non lì 
diano più doti alle M 'nache, ma che li Con- 
giunti diano g’i alimenti , come lì è fatto 
per altri ì\Tona:icrj ^ e converrebbe farli gene- 
ralmente. 14. A’ li. Ago:fo del 1778. fi proi- 
bifee alle Monache di fare qualunque fpefa 
benché minima, in occalìone , che fono Sagri- 
liane, Cellararie, o altro , ma il tutto debb;»'- 
andare a conto del ÌMooillcro . 
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APPENDICE V. 

Intorno olii Confervator} di Donne Oblato f ' 
C [imiti • 

# 

Refcrittì del Re Carlo Borbone, 



I. .A ?t. 


jt. Gennajo 1738. Il Vefeovo non 
ha veruna ingerenza nclli Confervator) di Don» 

ne non ridotti a Claufura . Perciò le Donne , 

^ 

Obiate , o Educande, che in quelli, dimorino,* 
pollano ufeire a di loro arbitrio, fenzi veruna 
licenza, o intelligenza del Vefeovo , il quale 
con ha drittq di fcomunicarle , nel cafo che 
ufeiflero . z. A’ 7. Agoflo 175^. Dovendoli 
feparare alcuna Donna maritata dal Tuo marito 
per urgente neceffità conofeiuta dalla^ potefti 
Laicale, e fi ponga in Confervatorio , fi alfe* 
gni al medefìmo con anticipazione il corrifpon* 
dente per l’abitazione, farla provederc di let- 
to , e necelTario utensilio , oltre il pagamento 
ficuro degli alimenti per indenniz^zion^ del 
Confervatorio . 3. A’ 12. Novembre 1758 
Ttm.ll, C Quan» 




✓ 


. Digitized by Google 



I 

1 


* * 34 3 ^' 

Quand* occorre il dovers’ introdurre alcuna Pon» 
sa in qualche Tcn’pjP» prcventivanoen- 

• te potiaiarfi »1 Pelegato ttmpott del Luo- 

* , affinché pofla difporre fntrata . coll’ in- 
telligenza delli ^oyerqatQri , p coll’.affi'leDza 
di uno di e®, P quando foflè n;«cffiirio , che 
in quello pntri alcuno de’ ^finiltri dd Ile.fia 

( - pure colla precedente notizia del Delegato , e 

venga accompagnato d> Goyeiaatori. 

4. A* 13- Agofto ■ 1759. Effendo una Donna 
maritata pofia in Conlervatoriq per ordine del 
• * Giudice Laico, pon può pretendere il Vefco» 
^ « vo effere intefp pell’ufcita della medefìnaa * ni 

. aver ingerenza nelle caufe d' intereffi , c C04* 

feie perianali tra Mariti, « Mogli. 
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A . APPENDICE vr. ' 

Ibtorm f4f della di ^raif% 

. Ctfco, 

» •* , 

f^p^critti del Re F^rdipaodq IV. , 

f 

A ‘ t 

17. Dicembre 1785. Si oHervino in-, 

violabiln^enfe le regole <ii ^ fraocefco , e le 

feguenti iHru4.ioei , fotte pena della Reale- it- 

dignaaioae , c dello ^fratto dal Regno • IJ Ab? * v 

t»lita p^ni divilione di didretti, o fìa di na^ 

tiopaluà introdotta, per modo di alternativa t 
' , . . ** ■ ' * 
li oireryi nell’ elezioni la canonica libertà « 

cleggendpn Tempre i più meritevoli tra quali- 
ficati lenza redrizione di luogo , di F>e/e , e 
di piocelì . If. Derogandoli alle già ottenute 
difpcnfe di abilitazione ad e/Tere eletto , non 
fé ne ammettano altre di qualunque fortf per 
y avvenire . pi* Non pofTa niunp edere fletto 
Provinciale, fé non fia fiato Lettore di Tco^ 
logia di efencizio, e non di titolo , ed abbia 
ie altre condizioni ricercate dalie leggi delPoi^ 

C 2 dinc- 
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dine. IV. Niun-po(ra eflcre eIetto“D{finItore , 
o cudode , fé non ha efercitato 1’ uffizio di 
Lettore, almeno di Filorofìa . V. Niuno poffii 
e/Tcre eletto Guardiano, fe non è almeno Con- 
feffore approvato dall’ Ordinario del Luogo > 
dove fi trova il Convento , e ciò de’Conven» 
ti principali in fuori, dove niuno pofla elTere 
^ «letto Guardiano , fe non è fiato Letforf di 
«fercizio . VI. in ogni elezione Capitolare , 
nefiuno del definitoria, il quale termina l’uf- 
ficio^ pofia efier di nuovo eletto in qualunque 
. ■■ carica definitoriale , fe non fono trafeorfi gria» 
terfiizj dalle cofiituzioni dell’ ordine fiabilita • 
VII. I Superiori nulla per l’avvenire ammini* 
flrino da loro ma depofitino 1’ eleniofine pecu- 
niarie in mano de’ Sindaci Apofiolici , i quali 
non fiano più di folo nome , come per lo ad- 
dietro, e debbano realmente coofervare il de- 
naro , e fpcnderlo per lo bifogno de’ Frati , 
dandoli foltanto a’ Superiori Locali la faceitò 
di fare le piccole necefiarie fpefe . Vili. St 
vieti agli Ex-Provinciali di aver Conventi a 
loro piacere , fopraintendenza ne’ medefimi , no- 
«nina di Guardiani , ed ingerenza nella collo- 
“ • . ► 4 ‘ ca- 
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-Cazione de’ Frati, quando fi formano le Faroi- 
glie . Ma abbiano foltanto il Compagno , la 
Stanza di Jor piacimento , la precedenza di 
^ luogo, e r cfiere difcreti , c Giudici ne’ conti 
de’ Provinciali , e de' Guardiani . IX. Tutti in- 
tervengano nella menfa comune , e fian tutti 
.trattati fenza difiinzione . X. Nefiuno pofla- 
girare fenza Compagno . Non fi efea di Con- 
vento pili di due volte la fettimana, alle ora 
a4» fi trovi ognuno ritirato in Convento . Fuo- . 
ri di Chiofiro. non fia'permeflb di pernottare ^ 
a chicchefia . £ fenza eccezione di perfona si 
frequenti il Coro , e l’ orazione ‘anentale . a* 
.Al primo Maggio 1784. Sopra delli Ricorlf 
de’ Religiofi relativi alle rapportate iflruzionì 
lì fanno le feguenti limitazioni . Dipende dal- 
la prudenza del Delegato ricevere i ricorfi de*. 
Frati opprefll , ed efaminarli • trovandoli con.», 
fro dell’Iftituto Francefeano , non, gli ammet- 
ta . Il terzo capo refii fpiegato , con doverfi^' 
ammettere anche i Lettori di Teologia dom- ^ 
iQatica , fcolallica , e morale , e della Sagra. 
Scrittura : gli Esimj Concionatoti Q.iarefi-’ 

che per dieci anni con applaufo fi fifa, 

C 3' ’ fc- ■* 
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ìegnalatl ue’ pulpiti delle Città cofpicuc , efclud 
' gl’ infimi , e quelli de* luoghi hon ragguarde* 
voli é Al Capo fettiniò 11 aggiunga ; che i 
SindacÌ,e Wocdratori fecolàri debban clc^gérfi 
dagli Ordinar; e fiart anftmóvibili a diloro 
difpofizioiie . In mano di elfi vàdinó 1’ 'elemu- 
«•fine ed in da'rtaro , ed in generi, c.badìnò a bert 
regolare tutto l’ econòmico de’ Conventi ^ fotn» 
rniniflra'ndo a’ Superiori tutto il Bifognevóle •' 
^er i Frati ì In fine dell^'a'nnó dian 'conto 
àgli Ordinar) Itclfi , cóli* intervento di un Rk* 
ligior» , ‘elcggehdòsi Capitolarmente 'dalla Famiw 
«glia del Coavfento i che ^ITa promovere le fài 
gioni , e gl’ interelH della Comunità. Si tolga 
la claufola corfa nelle iftrTizione che gl 
Ex-Proviòcìali fiah difcreti c Gi udici ne’ Con- 
ti . Redi dichiarato il Capo decimò di 'doVeré 
a'nch'e i Frati , che vanno qUcftUando Ufciré 
fempré accompagnati , ed ogni Volta , che il 
Superiore ló crede necelTario . Quando il Su- 
perióre lo dima opportuno polfan’ i Sacerdoti 
tfcire anche foli per andare a celebrare là 
Meda ne’ lifOghi aflfegrtati . E poflTa’ anche con- 
cedere a’ Frati di ulcire oltre le dlie Volte lai ' 

- • ■ fce- 
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.fctfiMidit Éccprt^t^agnati « fccoa^ il bifogn* ^ 


c le circoftanze * 




t t t O L 0 Xvilt 


tfputjtoné de* Gefuìti ^ ed otcì^a^todi 
de* toro Seni , 

SOMMARIO: 

1 . sì bàHdIfeè dal Regnò la Religioni di 
fuiti i e fi confidano i loro beni per farne mU 
glior ufo, !• Si rivelino i bini de' Gefusts, 

Cbe continuar fi dovejfiro le limofine -dopo tale» 
wo efpulf.oni . 4 . Si fifatto le fcuole in luogo 
delle lexioni ♦ cb' ejfi davano in Napoli non fol», 
ebe nelle Provincie. $. Le fojlituxionì » e cbia» 
mate fatte ai Gefuiti i intendono caducate , » 
tejianò preffb deli ultimo pofftffore * ydppendicò 
de" diplomi fu di tal materia . * 


>X*Etdiaando IV^ ** 3 * Novembre 

C 4 . 
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con fua Prammatic»V 

Bolla dì Clemente XIV. con cui iì foppreffe 
la Compagnia di Gcsù* fi fecero le fegocnti Or- 
^«Jinanze intorno a loro » Si ordinò fulle pri« 
àre, che tutt’ i Sacerdoti, Diaconi, Suddìaco» •• . 
ni, e Chetici, Novizj , c laici, che volelfero 
ritener 1’ Abito GeTuifico , sfrattar doveffero 
dal Regno ; Che gli Efpulfi rientrar più non 
vi pOi'elTero , anche, fe lafciaffero con ^ontifi» 
eia licenza T abito • che tutt’ i loro beni ri»' * 
mailer dovelTcro 'confifcati , per farne S. M. 
quell’ ufo , che la fua pietà meglio gli detta» 
rebb'e . Che a’ Gefuiti In Sacris fi affegnino 
tei ducati liienlualì per loro mantenimento fuo- 
ri del Regno, fenza comprendervi li Koviz;, 

1 Chierici ,e Laici, che voldìfero feguire il loro 
ifiituto , dopo che fono fiati cfpuUì dal Regno* 
tna che tal vitalizia penfione ceflTar dovrebbe 
toflochè fi fapefTe , che un Gefuita attaccar vo» 
leflc quefia faviifiima legge, onde fi ordinò di 
niun potere fcriVcre nè prò, nè confa della 
medefima fenza efprcfro ordine di S> M : in 
fine, che niuno pofia chiedere carte di Fra» 
tellanza della Compagnia fatto pena dì rfiertf 
■. .. . as trat* 
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■trtftaW, tome reo di lefa Miefti (i). 

£. Colla feconda Prammatica emanata a tal 
propofito ai ij. Dicembre del ihedefìmo anno . 
17^7. ordinò di comprenderli in quella fup« 
.>prelCòne tutti ^gli altri Gefuiti erpullì dalla 
'Spagna, Portogallo, e Francia, che chiunque 
Gefuita, che facelTc permanenza , e palTalTe pcr^ 
le Terre di quello Regno fi arreHalTe : che non 
fi arelTc il minimo wmmercio con i jGefuiti 
«fpulfi fotto varie pene; che fi dovelTero rive* 
lare da chichefia tutti gli ciTctti de' Gefuiti 
fra dicci giorni (l) . 

^ Colla terza Prammatica fi ordinò di fari! 
je medelìme limoline , che facevano i Gefuiti 
In grano, danaro, o altro (^) . 

• 4. Colle Prammatiche 4., e 5. fi (labiliro- 
ao 'le fcuole in Napoli 'non folo , che nellv 
Provincie, ov’ erano le fcuole de’. Gefuiti (4).” 
5. Colla 6 » in oltre fi ordinò che le folti* 

% tu- ì; 



(1) ,La quiete Pr.i. tit. i23. Dt Jtfuitis tititnJii, 

’mddtcmén , ^ 

(2) In fepiit»' Pr. 2. d. Ut. 

(j) Klfcnio Pr. 5(. d. Ut. 

(4; Coa£<l«rando jPr. 4^ é> ttt. Tra le cute IV. 5.V. tìK' 


❖C 4» 5^ 

tUt toni òrdinAfe in benefìcio de^ Gefuiti , s* ini 
tendefìero caducate 4 e rimaneffero prefTo delP 
Ultimo pofìeflore dell’ AredirA (i) « 

Appèndice Al titolo xviiì. 

* * 

Jtit i Dìplemt in tal materia, 

kefcritti del ke Eerdinindo IV. 

N . 

I 

i . IO. Ivfar?© 1775. Li beni della fup* 
prefìa Compagnia de’ Gefuiti cedino al Terrw 
torio ^ ove fon lìti . 1. A’ ±0. Mar^o 177S, 
I beni feudali pofìeduti da* medefimi iieno' de* 
voluti Al Fifcò. 3. A’ p. Aprile 177Ì. Sicco« 
me tutt’ i Feudi t li quali fì tenevano da* Ge«i 
filiti in quello Regno fono devoluti al Fifco ^ 
c *1 Re volle ^ c*^e fì aggrega fiero alli fuoi 
JRcali allodiali » così dichiara » che fì aggre* 

ghioo 

■ ■ 

Dalle boAm Pr, 6, ùm <*d. 
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filino agli ' allòdìali li Feudi di FolicorO|édi 
Orta , Ottona i Storàara , StorharcIIa è Care* 
pelle'; Bené intefo ^ ché lè tendìtè fi dten* 
all’aziènda di Educazione « cònHnuàre a 
«lantcnere lé opere prefcritte i finó a ch« T 
azienda di educazione non fiz hello fiato di 
'potérle àdempiré fenza un tal foccorib. 4* At 
p. Agofio I77<5. li beni dell’ Azienda di Edu- 
caziorié éffendo beni del Fifco j il Ré fià ri» 
folutój che ficcorae nelle liberazioni di danari 
^fcalej hoii fi da pleggerià ^ così héppuré fi ab-’ 
bia a dare nelle liberazioni di danaro apparte- 
nente all’azienda fiidetta^bén intefo però, ché 
calo refiituzioncj l’azienda tefiituirb* 


» , 




Digitized by Google 



• -*v 


t 


44 

[TITOLO XIX. 

toelf infigne , ReaV Ordìnt de" Cavalieri 
^ di S, Gtnnara* 


P . ' 

Er corenare la f et tee memoria del Re Carlm 
Borbone^ fu nojlro Sovrano y le fue eroiche vir» 


tà con un atto di Pietà , e di Religione , fondb 
ai 3. di Luglio del 17^.8, ^ infigne Ordine di 
S, Gennaro y e ne preferire i feguenti ftatuti f 
fecondo i quali regolar fi dovejfe % 




I 


Sfatut/ delP In/tgne Reaì Ordine dì S. Gennaro 4 


tempo in cui la Divina Provvidenza^ 
nella di cui mano ftantio le felicità ,de* Regni, 
o de’ Re, volle innalzarci al Trono, e DomU* 
nio di quelli Regni delle due Sicilie , non fan»- 
ca li" pib chiari fauflifOmi fegni ', tra quali fu* 
rono evidenti quelli , che per luo fpecial pa- 
trocinio ci diecte il nollro primo ,.e principat 
Protettore S. Gennaro ’ fono flati , e fono tutv 
^e le mire della nodra regai mente , e le «urti 
del nollro regai animo , principalmente inca< 
minate, ed indirizzate a fare in tutti li mo- 
di lìcuri , e felici li Popoli raccomandati d« 
Dio nollro Signore alla nodra podedà , c go« 
orcrno (i). ■ * i 

Per lo che avendo già per mare, e per ter- 
ra accrefciute, e migliorate le forze, delle aiv 
mi, dato ugualmente regolamento , e, fideme 
conveniente agii affari, e dipendenze militari^ 
• 1 ri- 



(1) Pcs de ei ticmpo Pr, >. tit, .Sanali Ja^nrii 



tiA*rate , c ritiotte a mtgHof forma , e p«fle ia 
forte difera tutte le piazte, e. caccili di amen- 
due li Regni* dirpode le più ferie provyiden» 
ze, co^l per Ip più efatta ^mtniniflr^eìoae del 
noftro Regai Patrimooio , come per la piì^ 
ffatU;, t cùiara giuftizia 4e’<*o^ei YalTalU ,> 
con nuovo ordine di Tribi^naie, Creazione dì 
Miniftri y riforma di abuG iatrodotti nel poro, 
facilitato il commercio colla fabbrica d^U puo« 
va moneta , e con altre opportune leg^i * e prov» 
videnee refiituita al fuo primUro ludro la 
Vniverlìt^ degli -Siudj » ed aneprg dilatata Ig 
magnificenza de’ Regali Edifìpj. 

Dopo rutto» ciò da I^oì imprefo , ,c con^ 
dotto al defiderato fine mediante la divina 
grazia, ed aQìlìeaza, abbi amo giuflameoie erg* 
duto doverlo folennemcnte coronare con 0* 
atto di pietà , e rcligiooc , ben perfuafì ,che 
folaincnte fopra-si fer-voriffime bafi flia lìcura , 
1t ftabile la felicità de’ Monarchi , e de’ Regni, 
/k taP obbietto , e in occafione si fapfla ,,e fe- 
gnafata , coip’ è quella di averci Rldio n.oftro 
Signore, conceduta per Conforte del noftro 
Regai frooa la Regai Prùicipcfra di. Polonia 

Mt- 
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Maria Amalia Walburga , dalla quale , mediai 
fe il mcdetìoio favor Dirino , fperiamo usa 
«legna (nccellìone , per la perperua^ioiie della 
QoRra (teal Cala , e pili felice governa di que* 
ili poHri amati Popoli , per fare m^oife'ia al> 
Mondo la no:lra pia , e religiofa gratitudine 
e Diq ) fd pi qodrq amaatidimo Protetrqr 
&> Gennaro , ficcome ancora per gratificar* 
coloro, che nel qodro f(eal ferviaio , * nell* 
maggiori imprtfe delle no!lre ampi ai fono fe« 
gnalati , « fi difimpegneranno col di -loro fa< 
voce, e fedeltà. Abbiamo rifoluto d’ iQituire 
« fiandare, (ìccome effèttivamente , in viriti dp 
quello nollro Regai decreto, con tatù la pio» 
tiezza delia nollra potellà, ifiituiamo/ c foor 
diamo , fotto la fovranp protezione ed adora, 
Inle nome di un sf gran Santo , un’ ordine di 
Cavai ieri , intitolato di S. Gennaro , li quali, 
come amanti del vero onore , * giuda glori* 
dovranno principalmente impilare i d> |or* ' 
talenti , c force , p qualunque di Wo codo 
«on folamente nella difela , ed pccrefci mento 
ftmprc maggiore della noAra Santiffima Rcli* 
^ionc , ma eziandio aon procuraae per ognf 

m- 



Maniera di dare eroico efempio aili noftri 'Po- 
poli della pietà verfo Iddio., e della fedeltà 
al di loro Principe . 

Quindi , affinchè un sì pregievole perfefìcflTo 
ordine di Cavalieri, acquifli , e riceva rnag- 
gior ludro , e fplendore dalla fovrana dignità, 
della nodra- corona ; dichiaramo Noi medelinai, . 
la nodra Reai Perlona , Sovrano Capo, e Gran' 
Maedro del fopradetto Ordine, adornando colla, 
fua infegna , e divifa il nodro petto , le no« 
ftre Regali armi, ed imprefe^e parimente vo» 
gliamo ; e .dichiariamo perpetuaoieate annedb, 
cd unito alla nodra Regai Corona il Supremo 
Maedrato del detto Ordine . < 

Ed affinchè a tutti ed a cbiafeuno fieno 
notorie, >6 manifede le leggi, e datuti , lotto 
li quali è per. ora fondato, e ftahilito il rife- 
rito Ordine; ficcome ancora la fua divifa, abU 
{o , cd Infegna , . 

. Primieramente ordiniamo , che nella Croce 
di tal’ ordine fi contenga la Imagine del glo- 
rlofo Protettore S, Gennaro in abito Vefeovi^ 
le , tenendo nella fìnidra il libro degli Evan- 
geli , fopra quedo li vafetti del W prcaiofi^ 

fimo 
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fimo Sangue , e nella dritta il Sacro baflone 
paftorale , fpuntando quattro gigli (fall’ angolo 
intcriore della Croce, 'la quale tenendo di fot- ' f 

to il rnotto, la' fanguìne , fceJuf dovrà portarli 
Quotidianamente con una divifa di una cinta' 
di col<fre incarnato , ondeggiata , in memori^ 
del martirio del Santo , dalla fjjalla dritta af- 
traverfata fino al lato finiflro , fopra del^ qua- 
le cadrà la- Croce ^ oltre dell’ altra ricamata in 
argento fu la parte finilìra del petto ^ 

II. Lo abito folenne dovrà clTere nella for^ 
ina feguente . • " 

Il manto di Aniuer in colore porporino , 

(èminato di gigli d’oro, fod/crato di Taffettà, 
ip colore di perla , lavorato con nodi di ar. 
niellino teffuti , con due lunghi cordoni di 
{età , e di oro per ligarfi per la cintura . 

La Regia Collana , nella forma da Noi' (la- 
bilità , colla Croce pendente fui petto ,' che 
dovrà portaffi feqipr.e , in tutte le pubbliche 
Unzioni. * '■ ; ' 

, La Gianiberga, il, Giamberghino, e li Cal- 
*^ooi di Drappo di argento col fondo bianco . 

Le Calzettp incarnate, c le fcarpe nere. - 

TomJI. D Li , ' ' 


- ,'o. 
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- Il cingolo Equeflre , dal quale penderli la- 
ncia , dovrà effcr del medelinio ’Arnuer por- 
porino del manto, che li Cavalieri dell’ Ordi. 
ne veftiranno ne’ giorni , ac’ quali Noi tome 
Gran Maefìro , terremo Cappella in onore del 
Santo , e quando daremo lo abito folenne a* 
Cavalieri , thè far^ di noliro Rcal piacere ''di 
promovere . 

Ili, Li riferiti Cavalieri dorranno mettere 
nelle loro armi la Regia Collana colla Cro- 
ce . - * 

IV. 'L’ordinario numero de’ Cavalieri , giu- 

gnerà a feflanta , che faranno fcelti , e promolfi 
u nodro arbitrio , dal quale dipenderà ancore 
diminuirlo, o’accrefcerlo, fictonte piu farà di 
nortro Reai piacere. « 

V. Il Cavaliere , il quale da noi farà prò- 
moflb all’ordine , avrà 1’ avvifo della grazia 
dal Segretario della medefima , a cui dovrH 
egli prefentare le richiede prove delli quat- 
tro quarti 'della nobiltà , Ip quali rimeffe da 
noi allo cfame di due Cavalieri dell’ Ordine 
avranno quelli la cura di formare il giuri dì« 
co , c legittimò proceflb , per mezzo del qua- 
le 



' - . 

Digitized by Googlc 



le antentici documenti , e folenni tefHtnonian> 
ze refiino provati 1» genealogia , li titoli, ^ 
la parentela del Gay lice aggraziato , ficcome 
ancora la Tua Cattolica Religione , la one!là« 
di vita, e ii lodevoli cofiutni . Di qual pro«» 
ceffo facendofi fommaria , e distinta relazione 
dalli Cavalieri deputati , aivvalorato con la di 
loro parola di fede , e ,d^ onore , e Ibttoicritta^ 
di 'loro prò ria mano, farà da’ medefimi, uni-> 
tamente col proceffo chiufo, e fuggellato , > elit 
bita al Segretario , il quale avrà la. cura di 
farli prefenti a noi , a cHi fpetterà giudicare . 

VI. Quando a noi piaccia Io aggregare all- 
Ordine ^Icun Cavaliere, qhe li ritreverjà affen« 
te da quelli noflri Regni , commetteremo 1« 
funzione ad un Cavalier profeffo dell’Ordine, 
fc mai quivi fi trovaffe • o al nostro Rappre* 
Tentante Ministro , che fi ritroverà in quella 
Corte , .0 a quallìGa altra perfona , che pili fa* 
rà di nostro piacere • dandogli le convenevoli 
istruzioni per lo adempimento dello incark» 
datogli . II quale adempito , dovrà lo incarica» 
to rimettere al Segretario dell’ Ordine lo Wo 
Jcl giuramento fottolcritto da mano , ed avva^ 

D 2 iorato 
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Idrato col fuggello dello affoclato Cavalicr# 
per confervarfi in Archivhj. 

VII* Le Leggi , c gli Statuti, alla efatta 
oflcrvanza de’ (juali vogliamo , che fieno tenu« 
ti , ed obbligati tutti , e ciafcun Cavaliere 
^eir Ordine, fono li feguenti . 

Primo . Che abbiano da tenere per di loro 
principal gloria , ed onore il difendere , a ^ua» 
lunc^ue costo di efii la nostra SS« Religione 
Cattolica , 

Secondo. Debbano procurar per tutti i rnez* 
zi la conciliazione delle nimicizie tra coni» 
pgni . ^ 

Terzo. Giurare a poi Gran Maestro fedeltà 
inviolabile , ^ 

Quarto . Procurare di udire quotidianamente 
la Me(Ta . 

Quinto • Adempire nella Pafqua di Refur« 
rezione il precetto Ecclcfiastico della Sacramen- 
tale Communione, e communicarfi ancora nel 
giorno festivo di S. Gennaro, che cade nel di 
Ip. di Settembre. 

Sesto, Far celebrare una MelTa folenne , re- 
citare per una volta lo uffizio de’ morti , c 

co- 
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comu'nicarG ìn fuffragio dell’ anima di ciafch^ 
duno de’ Cavalieri dell’ Cardine , il quale pafc 
feri a miglior vita ^ della mtfrte del quale (i 
fpediranno le carte circolari con lo avvifo \ 
per meazo del Segretario dell’ Ordine , a cui 
dovranno parteciparlo li fratelli de! defunto • 
rimettendo al' medeGmo fra lo fpazio di tre 
meG la Regia Collana , colia Croce , che gli 
fu data . 

Settimo. Non disGdare , nè accettare duelli 
per qualunque motivo , che fia • ma rimetterd 
qualunque offefa, o aggravio , a nostro cari-^ 
co come Gran Maestro , ed attendere la nostra 
Regai deciGone impiegando dipiu tutta la> 
cura , c destrezza ad impedire , e distornare li 
duelli i anche tra coloro , li quali faranno 
deir Ordine < ^ 

Ottavo,, Intervenire iq tutte le Cappelle 
che da noi G terranno in onore del SS. Pro-', 
lettore; nelle quali ciafeuno de’ Cavalieri avrà 
luogo , e grado conforme alla fua antichità^ 
dell’ Ordine. 

Nono . Affinchè quelle leggi , e llatuti fiea 
pò manifcGi , e notori! a tutti li Cavalieri, 

D j dell’ 
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deli* Ordine , dovrìi ciafeunò di EfH confervar» 
ntf con fé una copia . 

. Vm. Per Miniftri’ dell’ Ordine deftiniamo 
li feguent! ; 

Per Cancelliere D. Mondillo Orfini Arcivé- 
feovo di Capua , e Patriarca di Cofiàntiriopò* 
lì ’ il quale dovr^ fare la funzióne di armare 
li Cavalieri dell’ Ordine ; • ' 

Per Maeflro di Cerirhonio D. Bernardo Ta» 
nucci Segretario di Stato del Difpaccio di Giu- 
fìizia e Grazia , il quale dovrà aflifiere al 
' regolamento delle funzioni . 

Per Teforiere D. Gio. Brancaccio Segretario^ 
di Stato , e dei Difpaccio toccante alla Regai 
Azienna • del di cui carico farà il confermare 
ia forma dell’ Abito, e della C^oce , c le Re- 
gie Collane , che ancora non fi ritroveranno 
provvedute , li procefifi delle pruove della No- 
biltà , ed il libro degli Statuti; 

Per Segretario D. Gaetano Marli Brancone 
Nofiro Segretario di Stato , c del Difpaccio 
toccante allo Eccleflaflico * il quale fpedirà li 
Difpacci, le Lettere , e li Diplomi , che fa- 
ranno da Noi ordinati, e tutto il dipiu, che 
t ap. 
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apparterrà aU* amtn in {Orazione dell’ Ordine, ed 
alla promozione dc’.Cavalieri • 

Li quali quattro Ufiiziali daranao nelle no* 
$re Regali Mani il folito giuramento , di bei 
ne, c fedelmente fervire,e porteranno la Cro- 
ce con la divifa di un incarnato ondeggiato 
naflro pendente al collo , il quale Noi mede- 
fimo porrenao i 

Rubricato dalla Regai alano di Sua MaelU 
Cran Maeftro • Napoli a’g. di Luglio del 1738* 
Con altro Difpacciok il Re ai 6 , Luglio del 
,1738. fifsò il cerimoniale da tenerli nei gior- 
^ ^i di Cappella , cioè , che i Cavalieri dovef* 
fero andare a prendere S. M. nella di lui an- 
ticamera , e da quella paffare inflem; alla Reai 
Cappella, dove il Cancelliere gli darà l’acqua 
benedetta , ed indi fi prenderà da ognun il 
pollò fuo, dal Re, cioè, il Trono fituato in eer» 
nu EvangtUi , e li Cavalieri federanno a Iato 
del Trono io un banco fenza fpailiera cover- 
to di tappeto , ed elTcndo molti .Cavalieri fi 
fitueranno altri confimili banchi più apprelTo , 
c dirimpetto fi metterà altro banco condmile 
con tappeto per i quattro Ufficiali dell’ OrJi- 

D 4 > 
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fie , c che ]’ iflcfTo pratticar fi dovcffe quando 
la Cappella fi teneffe nella Chiefa di S. Gen- 
naro ; terminata finalmente la funzione gli , 
Cavalieri , ed Uffiziali accompagnar do» 
yelTcro S. M. fino all’ anticamera del filo R^l 
Palazzo ♦ j 

Coir altro pifiaaccio emanato a' it. Settem- 
bre 17^8. V incaricò di nuovo la forma dell* 
abito dc’Novizj non folo , che de’ Cavalieri' 
profefll; che i Noviz; in giornate di Cappella 
portar dovelTero la giarabergha , gfamberghino » 
e calzoni di drappo di argento con fodera biac- 
ca , bottoni ad occhietti di oro, calzette biari^, 
che con conio di oro , Cappello gallonato di 
òro con pennacchio di Color porporino , e par- 
rucca lunga al nattiralc , che li profeffi^con 
aver ricevuto il manto colla Regia Collana 
vestiranno la medélìma Giambèrgha foderata* 
di color porporino , e calzoni di drappo dì 
argento, aggiungendovi nell’ estremità, e giun-' 
ture un gallone di òro , con giamberghino d| 
Amutr di colore perporino con gallone di oroV 
e col cingolo equestre, nel quale pendendo la 
fpada ligheranno li cordoni del manto ,- càp- 

peiJó- 
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pello con gallone di oro, e pennacchio dì 
. lof porporino , e parruccha lunga al natura* 

. Atpmettendofi in tal’ Ordine eziandio ’gli 
(Ecclefiastici col Difpaccio de’ a^. Novetfibi^ 
.1738., il Re diede le feguenti Regole per gli 
stefli Ecclclìastici : che i Cardinali , cioè , Ar- 
civefeovi e Vefeovi riceveranno xlalle mani 
del Re la Croce , ed effi dovranno comparire 
nella Regia Cappella con gli abiti loro confue* 
ti , e dopo data il giuramento , riceveranno 
la Croce con la cinta di color porporino on- 
deggiato , che^ porteranno pendènte fempre daf 
Collare • In tutte le altre funzioni pubblicha 
ìnterveranno i Cardinali con i loro abiti Cat* 
dinalizj , e gli Arci vefeovi e Vefeovi cogli 
abiti Prelatizi , portando la medefima Croce pen- 
dente dal Collare , e quando vanno di corto ì 
oltre della detta Croce pendente dal Collare ^ 
porteranno fopra il giustacore , e fopra la cap- 
pa al lato finistro un’ altra Croce ricamata 

coir 
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téli’ Epigrafe !n fanguine faedus . 

Al li Luglio del 174.fi ottenne poi Carlo 
Borbone Bolla da Benedetto XIV. , con cui (ì 
diedero varie gra 2 Ìe all’ ifiOgne ordine ^ e con 
l>ifpaccio lì mandarono efetnplari della Bolla 
alla Regia Camera per confervarfi in Archivio* 

Appendice al titolo xix. 

fm 

% 

Rtferitto del Re Carlù Borboni • 

• » t 

..A p. Giugno I7^p« n comandò « che in | 
tutt’ i Reali Suggelli fi aggiunga lì Collana 
del Reai Ordine di S. Gennaro. 

I 

i 


\ 
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T r T O L O ix. ' ' 

Dillo Infignè Rega^ ordlnfi MHitarè di Sé Cariai 

* ^ W ! I 

•’A 

jTxVendo il Re fondato un’altro Ordine Mi. 4 ) r 
litare fotto il titolo di S. Carlo , he formò fé 
feguenti Leggi , e Statuti . - 1 

Tondaxjone , Leggi , e^ Statuti dello infigné Ré* 
gai Ordine Militaré di Sé Carlo é 


i~r\ ’’ 

X Ra le maggiori cure, cìie meritano 1 * at- 
tenzione delli Principi nel Governo de’ Regni, 
« Domihj di loro j e uno degli Attributi , che 
dee ad imitazione del Re de’ Re , le di cui 
veci fortehgono nel 'Mondo j adornare , ed òc.- 
cuparc il diloro animo , è la beneficenza colla 
quale onorando, e favorendo coloro , li quali 
fi diftinguòno coti fcgnalate azioni nel fuò Re- 
gai Servizio , 6 dello Stato fi fanno anche per 
giufiizia creditori alla fua Regai pietà , e gra- 
titudine, per dfere rimunerati eoa quell’ oso» 

' re. 
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te , e mercédi , che corrifpondono all! propr; 
di loro meriti ed alla grandezza , e magnifi» 
cenZa dei Sovrano* e come quelli , che ft ap< 
plicano allo fcrvizio delle armi , e col di Jora 
valore nelle funzioni Militari con la tolleran. 
za degl’ incommodi , che porta feco la guerra , 
con ifpargere il di loro proprio fangue , e con 
gli evidenti pericoli, a’ quali efpongono le di 
loro vite , fanno rifpettabile la Maeflà del Pria- ^ 
cipe, cautelando la fìcurtà della Republica , e 
con i di loro petti l^ervdno di' antemurale 
agrinfulti de’ nemici, fi fanno degni della me> 
moria del Sovrano , e degli effetti della fua 
clemenza , per condecqrarli , ed adornarli cón 
quelle grazie, ed utilità, con le quali reflano 
ricompensati i di loro fervizj , e nel mcdeGmo 
tempo animati a profeguirli con maggiori sfor^ 
zi , e coloro , i quali entreranno nella carriera 
della milizia , o Ca negli^ Efercizj , o lìa nel/e 
armi marittime , nioffi daHo ftiraolo della ri» 
compenfà , non meno , che dal proprio onore , 
procurano con lodevole emulazione imitare la 
tnedeiima condotta . Abbiamo Aimato di bene , 
f rifoluto per gratificare i mefiti , e fatiche' 
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Je’foggeffi, che cl han fervifo , e fervìrann® 
in avvenire con fedeltà , valore , e zelo , nelle 
«offre Truppe, così di Terra, come di Mare» 
jffifuire , c fondare , liccome in virtù di que* 
tìo decreto fegnato dalla noftra Reai mano , 
con tutta la pienezza della noffra pòteffà fo< 
Vrana , di no^ra certa feienza , e determinata ^ 
volontà , iffituiamo , e fondiamo , un ordine 
militare, intitolato di S. Carlo, a fin che co- 
Moro, litquali faranno a quello promolli , pofa 
fano, fotto gli aufpi/.j,'e gloriofo nome di sì 
Gran Santo, impiegare li di loro falenti , non 
meno , che le di lóro forze , nella difefa , ed 
accrefeimento della noffra S- Fede Cattolica , e 
con le di loro yirtuofe azioni illuffrare la glo> 
ria di queffo nuovo^ordiae , e I 4 riputazione^ 
delle noffre armi • 

£d affinchè fìan notorie e mtnifeffe le Leg* 

, e gli Statuti, fotto li quali abbiamo foni 
dato, e iffituito il riferito Ordine, ficcoine U 
fuo abito , e divifa ; abbiamo ffimato oonvee 
piente fpiegarli qui nelli feguenti Capitoli , 

I. Dichiariamo Noi medefimi Sovrano , Ca« 
po ) e Gran Maeffro del 4iddetto ordine ’ H 

di 



cui Supremo Maefirato vogliamo che 
, perpetuamente annelTo alla noflra Curotu . 

II< Ordiniamo , che nella Croce di tal Or- 
dine fi contenga la imagii^e del Gloriofo S. Car- 
lo Protettore di quello, terminando li quattr** 
angoli delia Croce, in forma di Gigli , la qua- 
^ le dovrk portarli quotidianamente ligata eoa 
«na cinta in color violato alla Giamberga , 
Ideila medelìma forma , che quella di S. Gia- 
como . 1 

. Lo abito farà un manto di Amuer bianco , 
*ol finimento di una picciola frangia di oro , , 
*on due luigi cordoni , di leta , ft di òro pe^. 
li^arfi alla cintura . 

,11 cingolo cqucTre , .dal quale penderà la 
^da , farà dei medelimo Amuer bianco del 
manto y che li Cavalieri dell’ordine vcftiranno' 
Belli giorni, nelli quali noi ^ come Gran Mac- 
flro terremo Cappella in onore del Santo , fk- 
come è- nel dì quattro di Novembre, e quan- 
do daremo 1* abito, ed armeremo i Cavalieri. 

III. Il numero de* Cavalieri giugnerà a ■cen- 
to , 'che faranno proinolfi a noltro arbitrio , * 
dovranno fare le pniove della nobiltà di £1& f 

le 


Digitiz^ by CoogW 


le quali rimeffe da Noi allo efame di due Ca* 
vai ieri' deir Ordine , avranno quelli T'obbliga* 
zione di formare li proctlTi giuridici , che lì 
pafferanno in mano del noftro Segretario di 
Stato e del Dirpaccio di Guerra, affine di farli" 
prefenti a Noi , del cui Sovrano arbitrio di* 
pènderà l’approvazione • fircome a:icora il difpen- 
fhre ancora alle pruove della nobiltà in fàvor 
delli Soggetti , che avranno predati i ferviz} 
alla^noflra Corona , ed al medefimo ordine. 

• IV* Dovranno li Cavalieri tenere per pria* 
cipal gloria , ed obbierto il difendere la nodra 
Criftiana Cattolica Religione , procurare per 
tutti i mezzi la conciliazione delle inimieizie» 
e giurare fedeltà inviolabile « e 'difendere noi 
Gran Maedro. 

V. Dovranno adempire nella Pafqua di Re* 
fiirreziona al precetto Ecclefìadico della Sagra* 
mentale Communione , e communicarlì ancora 
nel giorno della festa d> S. Carlo , che è ai 4*' 
di Novembre , affistendo alla Cappella , che tet^ 
remo in quel giorno in onore del Santo ' I4 
quale funzione di Cappella , quando faremo ie 
quella del nostro Regai Palazzo, dovranno i Cv 
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vfilieri, e gl’-Uffiziali dell’ Ordine veftiti del 
folo manto , venire , c ritrovarfi pronti nelis 
noUra anticamera , per ricevere , ed accompa* 
gnare la noflra perfona fino alla Cappella , ed 
‘alla porta di quella ci darh l’acqua benedetta 
il Cavaliere dell’ Ordine , e dopo che ci fede- 
remo nel nofiro Trono , al fuo lato iederann» 
li Cavalieri in banchi coverti col tappeto , e 
fenza fpaÙiera ; e dirimpetto a quelli federan- 
no in eguùli banchi , li quattro UlSziali , e 
terminata la Cappella, ci accompagneranno col 
medefimo Ordine' fino alla riferita Anticamera, 

' ove ci ricevettero . Benintefo , che quando vor- 
remo tener Cappella in altra Chiefa, li Cava- 
lieri , e gl’ Uffiziali dovranno ftarc pronti per 
incontrarci alla Porta della Chiefa, e fino alia 
medefima dopo terminata la funzione accompa- 
gnarci. 

' vr. Ciafeuno de’ Cavalieri farà celebrare 
una McfTa fibienne , dovrà recitare per una voi. 

' ta l’uflficio de’ Morti , « communicarfi in fufi- 
fragio delle anime di ciafeuno de’ Cavalieri 
dell’Ordine , che pafferà a miglior vira ; gli 
predi del q^uale dovrannp avvifare la niofte ai 
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Segretario dell’ Ordine e colui (pedirà le let- 
tere circolari a tutti' li Cavalieri • e nel me- 
dcf;mo tempo parteciperà la nqtizia al nostro 
Segretario di Stato , e pec. dar conto a Noi , 
come Gran Maestro. 

VII» I^on potranno li Cavalieri dell* Ordine 
sfidare , ne accettare Quello , per qualun<|ue mo- 
tivo, che fìa * l^afciando al nostro carico qua- 
lunque offefa , o aggravio , ed attendendo la 
nostra Regale deliberazione . Siccome ameora Ta.^ 
ranno obbligati ad impedire , ed evitare li 
duelU , anche tra quelli , che nop fono dell’or - 
djne. 

Vni. Li Cayalieri di quest* Of di ne faranno 
armati da Noi, come Gran Miestro , E quan • 
do alcuno de* promoflì lì troverà aflente , defe* 
gheremo la funzione ad un’altro Cavaliere prò» 
teffb del medelìmo , fe mai per avventura li 
ritrovaflc in quella medelima parte delli pro- 
moffi ‘ a cui fi daranno le istruzioni conve- 
nienti . E costui dovrà dapoi rimettere 1’ atto 
del giuramento firmato, dalla mano, e convali- 
dato col fuggello del Cavaliere afiòciato per 
eonfervarfi nell’ Archivio • \ 

T$n,.II. E . IX. 
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IX A fin che li Cavalieri fapplan® le ob- 
l)liga^ioni tli quelle leggi! e Itatiiti , dovrà 
ciaicuoo di quelli confervare con fe una co. 
pia, che gli rimetieià U Segretario dell' Or- 
dine . ' 

X. Per Miniftri dell’ Ordine abbiamo defti- 
aiaii , e nominati li fegaenti . 

Per Cancelliere , lo Arcivefcovo di Teflalo. 
nica Cappellano Maggiore di q '6110 Regno . 

Per M-eftro di Cerimonie D* Giùfeppe Fie- 
les Collantcs , contador Principale di quefto 
Jfercito , e Regno . 

Per Teforiero D. Giovanni Angiolo de Goy- 
zueta nofiro Teforiere Generale . 

Per Segretario !)• Filippo Mendez de Ca- 
pirò , Contralor della nollra Regai Cafa .• E 
coftui fpedir’a tutti gl' Ordini , che li commu- 
nicherà il noftro Segretario di Stato , e del 
Difpaccio della Guerra , appartenenti all' am. 
miniftra/ione dell" Ordine: dovendo il fuddetto 
Segretario di Stato farci prefente tutto ciò , 
che apparterrà alla promozione de' Cavalieri , 
e quelche bifognera delle noftre Regali rifo- 
luzioni per lo governo del medefimo Ordine . 
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al medefimo Segretario di Stato d«vrk que];^ ' 
lo dell' Ordine far^ le Aie confulte , non fo- 
lamente per quello , che apparterrà alla Aia 
incombenza ina eziandio jn tutto quelche fa- 
ri d" ifpezione di tutti gl' altri Utiìziali ; affine 
di ricevere per lo medelinio canale le noArC 
.negali rifoluzioni « 

XI. Li quattro fopradetti Ulfiziali affifleran- 
no nelle funzioni dell' Ordine , daranno il fo- 
. Jito giuramento di fervii bene , e fedelmente^ 
.e faranno promofTì a' Cavalieri dello AeAo Or« 
dine^ 

Di tutto ciò refterk intefa la Camera di 
S. Chiara , affinchè faccia pubblicafe , confer- 
vare , e regìArare nelle parti , ove appartie- 
^ ne , e convenga ^ il prefente nofìro Regai de- 
^ creto , a perpetua memoria della fondazioae 
^ di queAo nuovo ordine militare , che abbiamo 
^ iftituito , . • , / 

• • \ 
Portici a’ 02. Ottobre 1738. 

Alla Camera di S. Chiara ; 

. . ' 

' E 0 Tfc’ 


J 
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‘ -TITOLO X*t. 

iittorm èli* in/tgne Ordine Gerof olimitaito o ft* 
iì Cavnlitri di M$lté . 

Refcrìtti del Re Carlo Korbone . ■* 

1..^^ 4. Maggio 173^. Per le caufe paffir^ 
della Religione Geroinlimitana , e Tuoi Cava» 
I liert in quello Regno lia loro ftabilito un Giu» 
dice nella Capitale ; ed in grado di appella- 
zione fi vada air aflemblea della tnede'fima Re” 
ligionè ifiituita in quello Regno , ove le caa 
ie debbanli interamente decidere e terminare, 
e. A' 3» Agollo 1748. In cafo di riffa tra i 
Cavalieri di Malta, le Regie Udienze Provin- 
ciali polibno imporre a' medeliaii mandato a 
nome del Re , ed in cafo di non volerli ac- 
cettare , o di ritirarfi , 1 ' imponga per Edìéium, 
e fi dia conto. 3, A' 25. Settembre 1749 
Re per i dritti di Sovranità , di Patronato , 
e di legato nato , che ha l'opra le Ifole di 
Molta, e di Gozzo, ha dritto di dellioare un 

Vi- 
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Vifitatore EccIefiafUco per la vifita dello SpM 
rituale, e del Temporale di quella Chiefa Ve*, 
(covile di fuo Reai Padronato . 4» A' 5. Gea* 
«ajo 1754. il Re per follenere i dritti irre* 
fragabili delli^ fua Reai Corona , che tien<> 
fulPIfola, e Chiefa di Malta, fu nella nece& 
fith di proibire il commercio tra li Tuoi Re* 

gni , e li prefidj di Tofcana , e T ifola di 

Malta . 5« a' ad. Dicembre 1754. Per l'efEca* 
ci iflanze di fua Santitk , e del Re Criftia- 
nilTimo, il Re fi è compiaciuto ài reftìtuire li^ 

. , bero il fuddetto Commercio fenza pregiudizio 
di tutt' i dritti , che S. M. tiené fopra' 1* Ifo* 
la, e Chiefa di Malta, d. A’ 8. Ottobri tigfi 
Trattandofi di fpefe per caufa dell' ultima in*, 
lermità de' Cavalieri di hllalta , dell^efequte , 
e funerali del defunto , di medecina , e di Me* 
dici, di mercenarj , e familiari , di alimenti y 
tra le quali vengono le vesti , e la pigione 

di Ca&, ed ogni altro debito , che fi dice di 

Piazza , debbano i creditori di tal fatta efier 
tutti e fempre preferiti fopra lo fpoglio de' 
Cavalieri, Commendatori, Priori , Baglivi , e 
di ogni altra Dignitk di efla Religione . 7* 

E 3 ^S* 


Digitized by Google 



N 


f.* > • ••• '* 

cg- Aprile I759. Ideili Decreti de'Giudici , ed 
afìeAori de* Cavalieri di Malta fi producano li ■ 
gravami aU'alTemblea del Gran Priore di Ca^ 

|)U3, 

Del Re Ferdinando IV. 

: ' V • ^ ^ ^ 

8« A’ < 23 . Agosto, 17 do. Li Cavalieri di 
Malta non poffono efercitare giuredizione fo^ 

V 

pra i fudditi del Re \ fenza attentato grave 
di ufurpata Real Giuredizione ) e della pubbli- 
ca difciplina dello Stato . 9. A' 6 . FebSraro » 
1788* I Cavalieri di Malta H conlideriiìo co- 
me Ecclefiastici . io. Al i’. Agosto 1775. Le 
riroluzioni Regali per gli affitti ad longum 
teinpus ) abbiano luogo ancora ne' beni della 
Religione di Malta. 11. A’ 7. Agosto 1775. 
'.Gli affari della Religione di Malta debbano 
pafTare per la prima Segreteria di Stato , è 
degli affari Esteri^ 
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APPENDICE!. 

Intorno agli Ordini Militari 

' ' k 

Kefcritto del Re Carlo Borbone, . 

..A’ 30. Novembre 1758* Colui , che tie^ 
ne Ordine Militare di Regni stranieri noti 
gode nè prerogativa alcuna, nè efenzione del*; 
li Tribunali di questo Regno. 


' IS, A . Tt 
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titolo xxil 

Von Ji poJfuYto dintgridar Bolle Pontìjìcìe , fentè 
le feiòltì ottentrte dii Re . E del Rìegìo 
l'xequatur ^ t Recipiatur . 

r ♦ 

^ SOMMARIO; 

t. /fon 'fi può ricorrere é Rome per lleenìe 1 
'difpenfe , od altro fentà prime e'ver ottenuto * 
pcrmejfo dal Re . Appendice I, Nuove Polizìe 
EccUJiaJlice Diplomatica intorno al Regio Exc- 
quatur . Appendice Intorno alla commutazione 
della volontà , tal dritto appartiene al Principém 
Appendice IlL Intdrno al divieto di ricorrerjì 
Roma Jenza Reai commendatizie • 

>.a; cd. FebljraJo del 1784. diede il Re 
Ferdinando IV,. fuori la celebre Prammatica 1 ., 
che incomincia Abbiamo Noi , con cui Volen- 
do , che quel , che appartiene alla potestli na_ 
tiva de' Velcovi , non fi permetta d' implorarli 
da Roma > fi ordinò' 'di non poterli ricorrere 

a Ro- 
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2 tloma ftnì* pria aver ottemito ^a 
ècoltk di poterti ricorrere , e ciò per efaml- 
narti fe vi fia d'uopo d;ira\itorhò Pontifici* ^ 
fede’ Prelà ti’ Ordinar j CO ' , 


APPENDICE t. AL TlT. XXII. 

a 

Kaone, PoZ/Jia tccìefiafilcé D/p/omefiVè Mnt 
él Regio Exequatur , e Rccipiatur . 

j 

te.fefcrìtti del Ré Carlo BorW'. 


• jm 

1 ' A •• Ottobre 1735- >*»• 

Jr '. coloro , i quali vengono J.11. Cotte di 

per ereteitace Gintedizione m qneBo Rd- 
p,o!fenxa che prima prefentino le tote 
denziali de' Miniatti del Re in quell. Corte 
5. Al i. Ottobre 1738. In tempo delle Fer« 
«tire f. polla conceder. 1' Jle Bot 

1 , , e Brevi di Roma, che ippattengono alla 

p„ il vata™'.!"*".» dWlal KV 
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fpiritualitk , è fi dia in vista della Relazioné 
del Cappellano Maggiore da que* Ministri del” 
la Camera, che fi troveranno in Ci uh , o nel- 
le Tue vicinanze, bastando il numero, di due, 
fenza che fi congreghino colleggialmente nel- 
la Camera» Per quel, che appartiene alle ap* 
pellazioni , inibitorie, citazioni, e monitorj 
liasta , che il Cappellano Maggiore ne dia 1 ' 
avvifo a* Vefcovi , a' quali quelle fon dirette , 
per doverfi dopo terminate le ferie , fpedire 
il Regio Fxequatur • 3. A* 27. Giugno 1740» 
Gli Attitanti della Reai Camera nel formarle 
note per lo Exequatur , di interporli ,,fopra De" 
eteri , o Scritture , che vengono da Roma ,’ 
debbono fpiegare brevemente le caufe che .con- 
tengono * 4. A’ 2 5. Agosto 1740. Non fi con- 
ceda il Reelpiatur alle procure per giuramen- 
ti de* Feudi , ed altre di questa natura , ch^ 
.vengono da fuori Regno fenza efler quelle pri- 
ma ben efaminate. 5. A* 19. Settembre 1740. 
Si conceda il Kecipiatur alle procure , e fa” 
coltk , che vengono da fuori Regno per efige- 
xe , o per promuovere azioni contra perfone 
'private • 6. A* 3» Novembre 1 740. Nelle Scrit- 

tB- 
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ture in materie di Commercio ; che vengond 
da fuori Regno , il Recipiatur fi fpedlfca dal 
Tribunale del Commercio i 7, A’ 15. Dicem«< , 
bre 1741. Il Rè concedè alla Curia del Cap*^' 
pellano Maggiore fpecial, facoltà di ricevere ' 
i memoriali diretti alla fua Reai Perfonà còl-* 

Ja dornanda dell’ Exequatur , è di far le folitè' 
Relazioni fenz’ alcuna precedente commifiione 
delli Camera di Si Chiara , la quale tosto le 
decreti , e fpedtfca le folite liste per -le Se-' 
greterié di Stato , ed attendere le rifui te pri- 
ma di confegnarfi alle Parti lo Kxequatur ; è 
li dannò le istruzioni per la fpedizionè del 
"Regio Exequatur . 8. A* 2. Febbrajo*i74sl Quan^- 
do la Camera Reale fofle nel parere di ne- 
gars' il Regio Exequatur a Scritture J -Bolle * 
e Brevi della Corte di Roma, dee far prefen^ 
te al Re i motivi , per riceverne T oracolo j 
9. Al primo Novembre 174Ò. Qualfifia Bollai 
Referitto, Decreto o carta mifiiva rifervatà"| 

Q fegreta , per la quale fia imposto da fiibri 
Regno alcun atto di efecuziohe estèrna pub- 
blica , o privata , benché noti contenga efer_‘ * 
cizio di gìureditione , TOn pofia , oè' debba " 

efe* 
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efeguirfl in Regno , fenza prima fiafi èonceflb' 
*1 Règio Exeqaatur , altrimenti facendoli , Jà- 
cfecuzione fìa nulla , e, i trafgrefTori (ìan pu> ^ 
oi^i . iO> A' 2<5. Settembre 1750. Si nieghi 
hi Exequatur alle * lettere facoltative circa il 
giuramentc fuppletorio per gli SpoH , quanti''* 
£ano fpedite dal S. Odìzio , non gik dalla Sbf 
' gra Congrega/ione de' Vefcovi , e Regolari ; 

^ •' refcritti che contengono commutazione dell' 
ultima volontà ad pcas eaufas ; riduzioni (H. 
■nefej'e privilegj di Notari Apostolici , ec« 
cctto t che ad honores tantum, ed alle provvi^ 
,ste di benefizj per affezione* il. A' as. I^o- 
tVembre 1750. > Si concede lo Exequatur iì Fti- 
.arilegio di Prbtonotai Apostolici quoad konórts l 
tantum ma fé da questi nafcefle efenzione da, 
gli Ordinarj , o affezione dfi^ Benefizj , e dU * 
-gnltk, che li medefimi podedono , per eflèc 
.fTov visti dalla Coite di Roma dopo^ della Iok 
• o morte deeA negare lo Exeqaatur , p* A' lìs ^ 
|^ovcrobre 175^. lo Exeqaatur ha.il fuo effetto 
idopo la Reai Approvaziono, e dopo la gitale ** 
la Keal Camera dee mettere la data ^ non giJt 
prima , nel legnare il decreto 1 

♦ ' • Pd 

* 
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. ' ‘ " «U/i Ré FerJinàndo I 9 ^é \ ^ 

* ^ . . . ; 

* • ,* • * 

, X 3 . A' 30* Agosto i7tfo. Ili tutte le Seri*- 

ture , e provviste dell' Atcifpedale di S. Spi- 
rito in Saffi» di Rom» , fi richiede r Ejr«yà*i 
tur , o ii Reeipiatur . J4,, A' * 3 - Agosto 176!. 

Ter impedire il R*gio Exe^ufur elle -Patenti » 
delli Rcligiofi, che ye»gono’da Roma , fi d»e^ 
imporre l'empva nella Delegazione della Red ' 
Giuredizione'. J 5 . A' i^. Dicembre 1761- U Re k 
Protettore , Sostenitore , « Custode de Canoni 
de' Concili, e delle altre Sante Dtfpofizioni , e 
«ooTervaiori dell'- autorità de'-Vefeavi. ^umIÌ' 
in questo , eA in ogni altro. Regno è luamato 
per legge fondamentale iV Regia Exequatur i • 
‘che riconofee la liia origine dalla ragion deh* . 

- le Genti , e dal pafilko fpirito della Religior 
..ne , ed è un falutore, prefidio della pubblic* 
tranquillità’, per tener lontani gli attentati^ 
gli fconvolgimcntl, ed alterazioni , e le fcoi^ 
venienti , Vd importune difpofizioni : ed è. r» 
conofeiuto per legittimo , equo j e neceffario 
da Sommi Pontefici Romani in tutte le occa- 
fioni,'e fpezialmente neU’ ultimo Concordato. 

• • *16. 
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^6, A' 05. Gennajo 1762. Si niega lo E^equa- 
tur al Breve ed alla enciclica pomiiìzia , che 
prefcrivono a’ Vefcovi 1 ’ ufo del C^a'techifmo 
Romano , 17. A' c. Luglio I7d2- Li Superiori 
delle Religioni non facciano ufo de' refcritti , 
brevi , e di qualunque altra Scrittura di Ro- 
ma y che riguarda efecuzione esteriore fepza 
prima ottenerli il Regio Exequatur , o Recipia- 
' tur . i 3 - A' 25. Giugno , 1703. Non polTa 
darfi efecuzione alle Patenti di Religioli , che 
.vengono da Roma fenza il Regio Exequatur • 
‘19. A' 3. Novembre 17^4. Trattandofi di £«• 
ftatuty o ReeipiatMT a* Decreti di Roma contro 
Laici , li debba nella lifta fpiegare la caufa , 
e '1 come i Tribunali di Roma mettan mano 
contro Laici, e cpndannargli a pagamento di 
, fomme . 20. A’ ii. Novembre 17^9. Non li 
emmettinò per lo, Recipiatur Scritture llranie- 
jre* fenza darli parte alla Segreteria degli af- 
fari Stranieri . 21. A’ 13. Dicembre 17^9. 
L'Ordine de’ 11. Novembre non altera il foli- 
to per rapporto allo annotarli nelle lifte 1® 
'ildecrctazioni per li recipiatur delle Scritture 
. paniere. 22, A’ 2d. fi:ebbrajo,i777. Ogni car 

ja 
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ta, che da'Vefcovi, o altri Ordinarj refiden* 
ti nello Stato Pontifìcio fi fpedifca iti qucllf 
parte della Diocefi che hanno in Regno , dee 
effer immfta del Regio RedpUtur , o Exequn^ 
tur . 23. A' *777* Il Re di- 

chiara , che in avvenire fi dia 1* Exequatur % 
tutte le prov ville , che fi faranno da Roma ^ 
a favore dì quelli > che faranno fiati dalla M^« 
^raccomandati al Papa , con reftare in tal ma-> 
jiiera alTicifrata per una parte la dipendenza , 
che i Sudditi devono avere al proprio Spvra- 
no . 04.' A’ 18. Settembre i778.»S’ impedifc» 
il Regio Exequatur a Rrevi Pontifìcj , che con> 
tengono difpenfe alle Cofiituzioni degli Ordi- 
ni Monaftici , ed alla difciplina ricevuta nel 
Regno , quando non fia preceduta -la licenza ^ 
e il permelTo del Re per poter ricorrere la 
Roma , per ottenere tali Difpenfe. 25. A’ d. 
Settembre 1784- alle Carte'- provenienti d^ 
Roma, e dallo Stato Pontifìcio j nqn fi dia U 
Recipiatur , fe non fian munite delle legaljza^ 
zionì di quei Confoli , e Viceconfoli . ad. A" ir. 
Giugno 1785. Eccettuati i contratti , che | 
Regnicoli tra di joro -facciano nella Campagna 

di 



^ Rem» ) dove fi portano a lavorare , e ne' luo<> ‘ 
dove non efifiono ConfoU , nè Vice- 
qDnfoU . C7, A' ap. Aprile 1775* Dichiarò il 
Re che tutte le Coogreg.azjofii prive di Regio 
aflenfo fi chiudano corae nulle , ed iUegijti* 
Bie , e che r afienfo npn fi. prefuppona per^ 
tempo , o per equipollenza , ma dev' efifer^ 

chiaro , efpreflb , ed emanato dal Trono • 

» * •> 

A P P E N D I c .IL 

ftaorno all* commutazione dell* volontà , il drittf 

Mfpartient *l P^rincipe privativamente . 

\ 

« « 

Relcrkti del Re Ferdinando ' 

1. ce. Aprile I7<f9> Qnapdo fi tratta di 
commutazione di volontà , non è nell' arbitrio 
de‘ Magifirati dì ciò fare , elTendo quefte tali 
Éicoltà anticamente rifervate alj’ autorità de’ 
Sovrani . A' BC. Febbrajo 1772. Gli Am- 
miniAratoiri de’ Luoghi Pii debbon pfler annap- 
li » e fé convenga qualche volta dìrpepfarfi al-* 

la 
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Ja Legge J dirpenfa non appartiene*' al Ma- 
ftif^rato. , o Tribunale, nn folamente al Frin- 
cipe , cui fi dee ricorrere . 3. A’ 22. Maggio 
j7?o. minacciò lo sfratto dal .Regno a 
chiunque ricorrerk a 'Rema fegretamente per 
ottener cofa , che può eoocudere i’ Ordinario 
dui Jl^uogo . 

t 

> 

A F. P £ N D I C £ lU. 

% f 

folizla Ecclefiafllca itttorno al divieto di rleor* 
rerfi 4 R<fma , fenza, precedente jK'«/ Co(B- t 
' mendatizia , - . 


*. 


e 


> 



4 

( 

A 





Refcritti del Ee Ferdinando IV' 

a 

18. Aprile 5778. Agli Ecclcfiaftici 3 aì 
colar! , o Regolari , e per le di loro Chiefe i 
e Monaflerj rifpettivamente fi yieta di ricor.5 
xere a Roma « 

I. Per ottenere la Difpenfa dell’ etò per. 
afeendere agli Ordini , ancorché fi trovafTero 
inveititi di legati , o di beneficj , col pefo 
Tom.lI. E del- 
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'della Celebrazione delle Meffc 

s, |*er ottenere la difpenft. fopra «na certa 
àrregolaritb contratta ^ fi debba ricorrere alli 
rifpettivi prdinarj. 

3. Alli Parfochii c Curati per iftare affé*, 
ai dalla di loro refidenza. 

4. Alle Cbiefe , e CoUegj Ecclefiaftici , 
colati , c Regolari per ottenere la licenza di 
prendere il denaro dalla Gaffa* &gra , alfine 
d' impiegarlo in fabbriche • 

5. Alli Sacerdoti Secolari , e Regolari per 
pttenere la licenza di un’ Altare portatile , ^ 
fine di celebrarvi la Meffa per divozione. 

6. Alli Sacerdoti Secolari , e Regolari , per 
pttenere dalla Sapienza di Roma la laurea Dot« 
xorale in Sagra Teologia , volendo il Re , che 
Jtiafcuno fi dottori ip Napoli, 

" 7, Per ottenere l’ Indulto di celebrare 1 * Uf- 
fizio , e la Meffa fuori della rubrica Ecclefia- 
dlica f per ragione di qualche folennitk , il 
quale fi può ottenere dall’Ordinario del Luo- 
go . 

8. Per far dichiarare i Santi Protettori del 

Luogo, fi facci» la conclufione dall* Univerfitk 

in 
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in puTjblico Parlamento , dopo della quale fi 
potrà ottenere dall’ Ordinario ' » 

f. Per la riduzione (ielle Mefle fi ricorra in 
•Vicaria per la pruova della deteriorazione del- f 

le rendite de’ fondi addenti al pefo.. .■ 

10. Per la licenza di sminuite • li Capitali > 

•ffin d'- impiegarl' in fabbriche . ' 

11. Per prenderli dalle <Chiefe , e Luoghi 
Pii Ecclefiaftici Secolari denaro a cenfo bollai 
4TC , e per qualfivogliapo altri contratti de’ bei 
fii loro* regolari , fi ricorra alia Reai Camera 
dì 9 . Chiara per lo afifenfo da fpedirfi prece’’ 

' . dente decreto di PxpeJh dalla G/ G. della Vi- 

• ' ^ ' f f 

caria. 

13 . Per ottenere la licenza di poter erig- 
^’gere l'efereizio della Via Crucis nelle Chielèy 
potendo farfi da ciafeheduno pejr libera divo- 
zione . 

•‘13. Per ottenere il Breve dell’ Altare pri- 
(Vilegiato . ì 

-‘I4. Per otténere l’ abilitazione , e la difpen- 
fa di celebrare' ne’ giorni feftivi , e doppj la [ 

Meffa della Beata Vergine , e ne' feriali quel- 
•)a de’ defunti per l’ infermiti ^pravvenuta 

Fa, fi 
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fi ricorra all'Ordinario del Luogo. 

15. Alli Prelati interiori , cosi focolari , cbe 
IKegolari per ottenere la facoltk , che mai gli 
inarcane di coofagrare le Chicfe di loro giu- 
ffcdizione.. 

id. Per ottenere la licenza di tener l'Ora- 
Xorio privato , potendoli quella impetrare da' 
cifpettivi Ordinar] > li quali riferifcano prim 
a S. M. tutte le circollanze , che gl* inducono a 
concedere t%le licenza . 

X7. Per ottenere la rinnovazione di licenza 
, idi tener Oratorio in Cafa , o 1 ' ampliaziooe , • 
fia eftentìone di quella ^ fi ricorra parioien- 
aiente agli Ordinar) . 

?• . ^ 

Ecclefiajlicl , t Secolari , e per le di lor» ' 
Chie/t fi vieta ancora. 

Per ottenere da' Roma la licenza di ne» 
goziare la roba de* Congiunti di elTì . 

19. Alli Beneficiati per ottenere la Difpeti*' 

dalla refidenza del Beneficio . 

<20. Per ottenere il benefici* del Cap. Od», 
‘trdus . V • ■ ■' 

,il.- 


y A 
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att Per far decidere daJla Sagra ■ CòngregaS 
aione de’ Riti , la quiflione , fe iìa permei 
di covrirli di barretta entrando in Chiefa» 
e caminando in efla. 

32 . Alli Sacerdoti per ottenere la dirpenfa 
di effere reintegrati nella celebrazione delle 
Mefle , dalla quale erano flati fofpefi , perche 
manchevoli nell' efercizio delle cerimonie , ■. 
nel capire il fenfo delle parole del Canone 
fi ricorra all’Ordinario per ottenerla, 

*J* Agli Ecclefiaftici per ottenere il breve 
facoltativo a poter efercitare la Medicina • ba- 
flando loro il Privilegio di Dottore , e 1’ apu,- 
provazione di S. M. di poterla e'ferchare . 

24. Per ottenere il diploma di Protonotario 
Apoflolico , ancorché foflè quoti honores ttntuta^ 
35. Alli Canonici per ottenere dalla Sagra 
Congregazione del Concilio la grazia di non 
eflere puntati nel Capitolo , mentre Hanno af- 
fenti a motivo delle MilSoni , che vanno fi-, 
céndo per i Luoghi della Diocefl ^ fi ricorra 
dall' Ordi nario per ottenerla . 

«d. Alli Capitoli delle Chiefe Cattedrali, ^ 
Collegiate per ottenere la grazia di effe re in, 

? 3, • fi. 



lignite dcIP abito Prelatizio di Cappamàgnèi b 
di altra infegna , fi ricorra alli proprj Ordù 
narj , li, quali pofibno concedere anche 1* infe- 
gne maggióri , che credono convenienti all» 
flecenza , ed al "culto delle di loro Chiefe e 
rieir accordarle ne dian parte ài Re . 

27. Per ottenere la licenza di aprire unì 
finefira nel muro , che tramezza la Cafa di abi> 
fazione e la Chiefa di Padronato', atfin 'di udì» 
re la MelTa e farla udire all! Domefiici fi 
ri corrà all’ Ordinario del Luogo . 

oS. Alli Canonici partecipànti , li quali tro’<« 
randofi in età avanzata , e di aVer ferviti per 
lunghi anni al Coro , non potendo per i loro 
acciacchi nemméno recitare le ore Canohichó 
domandando di efTere efenti dal Coro , e dì 
€flergli commutato il pefó della recitazione 
delle ore Canoniche; per una tal domanda ri» 
, Corrano al projprio Ordinario ; il quale ded 
provvedere fu quello particolare . 

S9. Per ottenere la ilcenzà ‘di portare lai 
parrucca , fi ricorra dal proprio Ordinario. 

39. Per ottenere il Brevetto di recitar 1 ' 
UtHzio i che recitano lì Padri Faolotci ; aitili 
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<ii godere ls-,fìgliuolaiìza « e tatti li privilegj, 
che quelli godono » 

31» Per elTeré efentì dal Coro per, quel tem- 
po , in cui hanno da curarli dalle indifpofizio» 
ni, fi ricorra dall' Ordinario» 

30» Per amminiftrare i beni ' de' loro Con- 
giunti ) pupilli , ò Minori » 

33» Per ottenere il breve della giubilazione 

dal Coro fi ricorra all' Ordinario . 

- » 

'Alti Regolari delt uno , e JelP altro Sejfo , 
e per li di Uro Monajierj fi vieta • 

I ■ 

34. Si niega il Reai permeffo alle Donne » 

ancorché nobili di ottenere la licenza da Ro- 
ma , a fine di entrare per un fol giorno ne* 
Monafìeri de' Regolari per olTervarne la ma- 
gnificenza * ^ 

35. Alli Regolari per ottenere il Titolo di 
Sfprovinciali . 

3d. Per farfi Aeligiofi Colla figliuolanza fo. 
pranumeraria • 

37. Alli Regolari per efler confermati nel- 
la carica di Proviucialato . 

F 4 38- 
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*S 1 ^< ^lli Regolari pei efllflcre in Càfa &Hi 
ài loro Congiunti . 

39. Alli Regolari per ottenere da Roma la 
laurea magi Arale . > 

40. Alli Chierici Regolari MiniAri degl'In** 

fermi di far profetare li Novizj dopo 1 ’ anno 
della probazione , 'e non dopo l' intero trien* 
nìo . ^ 

41. Alli Novizj Regolari dell' uno , e dòli* 
altro SefTo , per ottenere la d ifpenfa fui tem- 
po del Noviziato t, o full' età richiefta per far 
la Profeflione . 

42. Alli Regolari per ottenere il titolo , p 
’l grado di Maeflro. 

43. Alli Regolari per ottenere la licenza 

dà eflère trasHgliolati da un Convento ad un 
altro . ^ . 

44- AHI Regolari per Aar lungo tempo io. 
luogo fuor del Convento a mutar l’ aria , ri- 
corrono ai di loro Superiori . 

45. A' niedefimi per ottenere la difpenfa 
del tempo , che gli mancherebbe per com_j 
pire il biennio j e godere il gtado di Efpro- 
yinciale • 

4 ^* 



'A' Riedefìtni per ottenere da È.oma iH 
breve di Difcreto perpetuo . 

47» Agli Aefli ancorché graduati , per otte^' 
Aere il permeflb di poterli eleggere due ftan- 
ze, per ivi Tempre permanere , ed un Coni» 
pagno , fenza che li Superiori prò tempore po(« 
fano difiurbarli . 

46. Alli Regolari Minimi di S. Francefco 
di Paola , per la licenza di far ufo de' cibi 
Pafquaii di cavalcare per indifpolizioni { 
tua che A ricorra all' Ordinario del Luogo . 

49' Alli Regolari , per ottenere da Roma 
le facoltative necelTarle alli di loro Superiori 
di abilitargli al Governo , ed alle cariche, co», 
nofcendoli degni , ed idonei , 

50. Alli medelimi aliine df ottenere alcuni 
requifiti , che gli mancherebbero per lo di lorq ' 

avanzamento k « 

<» • 

51. Alli Religiofi Cappuccini , per ottenei;e 
il permeflb dalli Superiori Generali di Roma, 
di ricevere , e mandare al Noviziato il folito 
numero de' Novizj f' si Chierici , che Laici . 

50. Alli Regolari per ricorrere a Roma a 
fin di ottenere la rcmiiTIone di ciò che deb:: ' 
*.i-, . tono 
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I)oifió foddisfaré iUli di loro Conventi e 1 * a4* 
ibluaione delle pene j allé ^uali fono Aati con« 
dannati ; 

.. 53. A' Medefìmì per ottenere la difpenl^ 
degli anni dello Studio , prefcritti dalle Co- 
ftituzioni dell' Ordine à fine di effere privi- 
legiati Procuratori ^ 

54. Alli Regolari Secolarizzati > per otte- 
nere da Roma la Difpenfa a confeguire bene» 
fizj Rcclefiafticì, a quali vengono impediti dal 
rèfcritto Pontificio della di loro Secolarizzazio- 
ne , o perché in quello fi foffe appofto di do- 
ver fervire alla propria Chiefa t ed oflervarc 
tutti i voti compatibili con lo Stato Ecclefia- 
Rico Secolare , o altrimenti . 

» 55, Per ottenere da Roma la difpenfa di 
fere il Noviziato in un Convento della fìeflo 
Religione » ma non. in quello deftinato per. 
lo. no viziato* 

r. \ I 
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Alle Monache , e per li di loro Monajlerj j . 

Ji vieta k 

. 5<$« Alle Monache , per ottenere là licenzi 
di ufcire dal MonaAero a line di viiìtare le 
Chiefe della Città ove rivedono ; ma che irÌ4 
corriAo all' ordinario » 

57> Alle medefime per ottenere altra dirpci^ 
fa per rieleggere la BadeiTa , attenta la morte 
dell' Ordinario del Luogo, al quale 'era Hata 
commefla . In quello Cafo là difpenfa li efegua 
dal Vicario Capitolare • 

58. Per conferma del Confeffor'e delle Mo. 
nache per un altro triennio, ricorrano al prò** 
prio Ordinario . • •> 

59» Alle Ùbnzelle , le quali avendo otte- 
nuta la licenza di entrare per Educande nel 
Monillero , domandano la difpenfa per entrar- 
vi,' perchè non hanno compita reti di fette 
anni richielli . 

60. Alle Monache per ottenere la licènza di 

farli la Comunione nella MelTa , che li celebra 
nella notte del S. Natale ^ ' 

61, Alle Donzelle ^r Ottenere da Roma . 
la licenza di Monacarfi nel Monifiero , dove 

ave!- 

\ 

» 
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»Ve<tero una , o più Sorelle Reljjfiofé l 

de. Alle Monache , per ottenere da Roma, 
che i Religiofi Converfi , non fiano amoHi 
dalla carica di Sopraintendenza de' beni di 
Campagna da' Monafteri di efle . 

63. Alle Medeiime per ottenere da Roma 
licenza dì ricevere Converfe ftraordinarie , ma 
che (ì ottenga dall'Ordinario. 

<(4. Alle Dònne Monache per ricorrere g 
Roma a fine di ottenere la facoltativa al Vi- 
cario Capitolare di efeguire la licenza già pri. 
ma ottenuta , e commefTa all* Ordinario morto 
prima di efeguirla , e munita di Regio piaci' 
to; ma che ricorrano a' rifpettivi Vicarj Ca- 
pitolari , li quali efeguano in vece de’ defunti 
Vefcovi i refcritii Pontifìcj efecutoriati in Re- 

I 

gno. 

d5. Alle Donne per ottenere da Roma -la 
Licènza di Monacarfi , le quali poffono otte- 
nerla dall' Ordinario del Luogo. 

66. Per ottener la licenza , che le Mona- 
che pollano fare le commadri nel Battelìmo , 
o nella Crefima . 

Alle Mouache <-pcr ottenere la licenza 

da 


a 
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da Roma par ufcire dalla Claufura ] le quali 
ricorrono a S. M. atSnchè fi degni refcrivere 3 ^ 
rifpettlvi Ordinarj de' Luoghi , che efaminandc» 
eiTi la domanda , e provandola fulfiftente ^ e 
fondata Alila nccedlik , che abbia alcuna dello 
monache di ulcire dalla Cholura , lo debbano 
prima rapprefentare alla M. S. per la Sovrano 
approvazione > con dovere in feguito gli Or» 
dinar] medeGmi , valendofi della di loro facoltà', 
dar il permelfo di ufcire dalla Claufura, co» 
tutte quelle precauzioni , che convengono . ^ 

68 . Alle Donne per ottenere la I cenza do 
Roma di entrare una , o piu volte .1' Anno 
aie' MoniAeri. delle Monache , le quali ricor« 
rano all' Ordinario del Luogo , che potrà dar< 
il permedb , con darne parte a S. M« 

.. Alle Donzelle per ottpnere da Roma 
la licenza di entrare a dimorare d^ Cdpcandc 
ne' Monafterj di Monache , la quale fi deve 
accordare da’rifpettivi Ordinar] , concorrendqa 
,vi i chieAi requifiti . 

70. Alle Monache per ottenece da Ronfl 
la licenza di tenere un' altra Donna per d^ 
loro fer vizio, fi ricorro oli* Ordinario del Luogo* 


% 
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Alle ’tntdefìme per ottenere la liceaza 
confermar la BadefTa per lo fecondo , e 
terzo triennio, lì ricorra all' Ordinario , 

7Q. Alle fteffe per ottenere la licenza di 
ritenere ad altro tempo le Donzelle per Con» 
,verfe , 6 ricorra al proprio Ordinario del 
Luogo' ^ 

I ' 73> Alle medefìme per ammettere Religio, 
le con dote minore , per trovarfi il Mona- 
Aero provveduto de' Beni, e fprovveduto mol» 
co di Religiofe , e peri» mancano le vocali > 
fi ricorra all'Ordinario per le provvidenze. 

74. Per ottenere la difpen& di elTer velate 

]n tempo della Profeflione , fpetta all' Ordina? 
rio il poterlo concedere» ' 

75. Alle Donne per ottenere la difpenfa di 
titirarfi ne' Monafterj di .Claufnra j fi ricorra 
pir Ordìourio . 


>• 
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fff ì }Aatrimonj ft viet*. 

4 

Per ottenere da Roma la licenza di eon« 
*|-arre Matrimonio colla Sorella* germana di 
colei , colla (gitale prima fi folTe data parola dì 
Matrimonio roram Paroco » c di comune con>« 
fenfo fi fofle fciolta « • 

77. Per ottenere da Roma lettere faculta* 
^tive dirette euìcumque Epì/copo per maggio^ 
comedo di contrarre raatrin^onio» 

7?, Per ottenere le lettere facultntive a' Vi- 
carj Capitolari di efeguire le dirpenfe MatrU 
montali commefle a* Vicarj Generali degli Ori 
dinarj defunti > munite di Regio placito , f 
non efeguite , fi ricorra a' rifpettivi Vicarj 
Capitolari ; li t^uali efeguono in vece de' de, 
liintì Vefcovi , | refcritti Pontefìcj , efecuto? 
riati in Regno . 

79' A* vagabondi , e a coloro^ i quali han* 
no cantinato per molti luoghi , ed in quelli 
dimorato , per ottenere da Roma la vaga ^ 
cioè la facultativa agli Ordinar j di ammetter* 
gli al giuramento fuppletorio per la pruova 
dello Stato libero di elfi t ricorrer fi debba v 

fi- 






-irìfpettivì otdinarj , li quali valendofi della di-^ 
loro ordinaria facoltà , cfeguano la dirpofìzio- 
n« del Concilio di Trento nella Sezione 24. 
^p. 7, d* Reform. Matrlmonj fu quello parti- 
colare . 

Chiunque ardìfce di farli fpedire bolla da 
Roma fenza precedente Reai Commendatizia > 
non folamente non abbia 1' Exequttur , ma fia 
galligato efemplarmente . 

Q. A’ 21. Agollo 1780.^ Senza ricorrere ^ 
Roma, i Velèovi ne' Meli non rifervati fi val- 
gano del nativo lor dritto io accordare le pen. 
fioni perpetue fopra de’ benefìcj a favore dt 
quei Cherici folamente , che a tenore de' Ca- 
noni fono indigenti , e ne fono meritevoli per 
probità, e per dottrina. 3. A' 8. Giugno 1782. 
Grave, e duro è limitare a'Vefeovi quella por 
teda, che hanno ricevuta da Crilto , e lo ftar 
bilire , che il folo Papa polTa alTolvere obi vio- 
lentemente nbbia polle le mani ad^ofib ad un 
Chierico. 4. A’ a 6 . Luglio 1783. Senza rìcorr 
■rere a Roma il Vefeovo convenga il Sinodo 
cd elegga in efla gli Efaminatori Sinodali per 
b provvida de'Parroct|i , 5. A’ 2t- Febbrajo 

1784. 
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y/84. Scpza ricorrere a Kotm per- la dirpenr^ 
della pubblica onefù , gli ordinirj fi avval- 
gono della di loro facolt'i • ( 5 . A' aó. Fcbbrar 
jo 1784* Ricorrere a Roma per qualunque li- 
cenza o difpenù, feaza^clcl. permefib Sovrano, 
fia vietato a’ Sudditi , -o domicilianti in Re- 
gno , Cotto pena dell' immediato Rfiliu da c(To. 
Ì,e difpenfe , e jicenze ottenute da Roma » 
per le caufe nelle quali fb ordinato doverfi ' 
ricorrere ^agli Oi;din:^j fenza detto permefib 

fian nulle , e fi riputino come un punibile at,-. 
tentato . Lo ftefib per le Carte di Roma ot- 
tenute fecretem.ente dopo la CopprefiTiOne del!? 
regole della Cancellarla , eCeguite da’ Vefcov| 
facendo Cembiante di valerfi di loro autorith , 
7. A’ 31. Dicembre irdfj. Le Dignitli disgiun^ 
te da' Canonicali in tutte- le Chiefe non abbia? 
bifogoo di Commendatizia a Ronia. , ma fian 
provedute dagli Orcjinarj • 


1 , 
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TITOLO XXIII. ■ ' * 

« 

Della proibizione alle Ckleft , e luoghi Pii di 
fare nuovi acquljìi . Hon pojfano fondarji 
Chi e/e f Conventi, Comunità , o altro 
luogo Pio Jtnza V a/ftnjo del Prìn» 
cipe f Del Hegio ajftnfo , e 
della Regalia . 

SOMMARIO. 

t • 

^ de* Preti /accedono a* genita 

tori , ma ritengono i beni dalla Regia Corte « 
titolo di locazione, a. Non pofjbno la/ciarfi /itt‘ 
"éili a' Luoghi Pii , eccetto H ca/o di permuta , 
e la/ci andò li , ji debban /abito vendere, o locare 
ii . 3. I beni /oggetti a pefi pa/fano alle Chi e/t 
'Coir i/le/fo pefo , 4. Si permette il poter acqui-, 
/lare ai luoghi Pii . Appendice I. Nuova polizia 
Ecclefia/ìica intorno a' nuovi acqui/li proibiti alle 
^hie/e , e luoghi Pii • Appendice 11. Intorno al 
divieto di fondar/i dhiefe , Conventi , ed altri 
luoghi Pii fenza C ajfen/o del Re . Appendice 111. 
Intorno al Regio a/fen/o , ed ''alla Regalia . 

l. V 
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T ’ 

!■ X-J Iminortale Federico^ If. priraieratnen* 
te eidufe iJ Fifco dalla fuccefTione de’ Che- *• 
rici, ed ammire i di colbro figli , a' quali per 
difetto de' natali eflèndofi tolto il dritto di fuC7 ^ 
cedere ne' beni paterni , o materni , ordinò , 
che li riceveflero dalla Regia Corte coll’ ob- 
bligo di darle un'annua preftazjone nel giorap 
di Natale (i). 

«. L' ifteffo Imperatore colla CoAituziona 
PrétdeteJJorum nojìrorftm vietò ad ognuno lafciare 
eofa Aabile , ovvero donarla alle Chiefe , o ad 
•Itro luogo Pio Religiolo , eccettocchè nel /ca* 
fo di permuta, e benché A fuffe permeffo d* 
lafciare i fondi per atto di ultima volontà , 
s' ingiunfe nondimeno obbligo a' luoghi Pii di 
venderli, o locargli agli credi del defunto , fi 
Ufciò nondimeno in libertà di ognuno di la- 
fciare mobile, c cofe preziofe alle Chiefe, • 
a caie Religiofe (o). . / 

G » i. Il* 


(i) S/V»/ ecetùimas r/>. «8. tit. 

(•}) CtJÌ. PrtJeceJJurmn nojfr*rHm /. 2 p, 4> t- 
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5. Il Re Carlo II. di Aiigiò pcrini/e di ob? 
Higarfi alle Chiefe i fondi non obbligati al 
Regio Fifco . E che qualunque fondo poiefTe 
*. palTare alle Chiefe con loro peli , qual Capi- 
« tòlare venne abrogalo poi coll^ 

^ ammortizzazione (i) . 

4. E r iftefro Re ordinò di non venir tur- 
bate le Chiefe dal poirefl'9 delle cale , che te* 

, ne/Tero (1). 

% 

APPENDICE I. AL TIT- XXIII. 

Nuova Polizia Eceìeftajìica Diplomatica Intorr» 
alli nuovi acquijil proibiti alle Chiefe^ 
e Luoghi FU . 

* t 

Referitti del Re Ferdinando IV^ ■ • 

.A 30. Maggio 17^7. Si oflervino le Leg^ 

' gì 

r V-'- 

— - - * ' — 1 1 I — _ 

(0 Cjph. Jtfftf (ìatuimui qued paff-^JJtoncì . 

( 2 ) Capii, iCd^ 


« 
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gì del R^gno ,, che proìbifcono alle. Chiefe , e 
Luoghi Pii r acqui fio de'Beni , e parcicoUr» 
mente dì Valentiniano Seniore di Teodosio 
Magno j è di Federico li. c. A’ 27, Giugno 
17^7. Mancando al Luogo Pio 1 ’ AfTenfo Re", 
jio j fi dichiara incapace di pofledere , e di 
percepire eredità , legati , doaa.£Ìoiii , e qua-, 
lunque altro dominio , ed azione : e la dona^, 
zione in queitione vada agli Eredi aS intejìa- 
ro , 3. Al primo Gennaro i7Óg. Per potcrfi 
rialle mani morte acquifiare è necefl’aria l’ap- 
pvovazione della fondazione del Luogo Pio 
colla deroga alle leggi proibitive ,1 c coll»^ 
efpreffa permìflìonè di acquifiare . 4. A' ai. 
Febbrajo 17^9. Si vieta a’Notaj di fcriverò 
ne' tefiamenti , e re' contratti , acquifii a be- 
aefìcio de’ Luoghi pii . 5.’ A’ o* Settembre 
17^9. Le Chiefe , e li Luoghi Pii non poflìi- 
00. in avvenire fare nuovi acquifii par qualPn 
voglia titolo, e tutti gli atti tr.-t vivi,o per 
ultima volontà a lor favore , non ancora pu. 
rifìcate le condizioni ,0 in pofleffo contradeu 
to , fi abbiano per non fatti , e celli no li be>< 
8Ì «irultimo PofTeflbre Secolare . ' Li Gupitali 

Q 3 re- 
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rfffìitiiiti poffano reimpiegarff nello ftéffò • gè* 
here d* impiego . I Notar! lo notino in mar- 
gine , eccettuati folamente i LVioghì Pii laica- 
li addetti ad opere pubbliche . 6. A’ 271 Gen- 
hajo 1770. Le Cappellanie , le quali fi lafcia- 
nò da* Teftatori , fi abbiano come pefi dell* 
feredità , da efeguirfi Officio Judìcis fenza po» 
terfi mai affegnare fiabili per tali Cappellanie. 
7. A’ 23. Giugno 1770. Circa il poficfiò aon- 
traddetto , fi dichiara , fe la contradizione è 
anteriore, o contemporanea al tempo del pof- 
fefib , qualunque contradizione , badi all* effet- 
to di dirli contraddetto il pofiefib . -Sv poi 1 * 
cóntradizione è pofieriore al pofièfio , allori 
dee efier tale , che rende il pofiefib dubbio , 
ò viziofo ne* termini dell’ interdetto pofièfibrio 
da conofeerfi dal Giudice « -Poiché refiarebb* 
turbata la pubblica quiete -, fe fopra* tutti gli 
acquifii fatti dagli Ecclefiafiici fi potefiero ora 
muovere liti, ed acquifii fenza cootradizìone ^ 
e per lungo còrfo di tempo ihantenutofi , nota 
fian mole fiati fu de* loro pofiefli . 8. A* a 8. 
Luglio 1770* Delle doti deHe Monache , fi 
petmette [ 1 * impiego in Cenfi bollwri coll’ ipo^ 
^ / tec4 
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fecs Ibpra ftabili^ e d»vendofi «ggiadicare per 
vendita j non trovandofì oblatori Laici fi atn> 
ninifirino nonùitt Curi^ > c fi pdghi 1' anmia> 
litk al Luogo Pio . 9. A' la. Agpfto 1770. 
Koo fi pofia foggettarc tutta V Eredità a pe- 
di Mefle , ma debba andar libera agli Ere- 
, di ah AiKeJldto y li quali fian foltanto tenuti a 
fv celebrare qualche Mefia ogni anno tn per- 
petuo y o almeno una in ogni anno , è redi 
come an pefo dell* Eredità da efeguirfi Offici^ 
jndicis , icj. A* ta. Agofto 1770. Per le Cap- 
pellanic non fi pofiano afTegnàre fìabili da* To- 
flatori, ancorché fi fondafiè con atti tra vivi,' 
il permetta foltanto^ affegnarfi gli Arrendamen'- 
ti loto faclllorls tjadilonls per pefo di MefTe 
• carico dell’ Eredità da efeguirfi Ojficio Judlr 
tu. II. A' 8* Settembre 1770. Tra li Credi- 
tori di un . Patrimonio efiendovi un luogo Pio, 
gli fi pofs* aggiudicare pel fuo credito il Fon-' 
do dal iRcdefimo conceduto in enfiteufi al De- 
bitore , coir obbligo di cenfuarlo di nuovo a ' 
pcribna Laica, la. A* 25. Maggio 1771. Non 
b proibito a, Luoghi FU il migliorare i loro' 
Wai acquidati prima . della leggo proibitiva 

G 5 ' dell* ' 
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dui' iiiujo 13. A' I7* Agofto I77Ì. 1 ,Ì' 

teni de* Luoghi Pii concèduti ìn ehfiteufi fiali 
iiHodiali ckl Coticcflionario in Ogni genere dì 
toiiinieicio * tol •dell* afifico Canohe ^ 
Ouedo noli (1 pofla aumentare . Pòfiaiio’ alie- 
narfi dàll^ e*nfiteutd ] e jiaCarc in dominid. 
Xitile agli Piedi anche* èfìi-anéì ,‘ed agli Eredi' 
finche di quelli, rcnliteufi noli fi poflaho ca- 
ducare^, Te non per Cdn^né non patito pet 
iie anni per ahufò', è deteriorazione islle del' 
fondo ., che ne alteri notabilmente la natura f 
J iiii"Ilorameiui fi deVonó^alT enfiteuta , tì. 
cóndiiuore del ConceflTionario Laico , a cui'fl 
concede il caducato i Le locaziiont ad lon^um"- 
Tcinpus fi conlideririo còme enfiteufi • Non fi 
]Kula in alcuni manièra lafciarc danaro! con-» 
tante a’ Luoghi Pii . I Capitali fefiltuiti ' , e 
gli avanzi delle Renditfe ,' non pofTano impie^ 
glifi con Ipoteca sii i beni fiabili •' Allè Con- ^ 
gregaziònì Laicali, nòn pofTario aggiudicarfi gli’ 
ifalUi , ' fu de’iiuali abbiano P ipoteca? Nè 
jiofl'anò' pVrmutarlì Corpi fiabili tra" luoghi Pii, 
|kh ibiiè ìuithe fenza licenza del Re •• 14. 

A’ C3. Cemkio ‘Daila pròibizigne deV 

*■ - nuo* 
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Ì!uòvi àccjinfli fi eccettusl il Ritiro della. CònS 
lezione , ’e di S. Vincenzò , come Luogo Fio 
Laicale addetto ad opere pùbbliche , e di pie- 
tli . 15. A* 13. Febbrajó 1772’ 1 fondi de’Pa-* 
dronati Laicali fìan comprefi ùelie dichiarazio> 
rii Reali riguardatili li Luoghi Pii Kcclefia-' 
/lici; i6‘ A' C2. Febbrajó 1772. Si permetti 
il rimpiego ‘ de' Capitali TÒftittiiti a’ Luoghi 
rii anche con ipoteca fopra ftabili {• e le per- 
riiute dè' flebili tra' Luoghi Pii, e Laici, col- 
la facoltà accordatagli , o fia coll' intelligenzd 
del Miniflro deftinato ; 17^ A' cp. Febbrajó. 
1772. Nell' enfìteufi il laudcmio può efigerfi ,, 
quando 'fi è convenuto da 'principio , od è fla- 
uto folito pagarfì ; c ficcome non può accre-i 
JfcerfI r antico Canone , cosi non può alterarfi 
il laudemio , per qualunque aumento del Terri- 
tòriò intrinfeco , o eftrinfèco. 18. A’ 9. Lurj 
giro T772; Sia proibito il Legato perpetuo per. 
ufo dì argeriti fatto al Luogo Piò , e trovandofi 
fatto prima del divieto de' nuovi acquifli , ab^ 
bia luogo la commutazione dèlia volontà . ipj 
A’ 02. Agóflo 1772. Se decifo il ppffefTorio » 
favore del Luogo Pio , non oftante la cootr^-» 
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dizione anteriore , e contemporanea al poffef- 
fo , pofla quefto dirfi paciiìco , o debba ripu- 
tarfì contraddetto fino alla decifione ,del peti* 
torio , debba farfene relazione al Re per ri* 
folverfì fecondo le circoftanze . 07» Ago* 

fio 1775. Nel concorfo delF Erede ufafirutcua- 
rìo , legittimo , e del Luogo Pio Erede ulti* 
mo «hiamato , efiendo quello gili cfclufo dal 
far nuovi acquiAi , rereditk fpetta airufufrut* 
tuario , eli’ è 1' ultimo poffeffor vivente gra- 
vato « 3i> A' 19. Settembre 1772. Gli cifetti 
de’ fondi de’ Luoghi Pii rinnovati da quattro 
in quattro anni , e continuati per 40. anni » 
non poflano dirfi a lungo tempo da non po* 
terne efifere efpulfi gli adìttuarj , à’ quali com- 
pete foltanto la Prelazione , qualora vi abbia- 
no fatte confiderabili migliorie , della qualità, 
e circoRanze delle quali debbano i Giudici 
&rfi carico , in modo , che abbiano a mutar 
]a natura del fondo in meglio . A’ sd. 
Settembre I77S* Quando di un Legato l’ ufo- 
frutto fi lafcia ad uno , e la proprietà ad un 
Luogo Pio , queAo efclufo per la legge proi- 
lótivn per V acquiAo , la proprietà qpn fi ac- 
, ere- < 
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_cfèfcà al!’ urofrimuajio , ma agli Credi del 
Fondatore del Legato . aj. A' la. Ottobre 
1773. Caducate le diTpo(ì2Ìbni fatte a'* Ltfbgbi 
Pii Etclelìaftici i beni tedino a libera difpo* 
iizione dell' Erede univerfale gravato , e de^^ 
gli Eredi di quedo , e non degli Eredi del 
gravante k «4. A’ 17. Ottobre 1771. Dove . 
no* è dato mai folito pagarli il laudemk) » 
Bon d paghi , dov' è dato folito pagarli , fi 
paghi noe pih del due per cento , o da dell* 
quinquageiima : dov' è dato folito pagarfi me- 
no del due per cento , cosi fi continui : dove 
pili fi riduchi al due per cento .. Qual ridu- 
zione s' intenda cosi > nell' eniìteufi Ecclefiafti- 
che , come nelle Laicali , 25, A' aSv Gmgae 
*773- Si permette a' Luoghi Pii la codmzio-, ' 
ne de' trappeti per ufo proprio , e de* loro ter- 
ritori , non gih per mercimonio > . sd. A' 9* 
Luglio 1773^ Non è vietato a* Luoghi Pii ri* 
lare le fabbriche podèdute , qualora non If - 
dilatino . 07. A’ S. Gennajo 1774.^ Li beaL 
acquidati dalle Parocchie , Seminarj , ed Ofpe-.' 
dali dopo il Concordato , debbano foggiacero 
interamtnte alli p«fi catadali , c uaivcrfali « 

s8. 
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A* 12. Tcbbrajo 1774. Si pertnetTé I* Im- 
jJiego dèlie doti delle Monache , ma in fiafo' 
di aggiudicarfi li beni ipotecati , fi vendine 
d'' Laici . 29. A’ 23. Aprile 1774. Li crediti 
die li Monadcri di Monache rapprefentano per* 
alimenti prefiati a Motiache , o Kdàcande , 
rion fonò coniprefi nella Legge di amniortiz- 
zazionò . 30I A' 7. Giugno 1774- Li capitali 
reAituiti à'Lùoghi Pii , da’ Luoghi Pii poAana 
rimpiegarfi anche con Laici 31- A' 8. Giu- 
gno i774-‘Pofiano i Luoghi Pii difmetiere col- 
le loro rendite i debiti contratti prima delle 
Leggi dell'ammortizzazione , purché quelli fi 
trovino fatti precedenti le licenze Ecclefiafti- 
che col Regio exèjuatur . 3S. A’ tó- Luglio^ 
1774. L’affittò di nòvè anni di fermo, e no- 
ve di rifpetto nella fola vendemia , e puta- 
gione , non è comprèfo negli ordini generali, 
li quali parlano delle cenfuazioni , ed effetti 
di terreni , e fondi a lungo tempo , che fi pa- 
ragonano all' enfìteufi*, e rie abbiano la natu- 
rai 13. A’ i8- Febbràjo 1775. Ne’ beni de* 
Luoghi Pii EcclefiaAici , ó Laicali pèr dirfi 
affitto a lungo tempo da non poterne effe re 
■ '* erpul- 
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efpuho lo affittuario , non folainente dee pa? 
ragonarfì alla enfiteufi , avprne ]a natura , 
fecondo le regolari determinazioni d^' 1 ( 5 . Lu- 
glio e eo. Agofto 1774 , ma ancora dpe quel-? 
lo incominciare almeno da un decennio (cioè 
che il contratto dello affitto dee efTere £attq 
almeno per un intero decennio ) ; competen^ 
do negli altri allo Atfittuario foltanto la pre.f 
fazione fecondo le circoftanze d:^ conofcerfi 
ne’ Tribunali prdinarj ( delle quali la princi- 
pale è quella delle migliorazioni , che abbia- 
no mutata la natura del fondo in meglio , fe- 
condo l'ordine de’ 19. Settembre 1772.) 34 - 
A' 00. Maggio 1775. fili Ofpedali , perché 
addetti ad opere pubbliche , poflbno impiega- 
f gli avanzi delle loro rendite. 35. a'4. No]|’ 
vembre 1775. Negli affittì de ’ fondi de' Luoghi 
Pii rinnovati per più anni , la prelazione all* 
antico conduttore non ‘ ha mai luogo quant^ 
volte il Luogo Pio non voleffe affittare il 
fond<> , ma ritenerlo , e coltivarlo per propriq' 
ufo . Imperocché la prelazione in quelli ca^ 
«on ha altro appoggio , che 1' arbitrio , e l 
equith del Giudice j e per gluftizia non pu}> 

ob- 
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obbligarli ib Padrone ad alHtiare quel fondo | 

ch'egli vuol tenere , c coltiviire per fuo prò- | 

prio ufo, e conto . 36. a' ad. Aprile 177Ó. , 

Re dichiara , che le fue Reali rifoluzioni j 

per gli editti «d longum tcmpus hanno luogo 
anche ne" beni della Religione di Malta* 37, 
a’ 15. Giugno 177^. L’impiegare dtnaro.avi* 
talizio con Luoghi Pii per qualunque caufa è 
comprefo nelli Reali Ordini contro 1 * ammor- 
tizzazione . 38. a’ 17. Agofto iyj6. L' accre- 
fcerfi il Vitalizio alle Monache non è com- 
prefo nelli Reali ordini proibitivi degli acquir 
iti a'Luoghi Pii • 39. a’ ad. Settembre 1778. 

^^abilì il Re con Jieal Uifpaccio de’ 7. Agofto 1 
^771., che i beni de' Luoghi Pii conceduti in 
enbteufi ^ conlìderar 11 dovefterQ come .allodiali 
de'Conceftìonarj in ogni genere di commercio, 
fotto il pefo deir antico canone * Sul dubbio 
nato fc quefto intender fi debba quello , chp 
fu nella prima origine neU'eniìteufi Rabilito , ì 

òpure quello , >ebe per rinovazione del con- 1 

tratto fii pofcia aumentato , e fé corrifponde- i 

va prima della cennata Reai rifoluzione , S. M. ] 

dichiare , che per antico Canone intender * 

deb- 
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debba quello ì che immediatamente prima del* 
la mentovata Legge , fa dalle Parti leggitti- 
inamente rinnovato , e convenuta . 4a A' io* 
Settembre 177?. Avendo rifoluto il Re, che 
per facilitare i rimpieghi de' Luoghi Pii , fpe- 
«ìalmente 'nelle Provincie reflando ferma la 
«eceflìtk dell* Alfenfo Regio > per qualunque 
rimpiego , fi fpieghi , che tutt' i contratti fiat'* 
ti fenza tale aiTenfo non producano azione per 
efigerne le terze , e riguardo ai piccioli Capi- 
tali , i quali non eccedono i ducati cento , fi 
deleghino i Governatori Locali , i quali deb» 
ban poi dar conto de’ contratti .fctti -a* Sudde- 
legati nelle Udienze , c queftì al Delegato iif 
Kapoli. 41. a'cd. Settembre 1773> Si dichia- 
ra , che l' interefl'e non deve oltrepallàre i| 
quarto , e tre quarti per cento col peip de 
Cataro a danno del ‘Luogo Pio , e per, ogni 
alTenfo non poffono efìgere piìi di un carlino, 
il cui decreto debba inferire il Notare itìp»» 
lante nel fuo protocollo , e per poterli dare 
TafTenfo , dee il Luogo Pio far collare colle 
j^edi de' Notar! "il tempo , che il Capitale da , 
rinvenirli fu collituite prima della legge dì 

am» 
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Ammortizzazione de' 9. Settembre 17^9. , ed^ 
il tempo , che £u reftituito , e non ancor\ im- 
piegato . 

APPENDICE II. 

à • 

ìfttorno al divieto di fondarfi Chlcfe , Conventi ^ 
0 /plzj , Congregazioni , Luoghi Pii , Ora-r 
torj , ni qualfijia Comunità , o Corpo 
Ecclejjajlico' , 0 Laicale Jenza t' 
e/prejfo AJfenfo del Re . '• 

Referitti del Re Carlo Borbone . 

i ' 

% 

..A' 9. Aprile 1740. In neflun luogo dej 
Regno fi pollano fondare Chiefe , e Conventi, 
lenza che preceda il Reai permeffo . s< a' 3, 
Marzo 1750- Non fi pofTono da' Religiofi edi- 
ficare Ofpizj knja, Reai ffprelTa licenza • ' ' 

Dèi 
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%. A' 14- Agofto i7<Ja.*Non fi permettonor 
fcuole , e adunanze di Donzelle , le quali per^ 
«lottino unitamente in quel Luogo . 4. A’ 20.. 
Aprile 17(55. Si accorda una Cappella turalo 
con legge di non godere 1' immunità locale i 
fcritta in una Lapide fu la Porta. 5. a’ 3- Ot- 
tobre 17(57. Le Chiefe antiche non fi poflbno 
ampliar» fenza il Reai permefib. ( 5 . a'14. Lu« 
g'jo 1770. Si accorda una Cappella avanti la 
Cafa nell'abitato, con legge, che col confen. 
io del Vefcovo in ifcritto rimaner debba ru- 
rale , nh godere l' immunità locaje , dinotanr 
dolo fu la porta una Lapide con tale ifcrizio- 
ne . 7. a' 2 3 . Giugno 177(5. Il Re accorda ger 
neralmente la, faoatoria fu la efifieaza dello 
Confraternite Laicali , le quali hanno già pri? 
toa ottenuto il Regio Afiènfo fu le regole 2 
Ha rifoluto ancora di concedere il fuo Rea! 
AfTenfo cosi fu la efifienza , come fu le re" 
, gole , a tutte le altre Confraternite Laicali 
che ne fofiero prive . Con legge però, che 
ficcome di» quelle della feconda ClalTe comin- 
Tom.ll, H eia 
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eia la legitùma efinen7.a da’l giorno deila im- 
psrtizione dd Regio Aflenio nella fondazione, 
e nelle regole, cosi debbanfi lafciate illefe le 
ragioni alle parti , per gli actjiiifii fatti pre- 
cedentemente dalle niedetime , come corpi 
Jegitttmi f ed incapaci . Ma con la dichiara- 
zione , che effendovi Monti Frmnentarj , o di 
Maritaggi, o di limqfìne , o di altre opere in 
feparate confidenze , le quali fono ftate com- 
irefie alla amn.ir.ilira/ione , e fiducia di tali 
Confraternite , o che tali Monti , e altre fi. 
diicie fiano fiate fondate dagl' individui di quel" 
le, e fiabilite con legati, e con altre difpolì- 
zioni , debbano quelle come opere pubbliche, 
e di pietà , rimanere nel loro vigore . Coman- 
da ancora^ che in tali fj*edi/ioni di Sanatorie, 
o di Rcgj Antnlt fu le Confraternite Laicali, 
cosi della prin;a , che della feconda Clafie , 
opponga la claulola , benché india alla Sovra- 
hità , ujque ad Ke^is beneplacìtum . 8- a' 15. Feb- 
brajo 1777. Il metodo da tenerti in accordarli 
Ja Sanatoria a quelle Congregazioni , che han. 
ro il Regio Aflenlo fu le Regole , ina nou 
in funaaiione,i',a. i che li licorh di coloro , che 

vor- 
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vorranno impetrare tal fanatoria fu P Aflenfo 
I’ ottenuto fopra' le regole delle rifpetti-ve Con- 

gregazioni , fi debbano rimettere al Segreta- 
^ rio della Reai Camera , a fine , che in dorfo 
di ciafcuno Aflènlo apponga la [feguente de- 
^ cretazione • CoKfeJatu^ Sanatoria ujque ad JJr, 

gis beneplacitum , la fofcriva colle corrifpon- 
^ denti date , e le faccia regiftrare nel regiftro 

* de’ Regj AfTenfi , e che iP tutto fi faccia 

* 9. a' 19. Aprile 1777- Le Congregazioni Lai- 
cali , fi debbano fpedire il Regio AfTenfo fra 
up mefe per rendere legittima la loro adu** 
nanza , altrimenti fi chiudano fino all* impe- 

!i frazione del Regio Afienfo . 10. a* c. Marzo 

^ *7?4» I Vefcovi non dian licenza di poterli 
ifc tenere Oratorj privati , fe prima non ne ab“ 

lii biano permeflb Reale , che fi darà foltanto a 

i chi , o per condizione di carica , o per ahi- 1 
y tuale infermità fia impedito di andare alla Chic» 

b" ^ fa , ed in ogni anno , durante il tempo Pafona- ' 

ri je , rimettan nota circofranzjata di tutti gli 
^ Oratorj privatj filTenti nelle di loro Uiocgfi* 

II 

it ‘ . 
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APPENDICE m. 

Intorno al Re^io Jjjenjoy ti alla Regalia. 

Uefcritti del Re Ferdinando IV. 

..A' 15. Agofto t'jé'j. Non vi è folito , 
nè preferizione , che pofla ledere i dritti del* 
la Sovranitk. 9. a’ 97. Febbrajo I7<58« Ogr;i Cor- 
po Morale fenza raifenfo Reale non è capace di 
acquìdo . j. a’ 19. Giugno \j6<j> Il Regio Afc 
fenfo è necefTario nella fondazione di qualun- 
que Corpo , fenza il quale è quello illecito , 
• dee difmetterfi, e riputarli per non elìllen- 
te* 4. a' 19. Giugno i7<59. Per qualunque cor_ 
lo di tempo non lì prefume il Regio AlTenfo 
ne’ corpi politici 5. a' 30. Giugno 17<59. E* 
malTima fondamentale di eflere il Regio AlTen" 
fo una Regalia, che non polTa mai^prefumerlì. 
6, a' 18. Febbrajo 1771. Il Regio AlTenfo è 
una Regalia inalienabile , la quale mai può 
prefumerlì, nè prefcriverli . 7. a' io. Febbrajo 
1772.11 Regio Arfenfo , e tutto quello ch’è re- 
galia. 
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galìs » non fi può fupplire nè per tempo , n% ' 
per congettura, nè per equipollenza; ma dee 
eflere folenne , e nella forma fpecifìca , e ve- 
derfì ocularmente , originale , e nudo . 8< Al 
primo Maggio 1773* Quando li Reali AfTenfi, 
e le Reali concelfìoni non fono nella forma 
dovuta, e legittima, non giova al PofrefTore 
nè la centenaria, nè qualunque altro legitti- 
mo pofTeiTo . 9. a' 39. Aprile 1775* Ninna 
Congregazione , adunanza , e quallifia altro 
Corpo fi reputa legittimo fe non fia autoriz- 
zato da Regio Aflenfo , fenza il quale ogni 
Collegio è illecite , e fi dee difmettere , e ri* 
putare per non eiiAente . Tal Regio Aflenfò 
non fi prefume y nè fi può fupplire per tem” 
po , nè per conghiettura , nè per equipollen- 
za , dovendo quefio atto efler chiaro, ‘efpret 
fo , penfato , e folamente emanato dal Reai 
Trono . Quindi il C^rpo fenza afienfo è inca- 
pace di acquifto , ed ogni pofTeffo di Eredi- 
tk , di Legato , o di altro , quando non fin 
prefo con autoritk di Giudice competente , è! 
da riguardarli come viziofo , illegittimo ) e 
nullo £ nella caufe di fpoglio , e di atten- 

H a tati 
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tati prima di ogni altra cofs fi dré ordinare 
U purgazione , e la reftituzione dello fpOi 
glio nel poffeffo , in «ui fi troVa prima di 
commctterfi . 
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TITOLO XXIV. 

Dilla mmunìtà Ectlefìajìtca , e del T ribunale 
Mijìo • 

TRATTATO 

DI ACCOMODAMENTO 

TRA 

LA SANTA SEDE 

LA CORTE DI NAPOLI 

CONCHIVSO IN R O M ^ 
Tra i Pienipotenziar) della* Santità di nollro 
Signore PP. BENEDETTO XIV. , e del- 
la Maeflà di CARLO , Infante di 
Spagna , RE delle due Sicilie , 
di Gerufalemmc , &c. 

t^pprovate e ratificato dalla M. Sua fatto il di 
8. di Ghigno MDCCXLI. e dalla Santità 
Sua a*^l^. dello fiejfo mefe , ed anno. 

E LA TASSA DELLE FRANCHIGIE 

DE’ VESCOVI, ED ORDINAR] DEL REGNO 
Sopra ia gabella cella Farina, 

X DEL Pane. 
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G A R LO 

1»ER LA GRAZIA DI DIO RE DEL- 
LE DUE SICILIE , DI GERU- 
SALEMME kc.' 

Infante delle Spagne^ Duca dì Parma > 
Piacenza , Cajìrq &c. Gran Principe 
Ereditario di Tòfcana &e^ 

I r 

jd Oggetto prìneipaìe delie noflre follecitil- 
dini , fin da’ primi momenti , che dalla Divi- 
tii Onnipotenza fummo chiamati al governo 
di quello Regno , egli fi fu di prOccurare a 
tutto poter noftro la felicità de’tìollri dilettif- 
lìmi^ fudditi . Non potendola Noi certamente 
confeguire tra gli oflacoli de* contrar; fimtimen^ 
ti, che nelle màterie d’tmihunità, ed io alttt 
articoli giuridiziònali divideano'gli animi dèi 
Clero , e del Popolo , c cagionavano continue, 
eontroverfie tra’Minillri dèlia Ecclefiallica , e 
Civil Poteflà , con infinito jn-egiudizio della 
Giullizia , e del privato e pubblico ripofo; 

ri> 
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rivolgemmo il noftro pe»ficre a por tertnìnt 
alle reciproche e fcandalofc contéfe de’ membri 
dello fteflb corpo, riunendogli a godere , per 
mezzo di una concordia , i beni , e i vantai 
gi , che gli uomini ritraggono dalla Società . 
Ci applicammo dunque agli efpedienti più op» 
portuni per confcguirla ; e niente rallentati 
dall’ efempio delle infruttuofe negoziazioni , 
mille volte tentate da’ noflri Serertiffimi Prede- 
ceflbri co’ Sommi Pontefici , e fempre infelice* 
mente riufeite * deliberammo anche Noi , afcol* 
landò folamente i noflri fentimenti pacifici , dì 
tenere la flelTa via di amichevole compofìzio. 
oc, introducendone, per tal cagione, trattato^ 
per mezzo de* noflri Miniflri Plenipotenzìarj 
co’Miniflri della Santa Sede, Cotto il glpriofb 
Pontificato di Clemente XII. di felice ricor^ 
danza : durante la cui vita non fi rifparraiò 
nà applicazione, nè fatica per lo avanzamento 
di Mn difegno sì giuflo in se fleffo , sì confor* 
me alle maflime della divina , ed umana ra* 
gìone , sì utile per lo bene della Chiefa , e 
dello Stato , e sì ncccflario per la profperllà 

de’ Popoli . Ma la divina Provvidenza • aven* 

» • • 
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éotìt nfervata la gloria ' del progreflb e della 
conchiufìone al fuo fcdel fervidore , e noftrrt 
Santo Padre, Benedetto XIV. , il ^oale non te> 
iiendo altro a cuore , che di eflendere il Re* 
gno del Donator della pace, che ha volato far- . 
ci regnare ; ha cosi ben corrifpodo a’ noflri lau- 
devoli defìder) , ed ha tanto contribuito a que- 
lla Santa imprefa, che fra poco fpazio di tem- 
po , avendo benedetta Iddio la rettitudine del» 
le di lui i t delle noflte intenzioni , lì è ve 
duta in fine perfezionata , benché fempre deli- 
derata icropre tentata 7 e per fccoli naai aoa 
confeguita , 

Per mezzo dunque de’ vicendevoli Plenipo, 

-teoziarj , muniti delle neceflarie facoltà , e pre- 
cedente maturo efame, e prudente coniìglio di 
fapientiffimi Cardinali , fe ne concertarono e 
Aabilirono , in forza di tranfazinne c di con- 
cordia , le Convenzioni, i Capitoli, ì Patti-, 
e i Concordati , che- furono distelì in fornia di 
Trattato, foferitto in Roma fotto il dì 2. del 
mefe di Giugno dell’ anno corrente • in nome 
e parte di S- S. dai fuo Segretario di -Stato il 
Molto Reverendo in Cristo < Padre Cardinal ; 

Sii- 
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Silvio Valenti Gonzaga , e per parte nostra dal 
Molto Reverendo in Cristo Padre il Cardinal 
Trojano d’ Acquaviva , nostro Ministro preflb 
]a Santa Sede , e dal Reverendo in Cristo 1’ 
Arcivefcovo di TefTalonica D. Celestino Ga- 
liano, nostro Co nfigliere c Cappellano Mag- 
giore di questo Regno . Nel qual Trattato j 
«he comincia zi Trattata accomodamento tra 
la Santa Sede , -e la Certe di Napoli &c. noH 
«vendofi altra mira dalle due Potestà , fe non 
che al fervigio di Dio , al follievo delle Co. 
iBunità del Regno , e de’ Particolari opprefR 
da* pubblici pcfi ; al riordinamento della Eccle- 
liastica Difciplina , alla retta aimministrazione 
«ì della Giustizia , che delle rendite dell’ Estau- 
rite , e degli altri laici Luoghi Pii , «d alla 
estirpazione degli abufi del «onfogio-, delle fraa* 
«bigie , della introduzion de’ libri , e della im, 
punifà de’ delinquenti • fc ne fono conchiufi i 
iàlutari, fermi, c stabili ordinamenti , digeri- 
ti in molti articoli , fotto dicci differenti Rn. 
briche, e fien Capi , «he fi raggirano i primi 
tre circa la reale , locale , e perfonale Iramu* 
iùtà: il quarto, e ’l quinto circa i requifiti di 

. co- 
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colore' , che debbohiì promuovere egli Oriittl 
Sagri , e circa il rendimento , e vifita de’ con» 
ti dell© Chiefe, dell* Estaurite , delle Confra» 
ternite, degli Ofpedali, de’ Confervator) , c di 
iìmiti Luoghi Pii, fondatj © governati da’ Lai» 
«i : il festo circa le caule , c i delitti , in cui 
i Giudici ecclcfìastici pollbn procedere anche 
contra i Laici : e gli altri quattro circa la in» 
troduiion de’ libri forestieri , circa le materie 
benefiziali , la crezion di un , Tribunal Misto » 
c la deroga alle difpoGzioni contrarie al fud» 
detto Trattato. Il quale, elTendo stato ratifi» 
cato da Noi il. dì 8. , e dalla S. S, il dì 13. 
dello stefib Giugno'* fu inferito in una Bolla 
del medefimo nòstro Santo Padre della stella 
data , che comincia Memores &C‘ j e con nop 
stro fommo piacere, fu da Noi olTequiola mente 
ricevuto . 

Ora volendo Noi far gustare a’ nostri ama» 
tilfimi Popoli i frutti delle nostre fatiche , e 
il divin dono di questa Concordia , con la 
efecuzipne di quanto in effa fi' è folennemente 
stipulato e convenuto ^ abbiamo stimato di pub* 
blicaie, col prefepte itostro Editto, l’ accenna» 



izó 5^ 

f« Bolla con la inrerzione del Trattato, e de- 
pli altri autentici documenti delle Plenipoten? 
te e Ratifiche , col qual’ Editto perpetuo in for- 
ma di Legge folcnne e generale , ordiniarno e 
comandiamo a tutti i rostri Tribunali, a* no- 
stri Uffiziali si Regi , che Baronali , ed a tut- 
ti c fìngoli’, di qualfivoglia dignità , grado , 
stato, condizione, fello , ed età , di puntual- 
mente e religiofamente oflervare ed efeguirc 
quanto di parola in parola fi è cc.nvcnuto ne 
Capitoli, Patti, Articoli, e Convenzioni , coa- 
tcnute'nel Trattato fudderto , fotto pena della 
nostra Regia indignazione, centra coloro , che 
attenteranno di contravvenire in tutto , o in 
parte, al preferitto del medefimo : volendo, c 
di piena nostra feienza e Rcal volontà cfpref- 
famente ordinando , che lo stelTo fia inviola- 
bilmente in tutte le fue parti efeguito , come 
le folTe legge fondamentale dei Regno. E per- 
ciò anche di piena nostra feienza , e Reai vo- 
lanti aboliamo , deroghiamo , ed annulliamo 
tutte le Leggi , Capitoli , Costituzioni , Riti , 
Prammatiche, Arresti, Privilegi, Ufi , e le- 
gittime Confuetudioi , per quella o quelle par- 

«>» 
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i ti, tfie foflero contrarie alle ConTenzìouii , PaN 

P ^ 

^ ti, Capitoli, e Concordati stipulati in queste* 

Trattato . Volendo inoltre , che la efecuziono 
> ... ' 

, del medefìmo cominci fublto'dal dì della Tua 

^ legittima pubblicazione , per'“que’ Capitoli , e 

^ per quegli Articoli , per li quali non vi ^ bi' 

I fogno di ulteriore regolamento, ma che, a ri* 

^ guardo della riduzione delle franchigie degli 

^ Ecclcfiastici , non cominci , che dal primo dei 

^ proffimo mefe di Settembre, a tenore però del» 

^ le rc-gele , leggi , ed istruzioni , che faran date 

dal Tribunale della nostra Camera della Som» 

maria , e non altrimenti : non elTendoll avuto 

dalle due Potenze altro oggetto , che il difgra- 

vio delle Univerfità, ed il follievo de’ Poveri. 

\ Ed affinchè il prefentc Regio Editto venga 

a notizia di tutti , e da nefluno pjlTa allegar- , 

^ fene caufa d’ignoranza; vogliamo , che il me* 

defimo con la Bolla ,*e con 1’ intero Trattata 

C pubblichi ne’ luoghi foliti e confueti di que- 

^ *ta Fcdeliffima Città, e Regno; ritornando nel* 

la nostra Rcal Segreteria di Stato con le do. 

Vote relare . Ed in pubblica testimonianza il 

^ medefimo Regio Editto è stato da Noi firma* 

to$ 

V ■ 
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‘ k> , e fuggellato col fuggeHo delle nostre Reali 
Armi, e'roborato dall' infrafcritto Duca di Moa* 
tealegre , Cavaliere del postro Real’ Ordine di 
S. Gennaro , Nostro Coofìgliere , e Segretario 
di Stato e del Dlfpaccio . Dato in Napoli il 
dì 2^. di l^uglio 1741. 

* C A R ì. Q, 

I 

Locus ^ Sigilli, 


Siufeffe Cìovaccbìn0 dì Montealegrt . 
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V* Die Ipolito Praf. R. e. Vice-Protono^, 

Dvninus Rex trfandavit raìhi 
'• • 

k 

i 

r 

► Borala a Secrctls, 


^ dì ^^oflo lyj^i. Io Paf quale Moccia Ut. 
tare d/ Regj Sam(i dico di avere pubblicai^, 
il fgpyafcritto Trattato , r Editto co' Trombetti 
_ ne' luoghi [oliti e confueti di quc/la Fe1 

delijfima Ci(tj di Napoli , 

Pafquale lyioccìa , 


<^Moppt de Palma di Na- 
poli , cerne ij [addetto Trattato , come anche 
Editto è flato queflo giorno tre ^goflo IJ4Ì. 
pubblicato per i luoghi /oliti di quefla Città 
dal [uddetto Paf^uale Moefla, Lettore d/ Regj 

ana , ed in fede ho [cgnato . Locus Signi. 
Tpm.U. j 
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BENEDICTUS 


EPISCOPUS 


SERVUS SERVORUM DEI 


perpetuar» rei memoriam> 


Emeres t^pojìoìict illius ntoniti .* In pace 
•vocavit Nos Deus • no» enim e[l dìffenjìonh Deus^ 
fcd pacls : Pajìoralìs nojìree fotUcitudinis frequettm 
tes dirlgìmus curas ad omnes occafiones & cauf. 
jfas tollendas , quibus contentiones & dIJJidia 
inter Dei Sacerdotes , & Laicte Potejlatìs Mini^ 
Jiros aia qc fgveri folent , unde plurima y &• grò» 
vìjjima fapenumero exoriri mala eontingit , in ani- 
marum perniclem ^ d* Eccleftajlicx difciplinx per- 
furbationem . Itaque lubenti animo ampleBimtir 
queecumque a Cariffimis in Cbrijìo Filiis , Catbo- 
pcee .Ecclefia Regibus ^ ac Principibus , Nobis op- 
portune fuggeruntur y ad Jlabiliendam firmandam- 
que in eorum Regnis , ac Provinclis pacem 

tran- 
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trJnquUlitatem t fw-* Ecclefia San&a , ejufqut ^ 
populus in Domino gaudeat & Utetur , 

Pluper quidem , nempe die fecunda currentìs 
menfis J unii ^ ad fedandas ^ componendafque ‘contro* 
verftas inter Curias Eccie/ìa/licas , & Curiat fee* 
èulares jampridem exortas , quibus Ordinario* 
fum jurifdiiìio impediebatur , & Ecclejìi^ica Di- 
f ciglino: frtnigebatur vigor , & populorum quies 
& unìo perturbabatur , aliaqut plura , ^ gra' 
via oriebantur mala , & majora in diem timori 
poter ant , quibus non mediocriter PSaternus anhnut 
Mojìer , & Pajìoralìs comnjovebatur foUicitudo 
^uadam conventiones ^ capitula , ^ concordata 
ex parte quidem , & nomine Sedis ^pojlolice a 
dileSlo Ftllo nojiro Sylvio X. R. £. Presbyttra 
Cardinali tlt. S, Prifc<e baiente Gonzaga nttncti* 
pato , parte vero , & nomine CariJJÌmi in Chrh 
fio Filii nofiri CAROLI , utriufque Sicilia Cf 
Hierufalem Regis Illujlris , & Infantis Hlfpania- 
rum a dileflo pariter Fiiio nojlro Trojano tit, S* 
Ctectlia Cardinali de yiquaviva , tum etiatrp a 
Venerabili Fratre Calefiino ^rchiepifcopo Tbeffal^ 
nicenjl , eju^cm CAROLI Regis Plenipotentfariis, 
fubferipta juerunt , habito prius eorum diligenti 
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maturo examìm a nonull'ts t^enerabil'sbui Fra- 
trìbus nojìris S. R. E. Cardinalìbus , & Roma, 
«a Curia Pralath , nec non a prefatls Trojano 
Cardinali y& Calejiino jirMepifcopo TbeJfaloniccn~ 
fi , fub Pradecejfore nofiro ree. metn. Clemente 
Y.II. , ^ deinde etiam eoram Nobis , qui etiam 
per Nojmet ipfi non fernet ea eonfiderare^ & ex* 
pendere curavimus , & tanquanf 'ternporum condi* 
tioni, rerumque ftatui congrua , & opportuna , ac 
neceffaria ad optatam pacem &; concordiam inttr 
utrafque Curias , & Cterum , & Populum refii* 
tvendam , firntandamque approbavimus . florunt 
autent tenor , qui fequitur , vi4^li:et • 


trat- 
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DI ACCOMODAMENTO 

T ra la S. Sede , e la Corte di Napoli , concètufo 
in Roma tra $ Plenipoten^dar) della Santità 
di PP. BENEDETTO XIV. , c della 
Maejìl di Carlo Infante di Spa^ 
gna , RJE delle due Sìtilit . 

approvato e ratificato dalla M, S. fottoH dì S* 
di Giugno 1741. e dalla S. S. a' ig. dello 
Jleffo mefe , ed anno . 

Er fertnJnar le difpute c còntroverfie , che 
da più fecoli nel Regno di Napoli fono Rate 
fu diverfl capi tra le Curie laiche , ed eccle.' 
lìaRiohe , c per torre con 'ciò ogni occafione 
di difcordie tra le due PotcRà * la Santità di 
Noflro Sig. BENEDETTO XIV., c la MaeRà 
di CARLO Infante di Spagna , RE delle due 
Sicilie , per tnezxo de’ loro Plenipofenziarj , . 
muniti delle nccciraric facoltà , dopo diligeo. 

I g tifli- 


N 



tidimo efame , e matura deliberazione ^ nella 
quale per parte di Sua Santità fi è intefo il 
parere di alcuni Signori Cardinali , fon convé* 
nuti ne' feguenti capitoli , che dovranno da 
amendue le parti per 1’ avvenire perpetuamen- 
te , ^ inviolabilmente olTervarii , col comin- 
ciarfenc l*efecuzione in tutto ciò che potrà fu- 
bito , e fenza dilazione praticarfi ed efeguirfi , 
dopoché queAo prefente' Trattato farà flato fot 
^ofcritto, e ratificato^ 
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“ V O M M A R I O. 

» V. . . 

Del Concordato , 

' i. V' • , ' \ 

Concordato paffato tra la S~ Sede, e la Corte 

di Napoli. Cap. I.' falla Immunità Reale . Cap. 

JI. fulla\immunità locale. Cap. Uh Julia immu» 
aita perfonale. Cap. IV. requiftti de promovendi 
agli Ordini . Cap. V. vifite , « rendimenti di 
' Conti delle Cbieje , Esaurite , Confratermte ^ 
Ofpedali, Confervator) , ff fimili luoghi Pii fon. 
dati, e governati da' Laici. Cap. VI. caufe , « ‘ 
delitti, ne' quali ì Giudici Ecclefiaflici potranno' 
procedere anche centra de Laici . Cap. VII intro. 
dazione de' libri forajlieri . Cap. Vili, delle ma. 
ferie beneficiali Cap. IX. del Tribunale Mijlo i 
Cap. ultimo . Deroga alle difpofizjoni contrari 
ahprejente Trattato . Ratifiche . Jfppendue. T. 
fuir immunità Reale. .Appendice Ih de' militari. 
.Appendice Uh full' immunità locale . .Appendice 
IV. fullt franchigie . v • 
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Immnnità Reale. 


SOMMARIO. 

• 'i* 


Sì convenne , che i bini ^ degli Eccle/ìajìici fi 
'accataftino , ma che pagar debbano la meta de' 
pubblici pcf. , eccettone i beni delle Parrocchie , 
de' Seminar) f degli Ofpedali , e di quelli , che 
fi fieno conjlituiti per Sacro Patrimonio ^ che noto 
devono effhre meno di ducati 24. nh maggiore di 
ducati 40. : i beni acqui/lati dopo del Concorda, 
to pagano tutt' t pefi per intieri . Nel diparti^ 
mento de' pefi debbono intervenire due Deputati 
Ecclefiaflici , ed uno nella reddigjone de' conti . 
Le Franchigie fi debbano à Vefcwi ^ cd Ecclefiajli. 

a mi fura della conveniene^a ^ e bifogno di eia* 
feuno , di tal Franchigia non godono i Cherici , 
Diaconi Selvatici, nè gli Erdnitani , e fimtli ' 
\i 4 ppendice a qu^o §. 


T 


Rovandofi la maggior parte delle Comuni* 

tà 
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ti del liegno cfaude , cd impotenti a foddisfa» 
te SI a’ pubblici pefi , cdme''‘a’ frutti de’ debiti, 
che fi trovano per bifogni pubblici dello Stato 
aver contratti , per lo piU con Monafterj di 
pòvere Monache, Capitoli, cd altri luoghi, e 
Comunità ecclefiafiiche * e dall’altra parte, peir 
la maniera , come ota fi rifcuotono le pubbli* 
che impofizioni , cadendone la maggior parte 
del pefo fopra la piu mifera gente , necefifitata 
ih certi luoghi per un rubbio di macinato a 
pagare di gabella niente meno di quattro du- 
cati , ed in altri , dove fi vive a tefiatico j ua 
miferabile , che non ha che le fole braccia , v, ' 

con le quali dee mantener fe flefib , e tutta 
la fua povera famiglia , è talvolta cofirettO a 
. pagare fin’ ad otto , o dieci ducati 1’ anno t 

. quindi S. M. per follievo de’ fuoi piti poveri 

. fuddiri , e di que’ luoghi pii , c prccifamcnte ' 

de* Monafierj [di povere Monache , che , per 
aver la maggior parte delle lor renditli in cenfi ^ , 

attivi fopra le Comunità , fi trovano ridotti ^ 

in molta firettezza, ha determinato, mediante 
un generai catafto di tutti i beai del Regno , 
fare una- più giufta diftrifauzione de’ pubblici 

pcfi • 
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peu . Ma tutto ciò non oHante , de* beni del 
Regno trovandofi gran* parte paflatai in tnanus 
tnortuas , fcnza che per efli fi paghi un fol 
quatrino per li bifogni dello Stato, i foli be* 
ni poffeduti da’ laici non poflbno bastare pel 
follievo dcfideiato de’ poveri, e delle Comuni* 
tà : perciò la Santità di Nostro Signore, atte* 
fa l’ impotenza de’ laici , ed avendo ugualmen* 
te a cuore il follievo della ^ più mifera gente 
«Ifl detto Regno , e de’ luoghi pii , che hanno 
crediti con le Comunità , aderendo alle istao* 
ze di fua Maestà , è benignamente condifcefa , 
che per quello , che riguarda 1’ efenzione e le 
franchigie degli ecclefiastici del Regno di Na- 
poli , fi offervi per l’ avvenire quanto vien di* 
fposlo ne’ feguenti articoli . 

I. Ne* Catasti , i quali fi debbon fare , o 
debbon rinnovarli , per ordina regio , da tutte 
le Univerfità del Regno , fi comprenderanno , 
e fi faranno deferivere tutti i beni , di qualfi* 
voglia natura fi fieno , polTeduti dagli Eccle* 
fiastici Secolari , e Regolari ; al qual’ effetto 
gli Ordinar] di ogni luogo sforzeranno i re- 
nitenti per le vie legali a farne le rivelc , dar* 
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ne le affegne, cd a tutt’ altro , ehe £a per tty 
^ere a ciò neceflario : Con dichiarazione però , 
che ’l detto catasto , e tuttociò fi faccia con 
rallistenza degli Ordinar j •medefitni , de’ depu- 
tati del Clero, ed a fpefe unicamente de’ laici» 
ir. Fatto che fi farà di mano in mano da 
ciafcheduna Comunità il fuo^^catasto , a i pub- 
blici peli , che fopra de i beni accatastati lì 
Pagheranno da pofTeflbri laici , le Comunità 
Ecclcfiastiche , Chicfe , ed altri luoghi Pii ec- 
clcfiastici contribuiranno folamente per la me- 
tà di quello , che quei tali lor beni paghereb- 
bero , fe fi polTedefìero da’ laici , detratti bensì 
prima tutti i pefi annefll a’ detti beni , che fo- 
no obbligati a foddisfate . Ben’ intel’o però che 
t ra questi peli non fra mai comprefo il man- 
tenimento, ed alimento delle perfone.La qual 
fuddetta contribuzione per li' beni ecclefiastici, 
come fopra, dovrà in ciafeun luogo , ed Uni- 
verfità del Regno’ cominciar dal giorno , che 
in eflb luogo i laici , in vigore del nuovo ca. 
tallo da farli , o pure già fatte fino al giorno 
d’ oggi , come fi verifica di qualche luogo , co- 
minceranno a pagare i pubblici pefi, fenza che 

deb» 
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4èbbà 'a^pe^tarfi che il fuddctto nuovo cafall* 
fìa terminato per tutto il Regno. E confideran- 
do Sua Beatitudine , che vi fono moltiflime 
fondazioni nel Regno fiiddetto , particolarmente 
di Regolari , fatte nel fccolo pafTafo , e nel pre« 
fente , di rendite affai confiderabili , e tali , che 
compongono forfè la maggior parte delle ren- 
dite degli Ecclcfiafiidi j c che recando quefte 
'dfenti ed immuni dalla detta contribuzione per 
la facilità , che hanno di provare i loro titoli 
di prima erezione la maggior parte del pelo 
fi rifonderebbe nelle prime érezioni fatte ne’ fe- 
€oli antecedenti , per la pruova , o deficiente^, 
o affai difficile per rintracciare la fondazione j 
come anche ne’ più poveri luoghi pii , e perfo- 
ile ecclefiartiche .* nè fi avrebbe il fine dcfider». 
to , che fi, è efprcffo di fopra , perchè anche i 
laici, oppreffi da gravi pefi , farebbero obbliga' 
ti a contribuire molto più , ed ol tre alle lor 
forze* perciò è anche condifeefa permettere, ed 
ordinare, che reflino fottopofle alla divifata con- 
tribuzione anche tutte le fondazioni di ogni 
forte , detratti però Tempre prima tutti i pefi , 
ed obblighi , Come fopra. E la fuddetta contri* 

» bu- 
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buzione fopra i beni paflati <« manus nmiuAì ^ , 
fi pagherà folamente fino a' tanto che durerann* 
i prefenti bifogni delle Univerfità del Regno y 
e per que’ foli peli , che fi trovano impofti fino 
al giorno d’ oggi , e non già per quei , che fi 
potranno imporre per l’ avvenire . 

III. Alla contribuzione , pome f®pra {labili" 
ta , reneranno foggetti i beni pofTeduti da tut- 
te le Comunità EcclefiafUche , Chiefe , ed altri \ 
luoghi Pii ecclefianici , di qualunque forte fi 
fieno , di Religiofi delle undici .Gongregaf ioni, 
di Gefuiti , di Cavalieri di Malta , p loro 
Commende , di Menfo Epifcopali y o Archiepi. 
fcopali , di* Abazie Concifioriali , c poffedute 
da’ Signori Cardinali ; cfclufi folaniente i beni 
di quei benefizi , che fi alTcgneranno agli Or- 
dinandi in patrimonio, fagro , ^r quella] fol^ 
rata però , che fecondo la talTa Sinodale , » 
Conciliare ini porterà il detto patrimonio ; ed 
cfclufi anche i beni delle Parrocchie , de’ Semi- 
nari , c degli Spedali . E come gravandoli in 
quella forma tutti i benj privilegiati delle Chic, 
fe, non è dovere, che a confronto di ciò go» 
da neffun laico alcuna efenzionc , la quale ven. 
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ga poi ad accrefcere il pefo degli Ecclefiafticìj; 
perciò il ripartimento de’ pubblici peli dovrà 
farfi a proporzione di tutti i beni di qualun- 
que forte, come fi è fletto di lopra , realmep*. 
te polTeduti da ogni laico tanto cittadino , 
quanto foraflicrc , e de’ beni burgcnfatici polTe- 
duti da’ Baroni , e di tutti quelli che fono , 
e faranno deferirti nel catado di ciafeheduna 
Comunità : laonde volendo il Sovrano efimere 
per r avvenire qualcuno da quella contribuzio- 
ne , l’ importo dell’ efenzione di elfo dovrà ri- 
partirli , ed accrefcerfi fopra de’ beni degli altri 
focolari , e non mai fopra que’ delle Chiefe , 
e delle Comunità , e luoghi ecclelìallici . 

IV. Tutti quei beni delle fuddette Chiefe 
Comunità , c luoghi Ecclelìallici , che faranno 
fottopolli alla divifata contribuzione , dovran- 
no egualmente pagarla , o che elfi gli facciano 
a mano propria , o che gli dieno in affitto , 
tf colonia,. Il colono bensì , per la fua porzio- 
ne colonica , dovrà foggiacere a tutti que’ pefi» 
a* quali foggiacciono tutti gli altri laici. 

V. Succedendo , che dal giorno di oggi in 
avvenire qualche Chiefa, Comunità , o luog^ 

Ec- 
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EcclcfìaRico acquici nuovi beni,' di qualunque 
natura fi fieno , dovranno i detti beni «eftare 
perpetuamente fottopofti a tatti i tributi regj , 
c pubblici peli » che fi pagano , c pagheranno 
da’ laici . 

VI. Quanto poi a’ beni patrinaoniali degli 
Ecclcfiafiici particolari , faranno tutti foggetti 
a tutti quei pefi , a’ quali foggiacciono i beni 
de’ laici, a riferva folamente di quella porzio- 
ne di beni, che fecondo le taffe Sinodali de’ 
luoghi , quando non fi ordinano sd titulum be- 
neficìi, farà loro alfcgnata , per titolo dell’or- 
dinazione , la qual porzione , o fia patrimonio 
fagro , dovrà effere affatto immune ed efentc 
da qualunque pefo : e ciò fi offerverà ancora 
per gli ccclefiaftici Greci . quantunque abbiano 
mogli . 

VII. I Beni , che fi affegnano agli Ecclefia» 
ftici per patrimonio facro, giuda la difpofizio. 
ne de’ Sino'di locali , e fecondo i decreti che 
han fatto , o che faranno i Vefeovi , purché 
non fieno di minor frutto di ventiquattro du- 
cati annui , e non oltrepaflino quello di qua- 
ranta , fecondo gli ordini , che S. Santità darà 

a’ Ve- 
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a' Vcfcovi fopra là taffa de’ patrlmonj • dovran- 
no godere di una totale erenzione , o che gli 
facciano a mano loro , o ^che gli dieno in af- 
fìtto, o colonia, o che fieno aflegnati al pro- 
movendo dal padre, o dalla madre, o da qua- 
lunque altra congiunta , o efiranea perfona^ eoa 
dichiarazione bensì , chp di quella efenzione 
dovranno cominciare a godere lolamente dal 
giorno , io cui 1’ ordinando afeenderà all’ ordin^ 
del Suddiaconato , e non prima , quantunque il 
patrimonio (agro fofle coftituito fin da quando * 
ji cherico fu iniziato alla prima tonfura. 

Vili. E nell’ attuai riparto, .che dovrà far- 
fi de’ già detti pefi fopra i beni degli ccclefia- 
ftici , e fecolari , dovranno intervenirvi , ed ef- 
fere intesi , come intereflati , i deputati dell’ uno^ 
e dell’altro Clero. Così parimente quando da- 
gli arami niftratori fi renderanno i conti in 
ciafeun’ anno a’ foliti deputati di qualunque Co- 
munità , dovrà intervenirvi un depurato eccle- 
fiallico, unicamente per invigilare fopra le al- 
terazioni , che fpflero potute fuccedere dopo il 
primo ripartimento fopra il più , ed il meno 
* della contribuziooe degli écclefianici , 

IX. 



Digitizedby GoòglJ 



1 IX. EfTendo gli ccclcfialtici *r egitenti , o mo^ 
ro/ì a pagare la porzione loro fpettsite de* 
fuddetti peli; l’efattore laico efibifca , o njaiv* 
di la nota di' efli al Vefcovo , o Ordinario 
del, luogo , il quale lotto la ntedefìn^a dia 1’ 
txeguMtur^ che fi proceda contro di loro , per 
quofcumque , quoad exeeutionem realent ta»ftwn ^ . 
£ negandofi dal Vef(;ovo , o Ordinario del li|0> 
go, che polTa refattore laico ricorrere al^lVle* 
tropolitano, o al Tribunal millo . 

X. I.’ ufo poi delle franchigie , da goderli 
'dagli ecclelìallici dovrà regolarli a tenore dì 

quello , che trovali Inabilito ne’ feguenti yrti* 

coli • ,-r 

XI. Ai VefcQvi , ed altri Ordinar) de’ luo- 
ghi dovranno darli le franchigie , a mifura del- 
la convenienza , e bifogno di ciafcuno , avuto 

• riguardo al nuipero de’ familiari laici , che 
■ ognuno di loro ritiene al proprio fervigio • 
. che vivono propriamente a loro fpefe , ed alla 
.limolina di pane, che ciafeun di loro è folita 
- di fare ; la qual convenienza e bifogno di 
ciafenn Vefcovo , a proporzion delle rendite 

' TanJL K del 
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del luo Vefcovato', farà efamìnata , e (labilità 
in Napoli da Monfignor Nunzio Apoflolico , 
e da un Miniflro Regio: ed in cafo che queflj * 
non conveniJTero , fi devolva al Tribunal miflo» 

XII. Gli Eccleliafiici del Clero fecolare , dal 
giorno , che faranno promofli al Suddiaconato, 
e non prima , goderanno dell’ cfcnzione di Tei 
tomola di farina 1’ anno per ciafcbeduno : e 
ciò s’intenda , tanto vivente il lor padre , 
quanto dopo la morte di elTo,, 

XIII. Gli Ecclefiadici poi del Clero regola» 
re, sì dell’uno, come dell’altro fc(To , co<n» 
prefi anche i luoghi pii ecdcfiaflici , e reli» 
giofi, come fono i Confervatorj , e fimiii , go- 
deranno r cfcnzione di cinque tomola di fari- 
na r anno per ciafeheduna perfona collocata ne' 
detti Confervatorj ; come anche per ciafeun re- 

»* Jigiofo, o* religiofa , computati in questo nu- 
mero quei fedamente, che vestono l’abito del- 
' la religione , tra’ quali restano in confeguenza 
' comprefi i ProfeflTi ^ Noviz; e Terziarj dell’ 
uno , c deir altro feflb , che vivono collegial- 
mente. 

^ XIV. 
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XIV. Ai Seminar) dovrà bonificarfi la-fraa< 
ghigia a proiezione del numero di tutti gli> 

>' ‘ Alunni , che mantengono , o laici , o ecclefia- 
stici che fieno , a ragione di cinque tomola 
per ciafcheduno , come anche de’ fervidori , e 
ministri laici neccfifar) al loro attuai fervizio* 
purché ne’ gran Seminar) non fieno pili di quat- 
tro ; e ne’ piccioli piu di due : a' riferva de’ 

Suddiaconi, Diaconi', e Sacerdoti , che ivi fer» 
viffero , a'quali»fi darà la franchigia di fei to- 
mola , io canformità di quanto fi è detto dì 
^ > fopra . 

XV. I Suddiaconi , Diaconi , t Sacerdoti go- 
dranno la fuddetta franchigia folamente nella ^ 

patria loro , o ne’ luoghi , dove avran fìffato * 

il lor domicilio , o per avervi qualche benefi. 

ciò , che obblighi alla refìdenza , quando fono *• 

ivi prefenti j ma trovandofene affenti , non ì 

debbano goderla nè ivi , nè altrove • purché , 

*n qualche luogo dentro lo^steffo Regno di ^ 

I Napoli non fi trovino impiegati nel lervizio * ' 

di qualche Chiefa, luogo pio, o fcuola ; per- , 

chè allora potranno goderla folamente nel luo- 
; go, dove dimorano , e rendono tal fervi» 

K z zio . 
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zio . Da questa regola vengono eccettuati fola» 
ménte i Vefcovt , ed altri Ordinar; de’ luoghi, 
i quali , benché fi allontanino dalla relidenza , - 
fi'guiteranno ivi a godere delle franchigie , a 
pioporzione del numero di que’ familiari laici, 
che, continuando a vivere a loro fpefe , avran- 
no lafciati le rifpettive loro Diocefi • come pure 
delle limofine di pane , che feguiteranno a fa- 
re , anche durante la loro alfenza : e tutto ciò 
proporzionatamente alla defiinazione , che come 
fopra fi è detto , fi farà per ciafdi,*dm^ VefeovO 
da Monfignor Nunzio , c da un Minifiro Re- 
gio , o dal Tribunal mifio , iiì calo di difeor 
dia tra loro. 

XVI. Le fuddeftc franchigie dagli Ecclefia- 
flici fi godranno in ifpccie , fenza poterle ven- 
dere , nè donare di forte alcuna : a riferva del 
cafo di quegli Ecclefiaftici , i quali non avendo 
grano, c non facendo pane in cafa , fono obbli- 
gati a comprarlo ne’ forni pubblici , o pure in 
piazza ’ a’ quali farà permelTo di vendere la lo- 
ro franchigia , purché noi comprino efente dalla 
gabella . 

XVII. Le franchigie , che in alcuni luoghi 

del 
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del Regno fi godono dagli Ecclcfufilci foprt 
altre fpecie di viveri j continueranno a goderle, 
come le godono prcfcntemente tutte le fuddette 
perfine , che godranno dell’ cfénziotie fopra la 
farina . 

XVIII. Se poi le fuddette franchigie , preci» 
fe Quella della farina ^ ih cambio di farle go» 
dere in ifpecie ^ vi fofle già in alcun luogo 
fra la comunità ^ ed il Clero un’accordo di pa« 
garle in contanti ^ in quello cafo fe 1’ accord<> 
farà legittimo , e fatto co’ debiti afienfi , e fe 
farà inoltre per minor quantità di quella, chb 
fi trova llabilita nel prefente trattato ; dovri 
olTervarfi : ma fe farà per quantità maggiore , 
dovrà moderarfi a proporzione delle franchigie, 
che dagli Ecclefiallici fi godranno , in vigore del 
prefente trattato . ... * 

XIX. Si dichiara bensì , che tutto quello > 
che fi à fin qui difpollo in materia delle fran» 
chigie , non dovrà aver luogo rifpetto .all’ Ar- 
civefeovo , Clero fecolare , e Seminario della 
Città di Napoli , per li quali feguiterà a pra- 
ticarli inalterabilmente quello , che ii è per le 
piu collumato da treni’ anni in quà , fenz’ alcun 
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riguardo à qualunque novità fi fo/Te fatta in 
contrario : ma lo avrà bensì rifpetto a tutto il 
refio del Regno , non ofiante qualfifia confuetu» 
dine, o tranfazione , con la quale fofiero fiate 
fiabilite le franchigie fuddette in quantità mag* 
giore . 

XX. E pretendendoli dagli Ecclefiafilci di qua« 
lunque luogo del Regno , che ùtuló onerofo fc 
ne goda da loro fotto nome di franchigia una 
maggior quantità , fe ne dovrà da efil efibire, 
« provare prontamente il titolo onerofo nel 
Tribunal mifio :■ dal quale j giuftificatd che fia 
31 titolo onerofo , non fi mancherà ordinare , 
.che" fi facciano godere dagli Ecclefia Ilici quel* 
Je franchigie , che loro converranno di giufii^ 
zia . 

« XXL Quello , che fi è difpofio per li Che» 
lìci , e Preti Latini , avrà ancora luogho per 
li Preti , e Cherici Greci ancorché fieno am., 
jnogliati : i quali dal- giorno , che faranno pro^ 
mofiì al Suddiaconato , godranno ancor’ efii la 
franchigia di fei tomola di farina 1’ anno , è 
tutte le altre , che in quel tal luogo fi godono' 
da’ Preti latini fopra altre fpecie di viveri . 

• ■ XXII. 
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XXII. Finalmente i Cherici , c Diaceni fel- 
Tatici , gli Eremiti , le Bizzoche , e chiunque 
patentato , o privilegiato , con qualunque no- 
me fi chiami , fia delle Curie ccclefiaflichc , fia 
de’ luoghi Pii , c di Abazie ì^"anche Cardinali- ^ 
zie , non dovranno godere di alcuna delle fo" 
praddette , o di qualunque altra efenzione ; ma 
ognuno di effi refterk Ibggetip al pagamento di 
tutti i dazj , e di tutte le gabbelle , ed a qua- 
lunque altro pelo > a guila degli altri luci • , 
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CAP. IL 

j 

Immunità locale . 

SOMMARIO* 


I . . 


Concorrendo tn un Reò^di- delitto -indi^J a cat» 
tura fi poffa ejìrarre dal coniugio con licenza dtW 
la Curia , ed intervento di perfona 'Ecclefiajìica 
€ denegandofi dà pojfa il Giudice laico ejìrarlo 
fenica timore d' incorrere nelle cenfure . Fra quat* 
tre mefi fi formi il proceffo , e fi rimetta al Ve* 
Jcovo , il quale deve fra un mefe dichiarare fe 
il Reo goda , o no delf afilo , e purghi gl' indi* 
ij nel difenfivo fi rejlituifca il Reo all' afilo .• i 
delitii eccettuati fono gl' incendiL^ i ricatti , i 
veneficii , gli ajfafinamenti , i furti di firada , t 
furti' qualificati , anche con falfo nome della Cor* 
te , le falfità_ di Scritture di Ranco , e fallimen* 
ti fraudolenti , i furti di danaro Regio , o puh* 
blico commeffi da Te forieri y Percettori y Cajfieri , 
fd Officiali de' Banchi y de' Monti , e di Vniver. 
fità y i delitti di lefa Maejìà in primo , e fe* 
cendo capone per quefio s'intendono le offefe fat* 
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ie M* l^ìnijlrt Regi!, e non già al Baronali , 
'èjìragioni ijioltnto dalle Chìefe , i delitti eommejfi 
nelle Chiefe\ Cimiter/i e da rifùgglati fuori del 
confùgio , Il abttfo del confUgio^ éd a* rifugiati fi 
tolgon le armi • Simile licenza , ed affiflen-t^a fi 
richiede nelle perquifi^iotti de' còntrobandi , ed al- 
tre robe occulte nelle Cbiefe / non godono immu- 
nità le Cbiefe rurali , <n/ff non fi ferbi il SS, Sa- 
■gramento , e tutto H efitriort della Cbiefa He' luo- 
ghi abitati ( eccetto la facciata anteriore , fiale , 

• porte anterior i , e laterali , e f atrio quartdo fia 
■recinto ) y le Cappelle i ed Oratotj , anche col Ve- 
nerabile nelle fortegge , i campanili feparati dàl- 
ie Cbiefe , gli Orti , le Chi e fi dirute ^ i giardini 
non comprefi nette claufure , le cafi , e botteghe^ 
in fuori della cafa del Parroco , attacata alla 
Chic fa .* P omicida non cafuale ^ nè a difefa non 
gode l' afilo t ; . < : v : n 

Ifuggidodòfì nel laogtf immune qaaluv^ 
que de’ delinquenti laici , fuppofto' reo di eccet'* 
tuato delitto , 'ad ogn’ idanza e tichiefla, del 
laico Magiftrato , eoa gl’ indizj ad capturam 
> eoo* 
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€oncedafi-da’ Vcfcovi , c loro Vicarj Generali 
in Città , e negli altri luochi da’ Vicarj fora» 
nei , ed in mancanza di quedi , dalla perfona 
ecclefiafllca piu degna , che fa figura di fupe» 
riore nel luogo, la licenza di frarlo dal fagro 
afilo, con l’intervento di perfona. Ccclefiaftica , 
da deflinarfi da’ mcdefiiTii , e fi confegni alla 
Curia fecolare con 1’ obbligo giurato in firiptU 
di ritenere il reo nomine Ecdefus , e di redi» 
tuirlo alla Chiefa , in cafo fi decida che debba 
goderla ; e non redituendofì , rimanga al Vefco» 
To la facoltà di procedere contro del Maggi» 
firato fecolare con le pene canoniche di violati 
immunità. . . < 

II. Nel cafo che rifpetto agli accennati' de» 
linquenti la detta licenza fofle negata , dopo 
ricerata nel modo detto di fopra , fìa lecito 
al Giudice laico , fenza timore d' incorrere nel- 
le cenfure , edrarre il delinquente con tutta 
tnodedia , e fenza fcaodalo , con 1' obbligo però 
in ifcrùto , come fopra ^ da trafmetterfi alla 
Curia eccledadica deh Vefeovo. 

IIL Codituito il reo nelle carceri laicali , fi 
fòrmi dal Giudice fecolare il procedo informa» 
» ' tivo 
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tivo fopra il delitto, c nel termine di quattri 
mefi fi .efibifca alla Curia del Vefcovo ; e qu<> 
fti dentro il termine di un mefe debba dichia- 
rare; fe il «reo goda, o no. 

IV. Quando poi il Giudice laico fra lo fpa- 
llo'di quattro mefi non efibifca il proceflb , 
dovrà il Vefcovo, richiederlo per la rcftituzio- 
te del reo alla Chiefa ; la qual reflituzione 
non potrà dal Giudice laico ritardarfi a fori!» 
deir obbligo fatto nell’atto della cortfegna E 
Quando il Vefcovo nello fpazio prefiffo- di uh 
mefe non avrà dichiarato , s’ intenda è« ìffo de* 
voluto il giudizio al Tribunal mirto ; 

V. Perchè porta il Vefcovo dichiarare, che 
r inquifito non goda del beneficio dell’ afilo ^ 
kartino gl* indizj torturami " - 

VI. Dichiarandofi dal Vefcovo , che il reo 
non goda ; in tal cafo debba ceflare 1’ effetto 
deir obbligo fatto dal Giudice -laico ndl’ atto 
della confegna, detto di fopra : ed all’incon- 
tro dall’irteflb Giudice laico dovrà farfi nuovo 
obbligo dei tenore di quello détto di fopra, di 
rimettere il reo in Chiefa , qualora il raedefi- 
mo abbia nelle fué dilefe purgati gl’iDdiz; fo- 
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j)ra la qualità , che rende il delitto eccettuato; 
t-edando ciò a carico della cofcienza dello dei* 

10 Giudice laico . 

VII. Dal giudizio del Vefeovo^ non fi am- 
metta al reo alcun ricorfo, raa potranno tanto 

11 Fifeo laico, quanto il Fifeo eccledadico ri- 

correre al Tribunal mido j al quale da lecito 
impinguare, o ordinare nuovo procelTo ,• quan- 
do cosi diini bene. ^ 

Vili. Che fotto dome di Vefeovi s’ inten- 
dono i veri Vefeovi , e non già i Prelati in- 
feriori di qualunque fpecie , quantunque abbia- 
no proprio , e fcparato ^territorio , c giuredi- 
zìonc quali epifcopale , dovendoli per tali luo- 
ghi efenti ricorrere o al Vefeovo Diocefano ^ 
fc il luogo è nella Diocefi) o pure al vicinic». 
re ; alla riferva bensì di que’ Prelati inferiori , 
che aveflcro ottenuto , p che ottenelTero dalla 
Sede Apodolica uno fpecialc indulto di proce- 
dere in quede caufe d’immunità locale. 

IX. Non godranno per 1’ avvenire del bene- 
feio deir alilo tùtti i feguenti * 

X. Gl’ incendiar; , cioè 'coloro, che dolo mi' 
lof 01 dita opera metteranno y o faranno met* 
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t€r fuacQ, 0 che filenter daranno ajuto,ocoQ« 
figlio a chi metteflè fuoco a qualunque Chiefa^ 
luogo fagro , o rcligiofo , o a qualunque caf;^ 
abitabile, lira tanto in Città, e luoghi abitati, 
quanto fuori di elfi : come altresì a’ tugurj co> 
fl retti ad ia/ìar domar ùm , foli ti abitarli da con- 
tadini , o pallori , o fopra gli armenti , c le 
greggi, alle vigne, feminati , oliveti , felvc ,• 
o qualunque altro podere alberato , coltivato , ^ 
fruttifero . 

Xr. I ricattatori, cioè a dire coloro, t qua- 
li conducono, o trafportano violentemente , a 
dolofamante dé loco ad locum uomini, e donne, 
ivi ritenendogli per obbligargli a rifcattarli : 
Come altresì coloro , che per via di ambafeia- 
te , o lettere chieggono danaro , o altra cofa * 
con minaccia di ammazzare le perfone , o d’ in- 
cendiare i beni di quegli, a’ quali fon dirette « 
in calo , che non faccian quello , che chieg- 
gono . 

Xir. Coloro, Òhe fclenter, dolo maloy^ ani* 
mo nocendi compongono, vendono, o propinano 
il veleno , quantunque non lìa feguita la mor- 
te della perfona , che volea avvelenarli , e nè 
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tampoco abbia la mcdefima in effetto per qual- 
che fortunato accidente prefo il veleno . 

XIII. Coloro , che fanno alTaffinare , o che 
per commeflìone data loro alTailìnano , o che a’ 
fuddetti foellcrati danno ajuto , o configlio > 
quantunque non vi fia feguita la morte , pur* 
chè però deventum fuerit ad aBum proxìmum , 
hoc e/i ad infultum / ita ut intervenerìt ■ vulnus . 

XIV. I gralTatori , e ladri di fìrade pubbli* 
che , e vicinali , anche per la prima volta ^ 
che commetteflero un tal delitto , quantunque 
fenz’ alcuna offefa della perfuna del dirijbato . 

XV. Coloro , che di notte tempo aprono con 
chiavi falfe, o adulterine, con grimaldelli, ed 
altri iftrumenti le porte delle cafe , botteghe , 
fondachi , e magazzini , o pure , che rompono ^ 
e bruciano le fuddette porte : o che entrano in 
tali fuddetti luoghi per li tetti , o fineftre , o 
par aperture fatte nelle muraglie , e rubano tan, 
ta quantità , per la qual cofa meritano , fecondo 
le leggi comuni, o municipali, la morte. 

XVI. Cosi parimente coloro , che in tempo 
di notte , fotto nome di Corte , o con fallì 
pretelìi di elTer Minillri della giuftizia , fi fanno 

apri- 


lJlgltì?^rTTv■^ì^r» 



I “ 


1 


- ❖(£ '59 JM' 

aprire dagli abbjtatori le porte delle cafe ; 
ivi entrati rubbano , o fanno violenza all’ oneftà 
delle donne di detta cafa • 

XVII. I falfificatori di cedole , o fieno fedi 
di credito, o di altre fcritture pe’ pubblici Ban. 
chi , come airresi coloro , che falfificano ordi- 
ni , per mezzo de’ quali , in pregiudizio della 
pubblica fede , cfigono danaro d’ altri dcpofitat®, 
ne’ pubblici Banchi . 

XVIII. I Mercatanti fraudolentcmentc decor 
ti , i quali , fingendo di efler falliti , nafcondo» 
no il loro avere in frode de’ loro creditori. 

XIX. I Rcgj Teforieri della Città di Napo- 
li , ed i Percettori generali delle Provincie , i 
quali , 'ritenendo, o ricevendo danaro regio da- 
gli officiali inferiori ^ o da altri debitori della 
Regia Camera , per trafmetterlo alla cafla ge- 
nerale, commettono furto, o fallirà in fomma, 

'li 

che abbia luogo' la pena ordinaria . Così pure 
il Calfiere maggiore , o gli altri officiali , e 
miniftri de’ pubblici banchi, che rubano da que- 
gli il danaro in tanta quantità , che perciò 
debbano foggiacere alla fteffa pena ordinaria.! 
Conlcrvitori de’ pegni , e gli altri ufficiali , e 

Bii- 


Digitlzed by Coogle 



M W 

ininiftri de’ pubblici Monti , che rubaffero i pe- 
gni in tanta quantità da dover foggiacere alla 
medefìma pena . E per ultimo coloro , i quali, 
clTcndo pubblici caiTieri delle Univerfità dej 
Regno , rubano il danaro della calTa pubblica 
nella (IclTa notabile , e punibile quantità . > 

XX. Tutti i delinquenti , o rei di delitto 
di Icfa Maedà nel primo , c fecondo capo • E 
nel fecondo capo , per quello che .appartiene 
ad offefe perfqnali , fatte a’ Miniftri , ed Offi- 
ciali per ragione del loro officio , intenderà 

' comprefi coloro folamentc , i quali faceffero of- ‘ 
fefa pcrfonale , e non verbale a quei Miniftri , 
ed a quegli Ufficiali , che amminiftrano giufti* 
zia , ed efercitano giuredizione, comunicata loro 
immediatamente d»l Sovrano, e non già dagli 
utili Padroni , e Baroni de’ luoghi . 

XXI. Coloro , che per forza cftraggono , o 
'• fanno eftrarre i rei dalla Chiefa , 0 qualfivo- 

glia altro luogo immune. 

XXII. Coloro , che tanto nelle Chiefe , 
quanto ne i Cimiteri , o in qualunque altro 
luogo immune commettono omicidj , mutilazio- 
ni di membri , o quaUllì^ altro delitto , pe/ 

cui 
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cui de fure eournuni infrat pcena fanguinls , aut 
tnretnlum : Come altresi coloro , che urcifi dal- 
le fuddette Chiefe, e luoghi immuni commet* ' 
tono i jnedefimi delitti, 

XXIII. Coloro , che fi abufano del confugip , 
anche per la prima volta , fi efiraggano' da 
quello d’ ordine del Vefeovo , e d’ ordine del 
medefimo fi trarportino in altra Chiefa , pel 
qoal trarporto non po^bno clTcre niolelati dal- 
la Curia fccolare fua p>xnis vioiatoe immunità- 
tlsj e s’intimijoro, che, abufandofi del coq- 
fugio per la feconda yolta, farà dichiarato dal 
Vefeovo , che non godano pih veruna forte d’ 
immunità ecelefiaftica . Ed affinchè da’ Vefcpvi 
del Regno pofia farli fpediramente una tal di- 
chiarazione , farà da Sua Santità conceduta lo, 
ro Moa volta per fempre la facoltà , acciopch^ 
non debbano in ciafeuq cafo, -che potrà occor- 
rere di doverne far’ ufo , fcrivcrne a Roma, par 
Ottenerla . ^ ' 

XXIV. Che a coloro, che fi rifuggiano nelle 
Chiefe , o luoghi immuni , i Vefeovi , i Vica- 
r; foranei , o chiunque fa figura, di fuperiore 
ecclefiafiico in Città, o in ‘qualunque altro' 
T»m.ir. :ì L ^ lup,' 
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luogo della Dìocefì , faccian fubito toglier le 
armi , implorando , quando vi fia di bifogno , 
il braccio della Curia fecolarc ; la quale , fa- 
cendo iflanza a ì fuddetti Superiori eccleCadi- 
ci , che fi levino le armi dalla Chiefa , e luo- 
ghi immuni , Ceno tenuti i medefimi dare la 
licenza di eflrarle con T intervento di perfona 
ccclefiaftica , e non volendoli accordare da’ fud- 
detti Superiori eccleCaftici la licenza * Ca lecito 
alla Potedà fecolarc ellrarre le dette armi : le 
quali anche nel cafo che fi tolgano a’ rifugiati 
da* Superiori Ecclefiafiici , dovranno confegnarfi 
al Magiftrato laico , premelTa ‘la protefta da 
farli dalla medefima perfona ecclefiallica a teno- 
re del Cab. Pralatis de homicid. in 6» 

m 

XXV. Qualora dovrà farfi qualche perquifi- 
zione in Chiefa ». o in altro luogo immune , 
di cofa rubata, o di contrabbando, o di fcrit- 
tura ,'0 di danaro, o robe^occultate da’ conta* 
maci , e che in qualunque maniera, polfano al 
FÌfeo appartenere ; dovranno i Miniftri ( fenza 
pérò efier tenuti a manifeftare il luogo prccifo 
ed individuo) chiederne la licenza a’ Superiori 
eccleliallici , la quale dovrà accordarli in Città 
‘ • dal 

•t 

« 

% 

♦ 
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dal VefcoTO, e negli altri luoghi della Dioccfi 
da’Vicarj foranei , ed in lor mancan^a dalla 
‘ ptrfona più degna , che fa figura di fuperiore 
Ecclefiaftico ( eccettuati però i Monaftcrj’ di 
Monache , e Confcrvator) di donne ) ottenuta 
* la licenza, .fi farà la perquifizione con l’inter- 
vento di pel fona ecclefiafiica , e ritrovandoli 
contrabbando , o roba rubata , o qualunque al- 
tra roba , o cofa delle dette di fopra , premef- 
fa dalla medefima perfona ecclefiafiica la prote-_ 
fta da farli a tenore del Cap. Pralatlf df homt-^ 
ttd. in 6. fi efirarrà , ,e fi confegnerà alla Cu- 
ria laicale ; anziché chiedendofi dalla medefi- 
ma la licenza fuddetta a i''Superiori Ecclefia- 
^ nifi , fe le fofle .negata , potrà in tal cafo da 
fe fiefia procedere alla detta perquifizionè ed 
efirazione fenza timor d’ incorrere nell? cen^ 
Aire* a riferva però Tempre, "tome, fopra , de' 
- Monafier^ di monàche , e de’ Cqnforvatorj di 
donne l 
- XXVI. 

neficio deir Immunità i feguenti luoghi. 

XXVII. Le Chiefe rurali efifienti fuori dellf 
Città , c luoghi abitati , nelle quali non^si 
* L 2 ^ coj(- 


Per r avvenire non godranno il be- 
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conferva il Venerabile , eccettuatene le Paroc- 
chic , c le Chicfe filiali delle medefime , nelle 
quali fi efercita la cura delle anime ; con di- 
chiarazione , che tanto rifpctto alle fuddettc * 
Chiefe rurali riferbatc , quanto a riguardo di 
tutte le altre Chicfe , che fono in Città , ed 
altri luoghi abitati , non debba il benefizio dell 
afillo diflendcrli, quanto all’ elleriore , ad altro 
che all’atrio , quando fia circondato di muro , 
a’ portici , ficaie , e porte , così anteriori , che 
laterali, ed alla -facciata anteriore fiolamente . 

XXVII. Le Cappelle ,,c gli Oratorj efiiftenti 
* nelle cafe de’ particolari e Magnati , quantun- 
que abbiano privilegio di Cappelle pubbliche , 
c r adito in ifìrada pubblica . Cosi parimente 
tutte le Cappelle delle Fortezze , e Caftclli 
chiufi , ancorché fi confcrvi in effe il Santiffi- 
nio Sagrarnento .• 

XXIX. I Campanili fieparati dalle Chicle, e 
dalle muraglie di effe . 

XXX- Le Chiefe dirute, ed abbandonate con 
la precedente profanazione , che fi ordinerà à’ 
Veftovi, ed ordinar] de’ luoghi rifipettivamente 
di fare • 

C XXXI. 

* 
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XXXr. Gli orti, e giardini, ed altri luoghi 
di Chiefc, o di qualClia altra cala rcligiofa , i 
quali non fono circondati da muraglie , c non 
fo|io comprefi nella claufura . 

. XXXII. Le botteghe , e le cafe attaccate alle 

muraglie 'delle Chiefe , o de^Monaderj , o dì 
^qualfilia altra cafa religiofa , quantunque abbia* 
no interna comunicazione con le medefimc , < 

♦ purché non fieno comprefe nella claufura . 

XXXIII. Le cale , in cui abitano i Sacerdo" 

ti , o altri Ecclefiallici , ancorché abbiano l’ in- 

greffo nella Cliiefa , eccettuatene però le cafc ■ 

• * * 
ove abitano Parrochi . ed altri Ecclefiallici de- 

ninati alla cura, e cuftoJia della Cliiefa , pur- 
ché bensì tali cafe fi abitino da effi fiefli , e 
‘ non da altri : le quali avendo T immediata co- 
municazione interiore con la fleffa Chid'a, go- 
deranno del fagro afilo , non ollante , che ab- 
biano la porta con l’ ufcita in illrada pubblica- 
' XXIV. La Bolla della fanta memoria di 
.Clemente XII., che incomincia:/» fupremo ju^ 
Jiittx fallo : per ciò , che riguarda omicidj , 
rilpetto ’air immunità locale , avrà luogo nel 
Regno di Napoli uella maniera ftefla , che ha 

L 3 , luo-. 
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Idd^o nello Stato Ecclefiafìico , in tutto ciò 
che non è contrario alla prefente difpofizionc , 
Ami fapendo la Santità dì Noftro Signore % 
non fenza difpiacere del fuo' pietofiflimo ani- 
mò, quanto fia grande il numero degli omici- 
dj , che fuccedono ciafeun’ anno nel detto Re* 
gno* acciocché col rigor delle pene pofla porli 
qualche freno a tanto male , permette e conce- 
de , che tutti gli omicidi con gl’ indizj ad 
fturam, e col praticar tutto il di più, che fi 
difpone negli attìc. I. e IL di quello capo > 
> fieno eflratti da qualunque luogo immune , e 
cufloditi nel carcere laicale, con la condizione 
bensì , che fc 1’ omicidio commelTo farà fiato 
affatto cafuale y o ad jujlam fui defenfionem cum 
modtramine inculpata tutela , 1’ autore di tale 
omicidio dovrà fubito rimetterli in piena li* 
berrà, rimanendo a’ Giudici laici la facoltà di 
procedere contra tutti gli altri omicìdi a tc- 
nor delle leggi , e di quel tanto , che fi è 
difpofto in quello capo per que’rei,chc fi po- 
tranno efirarrc da’ luoghi immuni. 

XXV. Siccome ancora dovranno aver luogo 
fiel Regno di Napoli la Cofiituzione di Grc^ 

gorio 
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gorlo XIV. , che incomincia ; Cum alias .* « 
I. l’altra di Benedetto XIII. che incomincia: Ex 
quo Divina difponente Clementla .• in tatto ciò , 
che parimente non fark contrario alla prelente 
dirpofizione. 



CAP. III. 

Immunità Perfonale. 

SOMMARIO.. 


Tutt* i Chericl f che hanno 1 requlfìti preferii fi- 
da* Sagri Canoni y ed i Religio/l , che vivono fat- 
to f ubbedienxp de loro Superiori y godono l* c/enr 
X^ione del Poro , tutti gli altri ne fono efclufi : 
I Cherici eonjugati godono F efen^ione del Foro in 
alcune eaufe .• . nel delitto dell* ajfafsinio qualar^ 
la Corte ^ Secolare abbia prevenuto nella cattura , 
niun Cberico gode F e/en^ione del Foro .• per j 
L controbandi niun Cberico può effere arre/lato .* fi 
^ , L 4 fifa 
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/jf.i !! atìmero dt Curforì de Fefcoz't , c/:>e pojfait 
portare armi noti “vietate ^ e godono l' cfen'^^'one del * 
Foro , tuttavoita , che non commettano delitto , 
che gli faccia meritar la pena di morte ; o di 
galea: il ftmile Jta detto ^de Cancellieri delle Cu. 
rie . I Romiti , e Chierici Selvatici non godano 
tfen^ione alcuna .• tf Vefcovo non può aggraziare 
i Chcrici condannati dalla fua Curia , ed dggra. 
piandogli, il Metropolitano faccia carcerare il Reo^ 
ed efegttire la /fcntenza • 

' ♦ 

A • .... ^ 

I. xX Ri^el'va de’ foli veri Chcrici ,che han- 
no i requifiti prcfcritti da’ Sagri Canoni , e del- 
le perfone religiofe dell’ uno , e dell’ altro Sef- 
lo, che vertendo 1’ abito' religiofo , vivQno coir 
legialmente fotto la difciplina ,cd ubbidienza de' 
legittimi fupcriori,o pure , che fi ti'ovano defii- 
nati da’ loro legittimi fuperiori agl’ impieghi 
ifecertarj fuori de’ mor.aftcr; , i quali tutti^ deb- 
bono godere il privilegio del foro , iti confor- 
mità de’ Sagrì Canoni; niun’ altra, perfona , con 
qualunque nome fi chiami , godrà , 0 potrà pre’j 
^ len- 
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fender di godere efenzione alcuna dal foro lai* 
fcalc . Eccettuati folamente i Curfori de’ Vefco» . 
vi , a’ quali n farà godere quell* efenzione >. 
che n dirà qui appreffo . 

II. I Chetici cbnjugati , i quali hanno i re* 
quinti prefcritti dal $• Concilio di 7>'cnto ' 
6 ' feffi 23. de rcform- , e^ che’ non cfercitano at- 
ti , o negozj indegni dello flato Chcricale , deb- 
bono godere il privilegio del foro in tutte 1® 
caufe puramente criminali , vengono criminal- 
mente trattati, ma non già rifpetto alle caufe 
criminali , che riguardano l' interelTc delle Par- 
. ti f e che fi trattano in forma di giudizio ci- 
vile: ma si per quelle , come per tutte le tau- 
fe civili , rimarranno fottopolli alla cognizio- 
ne , e determinazione de’ Giudici laici , da’ qua- 
li potrà procedere contro di elfi con 1’ efecuzio- 
ne folamente /uper bonls • ma fe per mancanza 
di beni folle bifogno di carcerargli , fe ne doi 
vrà dimandar prima Y exequatm al Giudice cc« 
clefìaflico, dal quale non dovrà negarli . Affin- 
chè poi tali Cherici conjugati godano , fenza 
verun contrailo delle Curie laicali , il fuddetto 
privilegio del for» , dovrà effere lor cura di 

. • giu? 
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gìufHficarc ogni anno avanti 1’ Ordinario ,del 
I. luogo , in cui hanno il domicilio , di avcret 
offcrvati gli accennati requifiti , e di riportar, 
ne dall’ iReffo Ordinario una declaratoria in 
ifcritto, da concederfi gratti* Le mogli poi , 
e ì figli de’ medefimi non dovranno godere di 
Yerun privilegio del foro , nec giurante , fo* 
luto matrimonio. 

III. Rifpetto al delitto dell’ aRalIinio , com- 
meflo da qualunque Cherico , o altra perfona 
^ EcclefiaRica, prevenendo il Giudice laico nella 
cattura dell’ inquifito , potri ritenerlo , nomine 
Eccle/i^y nelle carceri laicali, e formare il pro- 
ceflb : ma prima di procedere alla fentenza , 
ed all’efecuzione della medefima , dovrà afpet- 
tare la declaratoria del Tribunal MiRo fuper 
qualitato affajpnii , la quale dovrà darli dal me« 
defimo , veduto il procefifo fatto dalla Curia 
laicale , fervatis fervandis , e fentito il reo 
‘nelle fue difefe; per lo qual’ effetto dovrà dal* 
la Curia laicale efibirfi il proceffo al fuddetto 
Tribunal MiRo dentro lo fpazio di quattro 
mcfi - 

- IV. Trovandoli qualunque perfona Ecclefia» 

^ stica rv 

t:'- :: 
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-flicl con roba di contrabbando, non fark leci- 
to alle Curie, e Miniftri laici di arredarne , 
o carcerarne la perfona . ' 

V. Potranno i Vefeovi , ed altri Ordinar) , 
che tengono gìuriditione quafi Vefcovile , ave- 
re un numero prefiffo di Curfori , cioè due , o 
tre , coloro , che hanno picciole Diocefi : il dop- 
pio numero , cioè quattro , o fei , fecondo la 
loro ampiezza , quei , che governano Diocefi 
mediocri: il triplo coloro, che hanno le Dio- 
cefi più grandi , fecondo la pianta , che fé nc 
farà .* dodici 1’ Arcivefeovo di Napoli , e dodi- 
ci parimente Monfignor Nunzio . 

VI. A’ detti Curfori , quando realmente cferci- 

tano sì fatto impiego, farà lecito portare armi 
non proibite dalle Regie Pramatiche , purché 
dopo effere dati dedinati al carico di Curlbri 
producano in Napoli al Reggente della Gran 
Corte della Vicaria , in Terra di lavoro - al 
Commeffario di Campagna , e nelle altre PrcH 
vincie del Regno' al Prefide Provinciale, l’au- 
tentico documento di Von trovarfi inquifiti , e 
diano a’ medefimi notizia della patente di Cur- 
fore ottenuta dal Vefeovo, o da altro Ordina- 
rio, cui debbano fervire. VII. 



Vir. I. fudcletti Curfori , durante il loro iffl^ 
piego , ed efercizio , godranno T efenzionc dal - 
foro laicale , in quanto alla rcftrizione perfo- 
rale per le caufe civili , mille , e criminali 
Ciò bensì dee intenderli per quelle fole caufe ^ 
che non meritano la pena della morte , o di 
galera* nelle quali procederanno , a conto di ef* 
fi , o i Governatori regj viciniori , o altr' 
Giudici , e Minillri regj , ficcomc più piacerà 
a Sua Maeftà * ma non già le Corti Baronali , 
alle quali farà folamente permelTo di arrenar- 
gli per li fuddetti delitti , e di darne parte 
al Giudice , o Minillro Regio , che dovrà 
procedere . 

Vili. Nel cafo , .^he dalla fentenza del Ve« 
feovo, o di altro Ordinario in ciafeuna delle 
fuddette caufe appartenenti a’ Curfori , alcuno 
C fentifle gravato , e volefle avvalcrfi dell’ ap- 
pellazione, del ricorfo , o di altro rimedio dal- 
le leggi approvato • potrà ciò fare o al Metro- 
politano, o al Tribunal' MlUo; e quello, per 
non gravar le parti , dcllinerà due Giudici In 
fartiòus i uno Ecclefiaflico da elcggerfi da’ Mi* 
jiinri ccclefiaftici' dql Tribunal Mirto , e 1’ al- 
tro 
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tre da eleggerfi da’ Miniftri laicali del medefìt 
mo Tribunale ;c quelli due Giudici decideran- 
no' la caufa in grado del rimedio propodo . E 
quando avvenifìe , che costoro nel giudicare 
fodero difeordi , la caufa debba giudicarli dal 
medefìmo Tribunal Misto , la -fentenza del qua. 
le, fenz’ appellazione alcuna , dovrà efeguirn . 

' Per quelle caufe poi fpettanti a’ Curfori de’ Me. 
tropolitani , e di altri Prelati foggetti imme- 
diatementc alla Sede Apollolicà , le quali faran- 
no giudicate in prima istanza da’ medelìmi Me- 
tropolitani, o da altri Ordinar) efenti,*!’ ap- 

• • • * 

pellazione , o qualunque altro de’ fudetti rimedi 
dovrà indrizzarfi al Tribunal Misto * ^il quale 
giudicherà nella forma detta di l'opra . 

IX. Per minorare ancora il numero degli 
efenti , dovranno gli Ordinar] de’ luoghi da 
ora innanzi fervirh de’ Cherici per Ministri 
delle loro Cancellerie • e volcndofi prevalere di 
fecolari , godrà il privilegio del foro il fol^ 
Cancelliere, o fi» Mastro d’atti della Curia V 
nella maniera bensì detta di fopra per li Cur« 
fori. 

X. Oltre a’ Curfori , ed al Cancelliere , o 

, ' Ma- 
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Mastro d’ atti , nella maniera fpiegata di lo* 

t 

pra , niun’ altra perfona laica , quantunque pa. 
tentata, fotto qualunque nome, e titolo , come * 
nè pure i Romiti , e. Chetici felvatici , godrà 
cfenzione alcuna dal fòro laicale» 

XI. Avendo udito Sua Santità. , che alcuni 
Vefcovi del Regno, dopo aver condannato per 
omicidi , ed altri gravi , e capitali delitti , al* 
la pena della galera in vita , o pur^ per fette 
anni , o al carcere per detto tempo , qualche 
delinquente Chcrico , o Eccleriadico del fud 
foro, li avanzano ad alTolvergli , con anamet» 
tergli a compofìzione pecuniaria : quindi è , 
che per togliere lo fcandalo de’ popoli , ed i 
pericoli , che poflbno fuccedere nel vedere i 
parenti dell’uccifo non folo ' ripatriare , ma an. 
che in piena libertà l’ omicida • ordina , che 
in avvenire non debbano, nè poffano alTolvere 
per via di compofìzione pecuoiaria tali delin» 
quenti * e che non ostanti tali compofìzioni , ' 
ed alToluzioni , che in avvenire foflero fatte 
da’ medefìmi Vefcovi , il delinquente cosi aflb- 
luto polTa carcerarfì , e punirfì con la pena 
jnedeGma , fpecifìcata nella fentenza da’ Metro 

po> 
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polifani • ed in cafo che la compofizione , ed 
aifoluzione foi^e fatta dal Metropolitano, pofTa 
il Vefcovo viciniore far carcerare , e punire 
il delinquente • ed il Vefco^yo 'farà obbligato 
a reflituire alla parte il danaro, che avefle rU 
ecvuto . • 

I 

C A P. IV. 

Rtqutjìù de Promovendi agli Ordini . 

SOMMARIO. 

? 

Niuno può promovcrjl alla prima tonjura , ]e 
non a titolo di Beneficio , o Cappellania , ovvero 
penfione Ecclefiajlica ^ o patrimonio Sagro , e che 
la prima tonfata non fi ^offa conferire fé non do^ 
po compiti li dieci anni , dopo di effere flato trf 
anni in Seminario , e portato /’ aùito Clericale , 
od addotto al fervigio di qualche Chiefa .• ma 
t volendo andare a Jludiare in qualche Cniverfità , 
poffa con licenza del Vefcovo adempire al fervi^ 
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^io (iella Chìefa : a tati requi/ìti fi JiJ^enfa qua» 
lora l* ordinato vien artato e chiamato in virtU 
di fondazione a beneficio , 0 Cappellania Eccle- 
fiafiica vacante .* f./ effe n do piti i chiamati il 
Vefcovo deve fpedire lettere tejlimoniali della lo^ 
ro idoneità quoad fcientiam ^ mores , e dì 
non effetvi impedimento Canonico alla p<'lma Ton- 
ferà, ed avanti il Vefcovo fi deciderà del mer:^ 
10 di ognuno . Per godere i privilèg) Chericalì 
debbano i Chetici di prima tonjura , e degli al. 
tri Ordini minori ottener dal Vefcovo la declara. 
toria dì aver adempito a requifiti 'Chericalì met' 
cè le atte/lazioni de' P arrochì , e Maefìri di effe, 
re andati in abito ^ e tonfura , di aver'frequen. 
tati i Sagramenti , fervitp alla Chiefa , attefo 
agli JlndJ y e di effere regifìrato in Tabella .• e 
ciò nou facendo non godranno affano efenz'O'’^ * 
J Vicarj Capitolari non poffono concedere lettere 
dim-fforìali a laici , 0 tonfurati per ragion di bg. 
neficio fcn^a voto del pieno Capitolo , Se alcuno 
viene infine promoffo contro la forma preferì t(a 
refi a fofpefo per fempre , il Vefcovo per un anno* 
e nòli effendo Vefcovo per fernpre « 

Aven^ 
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*$> 11 ' »77 

j^^Vcndo la Sede Apoftolica in varie occaGo- 

ni , e tempi prefi diverfl efpcdienti , per mo;« | 

dcrar nel R^grxo di Napoli U numero degli Ec- l 

clefiaftrci , c Ipecialmente Gregorio XV. ,^yaa- 
ido con decreto di una Congreg liione partico' • 
lare di Signori Cardinali* del i. di Luglio ^ j 

1^1 g. furono a queft' eA^to (labilite alcune ■* j 

proftrtevoli ordinazioni , e non cllèndofenc fi-r , 

nord veduti quegli eletti , che fi defideravano^ 
quindi branundo NoGru Signore dare a que(lck.> ~ , 

dil'ordine pronto, ed cfh^ìce riparo, c che nel» > * 

tempo medefimo fi flabililca ia elld una dilci. 
pli,na,'in vigor dellà* quale gli EcclefialUci del , 

Reg no fi rendano verauiencc utili alia Chiefa , 
e di edificazione a* popoli j fi è perciò, la San», I 

tità Sua compiaciuta com netterne L’ dame ad ! 

alcuni Signori Gardinaii , i quali , avendo fu. 
di ciò fatte le dovute diligenze, finalmente fo^ 
no iu ifiato di configliar Sua Beatitudine a pub* , 

blicare un decreto , che contenga in (ofianza i 
feguenti punti : con dichurazione però , che ^ 
con quello non s’ intenda in cos’ alcuna deroga* 

re agli ufi, c confuctudini. di que lie Diocefi' • . ’ 

To/n.II, _ ' 
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^ove fi ofierva maggior difciplina . 

• I. Niuno. potrà eifer da ora innanzi promof. ' 
fo alla prima tonfura , fe non che a titolo di 
Benefìcio , o Cappellania perpetua , le di cui 
rendite, detratti i peli , afcendano almeno alla 
metà della taffa ftabilita pel patrimonio &gro 
nella Diocefi del pronao vendo . 

II. Giudicando gualche Vefcovo meramente 
utile, o necelTario alla Chiefa conferir, la pri< 
na tonfura a gualche giovane , benché non ab* 

, bia verua beneficio , potrà farlo ; ma nel folo^ 

f tifo , che abbia il medefimo gna penfione Ec> 

clefiafiica perpetua della rendita , che afcenda 
almeno alla metà della taffa flabilita pel Patri. 

. monto fagro nella Tua Diocefi , o 1’ intero Pa. 
trimonio : il quale , per evitar qualunque frode 
cd inganno, non potrà cofiituirfi da ora innan* 

£i , che unicamente fopra beni (Ubili , o fopra 
annue rendite fiffe , e dovrà regniarfi a teoore 
della taffa finodalc di eiafeuna Diocefi , purché 
non fia effo patrimonio nè io minor (bmma di 
ventiquattro ducati , né in maggior di qua* 
ranta . 

* III. Oltre al reqqifito dei Beneficio', Cappcl* 

' la* 
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hnia- perpetua , o penfione Ecclefìaftìca perpe- 
tua , nella maniera fpiegata 'di fopra ; o dell’ 
intero patnnisnio , 3 aiuno pofr.^ conferirli la 
prima tonfura , i! quale ^ dopo aver terminati' 
dieci anni di fua età , non fia andato a dimo-*’ 
rare almeno per un triennio in qualche Semi- 
atrio , o Convitto Fcclc'ioftico ; e ‘ dove ciò . 
Hon poflTa farli, non aboiji almeno portato per. 
tre anni' T .nbito Chtricale con licenza del pro« 
prio Ordinario, cd in tutto il triennio , 0 al-l 
meno per la maggior parte delle Felle di Pro-' 
certo di ciafcuijo de’ tre anni' non abbia fervi-* 
to a qualche Ghiefa , nella maniera , che' glf 
farà dal proprio Vefeovo preferitta , computao-r' 
do quello fervizio con la dimora , che avrebbe* 
dovuto lare in qualche Seminario , o Convit.' 
to Ecclcfiallico . ■ ' ' 

IV. 'Volendo qualche giovane condurG in\ 
qualche ^pubblica Univerfità , o in altro luogo 
a fine d’ ivi applicarG alle fcuolc , ed aglt*^ftu. 
dj , porrà farlo : ed il tempo , che ivi*’dimo- 
rerà , potrà fervirgli di r.equifito a fine di 
prendere la prima tonfura , come fe (Iclfe in 
un Convitto Ecdefiaflico ; purché però io fac- * 

,M z 
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già con la perroiflione del proprio Vcfcova, a 
Con le fue lettere cornmendutizie ù prefenti al 
Vefeovo del luogo, e con la direzione di que. 
fio fi faccia aflTcgnare al fcrvizio di qualche 
Chiefa , portando l’abito chericale, e peeilando 
quivi per un triennio , o almeno per la mag. 
gior parte di ciafeuno de’ tre anni , come ib« 
pra, , quel medefimo Servizio alla Chiefa afife* 
guatagli , che preftarebbe , dimorando nella pro- 
pria Diocefi f con condizione efprefla, che vo- 
lendo efferc iniziato alla prima tonfura , deb/* 
ba ottener le lettere teftimoniali del Velcov# 
del luogo, dove ba dimorato, de vita y mo* 
fibits e di aver’ elattamente adempito quanto 
gli è fiato, preferitto; a vifia delle quali potrà 
efier promofib . 

V. Dal quale obbligo fi debbano eccettua* 
folarnente coloro, che fono artati , cioè a di- 
re, che fono chiamati in virtù della fondaziof 
re a qualche Beneficio, o qualche Cappcllania / 
Ecclefiafiica vacante ; i quali potranno promo- 
verfi alla prima tonfura , quantunque non ab- 
biano potuto ofTcrvar le regole prelcritrc ; cioè 
la delazione dell’ abito Chericale, la frequenza 

del- 
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fcu'oltf^ e'dfc’Sagramerti , ed il fcrviilte 
friennale della Chiefa -, e benché hon abbiami 
l’età tie’ precedenti articoli determinata , ové ' 
fi tratti di ben eficj fondati prima del S. Con- 
cilio di Ttento : cton dichiarazione inóltre che 
dalle dirpoiìzioni di fopra accennate , s’ inted* 
dano eccettuati coloro, che forio artati nel fó” 
Id cafo, in cui il Benefìcio , o la Cappellani* 
fìa veramente Ecclefiaftica , cioè fondata con I* 
autorità Ecclélìaflica perpetua » e debba prov* 
vederfì iìtulo collaùvo , o d’ ifìituzibne , e che 
i padroni di effi non polfano diiTerire oltre al 
tempo ftabilito da’ Sagri Canoni la nomina , ^ 
pixfentazione a i itiedefìmi : e con condizione 
finalmente , che le rendite de’ detti Beneficj , è 
Cappellanie Ecclcfiafìiché debbano , detratti 4 
peli , cofìituire almeno la metà di quel thè 
importa la tafTa del patrimònio fagro (labilità 
nella propria Diocefi del promovendo. 

VI. E perchè talvolta eflTendo rhofti Ohiama^ 
ti allo (lefìfo Benefìcio, o Cappellania Ecclefìa- 
Bica, fono gli Ordinar) cofìretti a conferire a 
tutti la prima tonfutà , a fine di rendergli ca* 
paci del Benefìcio , o della Cappellaoia , donde 

Mg ne 
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ne ficgue l’ inutile moltipliciti de’ Cherici , noti 
pptcndo il Beneficio^ o Cappcllania cooferirlj, 
che ad un folo : perciò quando questo accada 
da ora innanzi, basterà, chei prefentandofi nel 
, tempo congruo avanti il proprio Òrdinario co- 
loro , che pretendóno aver* dritto al confro- 
verfo benefìcio, o Cappellania , e ritrovandoli 
dal medelìmo idonei cosi quoad Jciuntlant , che 
quoitd bonot imres , e ciie noti abbiano impedi- 
mento canònico, per efTer promolll alla prima 
tonlura ^ Tpedifea loro le lettere testimoniali 
ibpra la detta idoneità, e di non avere .impe- 
dimento canonico ; per effef prortiofli alla pri- 
ma tonfura^; in virtìi delle quali potranno e£l 
iftituire la lor pretenfione, t pròfeguir là cau« 
fa avanti al Giudice Ecclelìastìco ; anche in 
concorfo di Cheriqi pretendenti * appunto come 
fe avuta àvelTero già la prima tonlura : la qua- 
le potrà poi conferirli a colui, che, terminata 
la caufa ;.avrà ottenuto il Beneficio , o Gap. 

‘ pellania , riputandolo a tal’ efiettoi artato , « fa- ' 
cendogli godere que’ privilegj , che a’ medcfimi 
di fopra fono ttati conceduti. 
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VII. Dopò eflere stati cosi ordinati'alla pri- 
ma’ toofura i dovranno tutti i Cherici i cqrn* 
prefi anche gli artati ^ feriamente applicarti co- 
sì allo studio^ come allò opere di pietà »^peF 
renderfi degni di afccnderc agli Ordini fagri.» 
avendo* l’età legittima t al qual’ effetto dovran- 
no continuare a dimorare id qitalcbe Semina- 
rio,' o ConvittOrEcclefiastico^ e , non potencka 
ciò fare j dovranno almeno prestare per ogni 
, anno , o pòr la maggior parte di é(To j come 
. Ibpra ^ nella Chiefa 4 loro affegnata dal proprip' 
Ordinario ^ quel ferviaio ^ che dal tnedefim* 
verrà loro preferitfo j o , dimorando in qual- 
^che Univerfità , o altro, luogo « per profeguir 
le fcuole, e gli studj j dovranno adempir quel- 
le medefìme cole di fopra ordinate per coloro^, 
che debbon’ eflere iiiÌ£Ìati alla prima tonfura . 

. VIIL Dovranno tutti i Chierici così di pri- 
ma Tonfura , copie di Ordini minori far co- 
flarc nel principio d’ògni anno avanti. gli Or- 
dinar] de‘ luoghi ne’ quali hanno il domicilio,' 
di avere oflènlati i' requititi.del S. Concilbdi 
.Trento intorno all’abito, e tonfura chericale, 
ed intorno ft tutte le altre cofe flabilite di fo- 
‘ ‘ M + _ pra; 
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• pra j è ciò mediante rattcflazione del proprio 
Rettore , e Supcriore del Seminario , o. Con- 

» vitto Ecclefiastico, per quei , che. fono in Se- 
jtiinario , Jo in Convitto Ecclcfiastieo ‘ e per 
q^uei Cherici ,* che non fono in Seminario, nè ’ 
in Convitto Eccleftastico , medianti le attcsta» 
7Ìoni’de’ Parrochi > c Rettori delle Chicle, al» ■ * 

le quali fono aferitti , intorno alla delazione 
deir abito, e tonfura chericale , frequenza de 
Sagramenti , c fervizio della Chiefa ^ e con< le . 
attestazioni de’ Maestri ^ e Lettori intorno alla , 
continuazione ddic fcuole , e studj , ed alla 
delazione dell’abito, e tonfura chericale . Ed 
air incontro dovranno gli steffi Ordinar) tener.. * 
pubblicamente appefa nella Sagrest ia della lor 
Cattedrale , afBnchà poffa di tutti leggeri j una 
tabella ,' in cui dopo di aver riconofeiuta la 
iuflìsfenza delle dette attestazioni , le quali do- 
vranno rimanere nella loro dancelleria , feran- 
no fcancellare dalla medclìcna iogni anso i no- 
mi di coloro, che ritroveranno non avere efat- 
tamente oflcrvati i requi lìti predetti : e per lo 
contrario faranno registrarvi i nomi fola mente 
di quei , che gli vivranno oflcrvati t a’ quali 
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t «mfcgneratjno ogni anno gratit una detlarétt)^ 
ria in ifcritto j acciocché pofla da* ntcdefìmi 
« fcnz’ aJcun contrasto goderfi di tutt’ i privilegi 
eheric^ii . De’ quali privilegi all* incontro* non 
goderanno quV.Cherici di prima, tonfura, o'd» 
ordini minori, che , per non avere olTcrvati i 
ìfuddetti reqiiilìti, faranno stati cancellati dalla 
detta tabella , da tenerli pubblicamente in Sa«' 
' grestia*, e noo avranno la menzionata dcclara* 
/orit del Vefcovo* 

. IK. I Vicarj Capitolari non pottanno da ora 
innanzi fcnza il voto del pieno Capitolo^’ da 
darli nel luogo folito Capitolare per maggio* 
rama di voti fegreti , da calcolarli fecondo il 
costume di ciafcun Capitolo ,* e da registrarli 
negli. atti .Capitolari , concedere le lettere di- 
tnilToriali a laici , benché fieno realmente anta- 
fi per ragion di Beneficio”! o di Cappellahia , 
che fia veramehte eccleliallica nel modo fpfe« 
gato al r *^rt. V . , o pure a coloro , che , aven* 
do già la prima tonfura, fono prefentati a qual^ 
che Beneficio^ o Cap^llania , che aBu refuU 
rat certum ordinem y e con I’ efprcffa condizio 
ne t che così 'ndl* uno , ch^ Dall* altro eafó «o* 
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iuì , che chiede di eiTer promofTo , non ila 
to altre volte rigettato' dal Vcfcovo «nteceflb* 
re, ma, ove lì tratti di perfonej’che non fo- 
no veramente artate nel fcnfò di fòpr’ accenna- 
to', non potranno concedere le lettere dimiflb. 
riali , nè pure poft annttm luSus Etélefi^ , fen- 
za una èfpreflfa licenza della Sagra Congrega- 
zione del Concilio. 

X. Chiuti<}ué fàrlli promòlTo alla prima Ton- 
fura , agli Ordini minori , ó agli Ordini fagri, 
■contra la forma prefcritta nel prcfente regola- .■ 
mento i oltre alle pene di fopr’ accennate , ri- 
marrà perpetuamente fofpelb dall^ efercizio dell* 
Ordine>gi5 conferitogli • e chi l’avrS cosi oi> 
.dinato , o.pure gli avrà a tale effetito concef 
dote le dimilTorie, fe farà Vefcovo.^ farà ftv 
fpefo per un’anno dalla collazione degli Or- 
dini , e dall' efercizio de’ Pontiikali j e non 
eflendo 'Vefcovo , ma. Prelato inferiore con 1* 
ufo de* Pontificali f farà fofpefo per fempre 
dall’ efercizio de’medefimij e non avendo Tufo 
di ef& , come pure qualiiilque altra perfona co- 
stituita in .‘dignità , per fempre farà fofpeft 
dall’ elercizia dell’ Officio, e de’ Tuoi Ordini. 

' . CAP. 




yijlte , t rtndm$ento ài Conti delle Cbiefe , Efl/mi 
rire , Confraternite ; Ofpèdali , Confervater/t • " 
ed altri fimili_ luoghi Pii fondati p 
* ‘ è governati da' laici . ♦* 

SOMMÀRIO. 

7 fuddetti luoghi poffono effere vifitati dal 
Vefcovi quo ad fpirirualia fantum ; a rifetvn 
di quelli , ehi vivono fotta la Regia protezione» 
e nella Reddizioné ‘de' conti de' luòghi Pii ‘deve 
intervenire un* Deputato Etcleftàjlico ; e la figni- 
ficatoria fpedità da' Ragionali ooll' intervento' dei 
Deputato Ecclejìajiici , ha la vià efecuiiva , niu^ 
no può efferè aràmejfo alf amminijlra^iom de' fud- 
Pii luoghi I fi noti foddisfatte prima li ‘fi» 
gnifieatorie .■ s* incarica ài Tribunale mijìà per t 
ojfervanza' di tuttociò .• i luoghi Pii amminijlra^ 
ti da' foli Ecclefiaftiei fono in tutto f oggetti 
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i. Riferva delle Cbiefe , e luoghi Pii ^ 

che fono forco l' immediata Regia protezione, 
ìli perchè fono di Regia fondazione > e dora- 
vìone , o perchè in limine fundationis fono Aa- 
te mclTe fotto l'immediata protezione Regia, 
li potranno da' Vefcovi , ed altri Ordinarj de’ 
luoghi viiitare , quoad Jplritualia tantum , tutte 
le Chiefe , Cappelle , Staurite , Confraternite, 
ed altri fnnili luoghi Pii laicali amminiAra- 
ii f e governati da' laici , ancorché per qua* 
lunque altro tìtolo , diverfo dagli efprefii di 
iopra , fieno fotto la Regia protezione • 

, li. Oltre a ciò fi potrà da'medelimi Vefco- 
vi , ed Ordinar] deAitiar perfona , che co' Ra^. 
ziooali , o fiaho Deputati , che faranno eletti 
da chi ipetta , fecondo il folito , ioterver.ga • 
alla revifione de' conti « che ciafcui>' anno im- 
preteribilmente fi dovranno rendere dagli Am- 
xniniAratori de' fuddetti luoghi Pii non fotto- 
poAi all’ immediata Regia protezione , come 
li è detto di /opra. Con queAo bensì, che la 
detta perfona deAinata dal Vefcovo , o fia Or- 
dinario , debba intervenirvi omnino gratis, e 

ièn- 




Digitized by Googl 



189 ^ 

feaz* int«reffe del luogo Pio'» '- 

Ili. Dopo fatto P rfaine , e revifion* de-' 
conti , fifultando da efli , che gir Amminiitrat 
tori fieno 'debitori , e perciò venendo iignÌT 
ficati f la (igniiicatoria fi dovrk fpeoire da t 
fuddetti Razionali, e Depu tati ,''infìenie eoa 
la pcriona defìinata dal Vefeovo :^e tal fìgnt« 
£catoria , fpedita* nella rrtsnlcra faddettaj avHk 
la via efecutiva , proat d* jut* . 

* IV. 'La perfona , in tal forma lignificata i 
rimarrà' privata' dell’- efercizio. del 
fuo impiego , nò potrà efTere ammefTa ^ o rein^ 
tegrata neU' efercizio fe. non nel eafo',' cht 
^ paghi immediatamente dopo la fignilìcatoria • 
o pure in grado di'revifione venga 'aflbluta 
dal Giudice. L^efecuzione poi- delia- fignifìcai 
torta , trattandoli ^contro di perijone laiche , 
dovrà farti dal Giudice' laico , e contro delle 
periene KccletiaAkhe , dovrà fàrir dal Giudice 
£calefìa(lico.> <à.’- ■ . i- -n 

Y. Dovrà il Tribunal Miflo., de erigerti' ie 
Napoli, invigilare , e fopran tendere , che ^atv. 
to ne' precedenti articoli fi è difpoAo intoiuiò 
alla vifita,e rendimento de' (i^nti degli Ofpcp, 

" da.; , 
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^a)i , Eftaltrite > Confraternite , cd idtri luoghi 
Pii laicali governati , ed amminiftrati da' lai- 
ci f che non fono fotto T immediata Regia 
protezione net modp fpiegato di lòpra , lia 
fedelmente pfTervato , con l' invigilar primie- 
ramente , che gli Amminii^.ratori de' fuddetti 
luoghi Pii rendano infallibilmente .ogni anno 
i conti nella maniera fpiegata nel precedente 
nnmero fecondo . 2/ Col decidere tutte le li* 
ti » che poflbno inforgere , ad occafione , ed 
ifitorno al ‘rendimento de’ conti . 3. Dpvrk »t 
lÌKdefiino Tribunale Mifto invigilare e fo- 
prantendcre che i fuddetti luoghi Pii fieno 
bene araniniftrati , con farfi delle lor rendi- 
te r ulb che fi conviene , fecondo la natura, 
e gli obblighi' di ciafcuno di efli . 

, VI* 1 luoghi Pii che fono ainminiftrati e 
goveraftti da fole perfooe Ecclefiaflicbe , deb- 
^no folatnente vifitarfi dagli > Ordì narj tanto 
nello fpirituale, quanto nel temporale , purché 
son fieno fottopofH all' immediata Regia pro- 
tezione nella maniera fpiegata di fopra. f 

' t . ^ • 
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C .A P. VI. 7 

^ V V ■:*.'•'■ 

f^aufe , e delitti , oe' quali i Giudici Eccltjìajli“ 

,ti potranno procedere, anche f antro Laici» 

I . or. * . ‘ • V . 

S O M M A , R I Q. , ■ 

In materia M fede ^ t di Erejìa , overo di. 
Ordini Sagri ef erettati da' laic' procede ii V tfeo* 
vo , Jiccome nelle eaufe di Poligamia ^ di validi^ 
fi, 0 invalidità di matrhuonio , e degli J pouf a^ 
li dell* caufe beneficiali EcclefiaJUfhe , purché 
non fi tratti di -Regio padronato , » Feudale f 
nelle caufe di pene /pirituali contro i pubblici ^ 
t fcandaloji peccatori e Jptcialmeate contro de' 
Jacrileghi , adulteri , concubinarj , u/uraj , be~. 
fiemmiatori , e fimili , nel qual cefo dopoché il 
Giudice Ecclefiaftico avrd profferita la fentànza ^ 
dovrà rimetterla al Giudice laico per T ejeeuzionet 
.Ti' • . ■ ■ • ' '• 

• alle materie ài fede , cd a'aklitti 

di erefia , che non fi controverte , che lìeuo 
di pi iva li va cognizione de'Vefcovi> i Laici*, 

i qua- 
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i filali avranno la fagrilega tetnerltk di cele» 
brar la Santa Meffa , o di eferciiare altre fun- 
zioni air Ordine ‘ fagro appartenenti , o di 
afcoltare le fagramentali confelTioni , faranno 
privativamente procefTati e 
Poterti Ecclefiartica . 

e 

li.- La cognizione , e punizione del delitto 
di poligamìa parimente apparterri alla fola 
poterti Ecclefìartìca . ^ 

III. Spetteranno parimente a' foli Giudici 

Eccleiiartici privativamente le caufe matrìmo- 
iliali , ^nelle quali (i tratti fopra la validità jO 
invaliditi ù del matrimonio, come degli fpon- 
fali . - t 

IV. Cosi’pttre faranno di privativa* giuri- 
dizione Ecclefìartìca le caule beneficiali , pur. 
ihè non fi tratti di juspatronati regj , o feun 
dilli , per quelle fole caule , k.decitìone del- 
le quali principalmente dipende dal vedere 
le il patronato fia annertb , o no al feudo , 
o it unlvtrjiute bonorwn negli altri patronati 
laicali • 

V. Oltre a' fuddetti cafi non dovrà porli im- 
pedimento alcuilo a’ Superiori eccleiiartici di 

. pio- 
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procedere contra i laici , fecondo la dilciplina 
della Chiefa , e le regole canoniche, con fo» 
le pene fpirituali , anche di cenfure , contro 
de' peantori pubblici , e fcandalofi , e precifo 
contro de' fagrileghi , degli adulteri, de' con- 
cubinarj , degli ufurai , de' beAenimiatori , e 
confìmiti . 

VI. Con dichiarazione finalmente , che ne’, 
delitti , come di furto della fagra piflide con 
le particole confagrate , di befcemmie , e (i- 
mili,'fe dal procefTo rifulterk , che il reo lai- 
co fìa fofpetto di erefia , dovrà il Giudice 
co , fecondo quel che fin' ora fi è praticato > 
e fi pratica in Regno ^ rimetterlo al Giudice 
ecclefiaftico , ui procedat fuper hcrefi j dal qual 
Giudice ecclefiaftico , proferita che egli avrà 
la fua fentenza , o aflblutoria ab ìucrefi , o. 
condannatoria , dovrà poi con la folita prò* 
tetta del cap> Prxlatis de homicid. in 6. confe- 
gnarfi il reo al Giudice laico , ut procedat »d. 
ulteriora , • 
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CAP. VIL 

Introduzione di' libri forajlieri . 

! 

SOMMARIO. 

Si da norma , come i libri forajlieri jl hanno 
da immettere nel Regno , e che per i libri chg 
fi Jìawpano nel Regno , fi ojfervi il /olito della 
revifione , ed approvazione dell'Ordinaria. 

T) i . 

J7 Rima di permetterfi 1’ eflrazione de’ libri 

foraftierì dalla Dogana di Napoli , fe ne fark 
de' libri dar nota, cioè, una copia dell’ ori-- 
ginale , che fuol darli al MiniAro Regio de- 
Ainato fu queflo affare , al Signor Cardinale 
*'Arcivefcovo j dal quale dopo fi farà efamina- 
ta con nitta la maggior brevità poffibile , per 
non effere di danno a' poveri librai , in càfo 
\\ trovi libri contrarj alla noAra S. lede Cat- 
tolica , ed a' buoni coAumi , fe ne manderà 
dal medefimo nota al fuddetto MiniAro Regio, 
acciocché poffa da lui farfene il debito ufo , 

per 


I 


I 
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per impedire il corfo a' libri notati , come ' 

pernicioiì , primachè fieno fiati efaminati da’ 

Teologi , e da altre perlbne abili . E quello 
fieflb ti pratidierà nelle Città capi di Provin- > ^ 

eie , quanto occorrerà , che vi introducano ' 

libri da’ paefi' firanieri , col farli dare al Ve- 
feovo del luogo copia della nota ^ che farà da- 
ta al Miniliro Regio, 

Tutto ciò dee intenderli per li foli libri 
foraftieri , che s'introducono nel Regno, per- f 

chè litpetto a quei , che iq effo fi Rampano, 
dovrà olTervarfi il l'olito della revifione , ed . . 

approvazione anche degli Ordinarj , prima di 
flainparfi ,*e pubblicarci . 
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[ ^ CAP. vili. 

Materie BentJiciaJì. 

SOMMARIO. 

Tutt'ì benejitj /empiici ^ e refidenziaìi , Fé-, 
/covati , « Badie di libera collazione Pontificia 
conferir fi debbano 4 ’ Regnicoli con riferba di 
due. coooe. pel Papa , e di qocx)o. altri 4 
dijpofiziotle del Rem 

1> (^ Oncedera Sua Santità ioduho , che tuV 
ti i Beneiìcj cosi femplici , che cefidenziali , 
CanoDÌcati , Dignitk , Parrocchie , Badie , e 
Vedovati del Regno di Napoli , che fono di 
fua libera collazione , h debbano conferire dal- 
la Sede ApoAolica a' foli regnicoli ; a riferva 
però folamente di ducati ventimila di penfio- 
nì , che la Santità fua (r riferberà , e AlTerà 
fopra alcuni de’ Vefeovati, e delle Ridie , ch^ 
alla medefima piacerà traficegliere , e deter mi- 
liare tra tutti i Beneticj del Regno di Napo- 
li , 
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li j' chè non fi provveggono a Kjgia nomina^ 
zione , per poterne difporre , come pii» all» 
ilofla Santità Sua in benefìcio de’ fuoi fuddiù 
dello Staro Ecclefiallico . 

II. Ugual quantidi di anntie penfioni,o pu.*' 
Ye r equivalente fomma in altra pili comoda 
maniera , con gradimento di S. M. la medefi- 
ma Santità Sua riferberk fopr» gli fteifi Bene- 
fìcj , che non fonò di nomirta Regia , a difpo-' 
fìzione di S. M. Napoletana da conferirli a' 
fuoi fudditi del Regno di Napoli , 'che ima* 
no nominati dalla ftelTa MaeAà Sua . 

III. Non oAante il fuddetto indulto ; tutt^ 
gli efteri , che li trovano effer già ftati prov« 
yifti nel Regno di Napoli di Vefcovati , Bene* 
iicj y o Peniioni , debbano , durante la lor vi- 
ta , goder di tali Benefiej , o Peniioni , de* 
quali y o dellt quali li trovano già proviftì i 
quantunque non- fieno fudditi dello Stato £c- 
clelìaftico : de* quali provvidi bensì fino al 
giorno della fottofcfizione del prefente Trat- 
tato dovrà darli nota al Cardinale Acquaviva 
dentro lo fpazio di due meli . £ tutto cib * 
oltre a i Benefiej , e Badie lituane in Regno 

H V « 



s 


1 


„8 3 §. 

. Ji Napoli ( delle quali iì dark nota al fuddet* 
to Cardinal Mìniftro ) uniti) o unite, o pu* 
re i di cui frutti , o in parte , o in tutto fi 
trovano applicati à varie Chlefe CoUegj , , 
Monafierj , e cafe pie di Roma , ò in altri 
paefi dello Stato Ecclefiafiico , che dovranno. 
\ continuare ad effere uniti , o unite o appli* 

jsati in perpetuo per lo fleffo ufo • 
r 

• / 
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C A P. IX. 

/ 

Tribunale Mijlo . 

SOMMARIO. 

* 

Si erìge un Tribunale Mijlo di cinque fogm 
gftti da cambiar fi ogni tre anni, ciò di due Ec- 
clejìajlici da deputar ft da S- Santità , e di due 
Laici , o Ecclejiajìici , da deputarfi dal Re , e 
circa al quinto , che dovrà Joprainteniere colla 
qualità ài P re fidente , dovrà ejfere fempre Eccle- 
fiajìieo , S. Maejìà ne nominerà tre /oggetti , e 
S, Santità ne fceglierà uno: quejlo Tribunale ha 
1 fuoi Subalterni , c fi tiene una volta la Jetti- 
mana : il Pr (fidente non può rifolvere co/a da 

Je /olo , e le commeJJione fi difiribui/cano in pie-, 
no Tribunale, JJ incombenza di quefio Tribunale^ 
* farà di decidere le controver/ìe Julia immunità, 
locale , ed alcune delle cau/e /pettanti ai Cur/o~ 
ri de"' Ve/covi y il dichiarare fuper qualitate af« 
faUInii 9 il /opraintendere al f Amminifir azione 
de' luoghi Pii laicali, il ricono/cere fu la' quan- 
. tjtà delle franchigie , e t'invigilare allo adempia 

N 4 men-_ 
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vr.fiHo de legati Pii laicali ^ il dicktarare fe il 
Vejcovo abbia tra un nuje decifo fe il Refugia» 
to goda , 0 no r afilo , ed è Tribunale inayptlU^ 
bile . 

I 

■1. Si Tribunal Mifto compofid 

cinque foggefti , cioè due Ecclefialtici da 
deputarfi da Sua Santitk , e due Laici , o Ec- 
clefiaftici da deputarfi da fua Maellk , tutti i 
qtlàttro regnicoli . E circa il quinto , che 1 
dovrk effer Tempre perfona Ecclefiaftica pari- 
mente regnicola , 5. Maeftk Napoletana no- 
minerà tre foggetti , e S. Santità ne fceglie- 
rk uno , 

TI. Non doVrk V ufficio , e T impiego di que- 
lli cinque Deputati durar pili , che per Io 
fpazio di un folo triennio , da cominciare* a 
'tlie captte pojfejjionis : dopo il quale s'intenda 
fpirata ipfo fadìo ogni lor facoltà , ed autori- 
tà , quando non foflero confermati per altro | 
triennio j con efprefla , e nuova conferma , da | 
farfi con Brevi : o Lettere patentali , cioè j 
quattro fomplici Deputati da quella Potefik i 

da 


f 
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tìa Cui fonò fiati rifpettivamcnte eletti ■, < ed 
il Prefidente di comune , e nuovo efprefTo con- 
fenfo dì amendue le Poteftk , con dichiarazio" 
ne, che volendo S- Santità, o S. Maefià-inuj 
tare , anche dentro il triennio , qualunque de' 
due foggetti da elC deputati , ed a quelli fo^ 
fiituire altri a loro arbitrio , e beneplacito , 
po/Tan farlo , fenz' allegarne alcuna caufa , e 
lenza chiederne , nè attenderne confenfo ve^. 
Jruno dall' altra Poteftk . 

Iir. Accadendo però nel fine del triennio 
a fede vacante , dovranno cosi il Prefidcntc , 
come ì due Deputati EccìefìaAici continuvar-* 
ne nel loro impiego, quantunque , fpirato il 
triennio , non fieno muniti d' altra conferma 
fino alla nuova provvifia da farli dal nuovo 
Pontefice . 

IV. In cafo di alfenza , o di malattia di 
qualcuno de' due Deputati Ecclefìafiici , lìa le^ 
cito a Monfìgnor Nunzio prò tempore di furro, 
garvi , per maniera di provvilione altro fog> 
getto Eccleliafiico ; come altresi , io calò di 
alfenza, o di malattia di qualcuno de' due De» 
potati Regj , relìi in arbitrio di & M. , a 

della 
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della perfona , a cui ftimerli Ella di comuni- 
care tal facoltà > di far lo fìeffo . Ed in cafo 
che talvolta per aflenza , malattia ^ o altro 
tjualunque cafo , anche legale , fia necefTario , 
che altro foggetto fupplifca le veci del Prc- 
fidcnte ; allora fupplirà interinamente colui , 

, che tra i tre foggetti , nominati da S. JVlae- 
fià , farà luto fcelto da S. Santità , per far- 
le veci del Prefidente ne' fuddetti cafi di al- 

I 

fenza , o d' impedimento del medeiìmo . Tut- 
to ciò però non debba intenderfi in cafo di 
mancanza per poche volte : nel qual cafo fia 
lecito agli altri , che interverranno , di tenCf 
Tribunale , non oflante 1’ afienza di qualcuno 
de' loro col leghi , purché non fia piu di due 
feltimane * 

V. Per lo fervizio di quello nuovo Tribu- 
nale fi deputerà dal medefimo quel numero di 
■■Miniftri fubalterni , ed in quel modo , che 
egli fìimerà neceffario . Ma dovendo talvolta 
far’ ufo della famiglia armata , fi fervirà di 
quella della Potellà fecolare , e delle carceri 
laicali contro de' laici , e de' curfori , e carce- 
ri ecctefiafliche contro delle perfone ecclefiafii? 
che . VI. 


I 


Digilized by Google 



i 


y 

I 

I 

1 


' Vi» Si terrà quefto Tribunale una volta 1* 
fettimana, ed anche più > quando cosi richie- 
de il bifogno , in qualche Monafterd , o altro 
luogo più comnaodo delll Città di Napoli , da 
prefceglierlì 1 

• VII. Alla riferva del Prefidente , il qualtf 
dovrà fempre avere il primo luogo , federan- 
no gli altri Deputati > di qualunque grado , o 
graduazione fi fieno > fecondo il luogo , che 
verrà loro defìinato dalla forte ,• al qual fine 
fe ne farà P eftrazione per buffola : con di- 
chiarazione , che quella ellrazion^ debba farli 
al principio d' ogni trie nnio , quantunque re- 
liaflero neirimpiego taluni deputati; ma che^ 
accadendo mutazione nel corfo dello fiefib 
triennio , la perfona furrogata debba Occupar^ 
il luogo del fuo predece flore . 

Vili, Cosi il Prefidente , come tutti i De. 
putati f ed anche ì Miniflri fubalterni , -uo» 
yranao > prima di cominciare adiefercìtare la 
Jor canea > giurare nedlo ftelTo Tribunale ad 
fanéla Dei Evangeli* > fecondo la formoia da 
Aabilirfì , noti folamente di oflervare , e .fare 
oflervare .quanto viene fiabilitq nel prefente 

tratj 
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Yrat'tatd ; ina altresì di non arrogarli Verona 
forte di gjuredizione, e di autorità, oltre a 
Quella, che vien loro conceduta in virtù del 
prefente ftabilimento di queflo Tribunale i 
cioè il Prendente nel pieno confeflb del Tri- 
bunale , e tutti gli altri in mano del Prefi- 
dente , con dichiarazione, che i medefinii > t 
ciafeuno d' elTi debbano rinnovare il detto giu'- 
Yamento nella forma preferitt» di fopra , ogni 
volta che folTero confermati . 

I * 

IX. Il Prefidente non avrà autorità di ri* 

' folvere da Ifi medefìmo , nè pure per modo 

di provvilionc , e le coinìuiflioni dovranno di- 
iftribuii-fi in pieno Tribunale, com’era folito 
praticarli in Collaterale • La decilìone li farà 
«Ila pluralità de’ voti , cominciando nel vota- 
re or. •!/«« retrogrado^ cioè da quel Deputato, 
che fiede in ultimo luogo , di maniera che 
1' ultimo a votare fia il Prendente • I decreti 
dovranno emanarli fotto il nome delio llellb 
Tribunale , e fottoferiverfi da tutti cinque 
fecondo che parimente federaoao il Prefidente^ 
cd i Deputati in Tribunale . 

• X. Queho Tribunale non dovrà avere altra 
* k- 


Digitìzed by ^oogj 



^ ao 5 3 ^ 

I 

incumbcnza , fe non che i. di dLcidcre e tm-m 
□Ùnare le controverfie intorno all' Immunità 
locale , quando nafce dubbio > le il reo debba, 
o no , godere il beneficio dell’afilo , nella ma- 
niera fpiegata nell' >frrtc. V- e Vili, deli' Im- 
^iiuniik locale . s. Di decidere alcune delle 
caufe fpettanti a' curfori de’ Vefcovi , ed altri 
Ordinar] , nella manrera che li è detto a fuo 
luogo . 3. Di dichiarare faper qutlitate tjf-ajfi- 
nii , commefib da un Cherico , o altra perfo- 
na ecclelìaftìca , quando il Ghidice laico pre-, 
viene nella cattura d-i eflb, nella maniera cl;ie 
fi ftabilifce nell' Wi* deirlmmunita per- 
fonale . 4. Di foprantendere ed invigilare all» 
retta amminiftrazione oe' luoghi pii laicali > 
cioè araniiniftrati e governati da’ laici , con 
decidere le liti , che poflbn nafcere intorno al 
rendimento de’ conti degli amministratori di 
efli , nella maniera fpicgaia nel capo V. A 
questo Trattato . 5. Nel cafo da qualche Co- 
munità , o perfona Eeclefiastka fi pretenda 
convenirle , titulo vere onero/o , maggior quan- 
tità di franchigia di quella , fi affegna nel 
prefcnte Trattato , pojtrà riconofcere , fe ciò 

fià 
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fia vero, c determinare ciò, che fari di giu- 
stizia , nella maniera fpiegata nel Capo dell’ 
Immunità Reale Artic. XX, 6. I)' invigilare 
air adempimento de' legati pii , col procurare 
ne’ cali particolari , nella maniera che stimerà 
piu propria , che i renitenti a foddisfare , fe 
faranno laici , da’ loro competenti Giudici lai- 
ci fieno costretti all’ adempimento de' legati 
p'ii ; e fe faranno Ecclefiastici , da’ loro re“ 
fpcttivi Superiori , e Giudici Ecclefiastici . 
E finalmente d’invigilare all' oflcrvanza del 
prefente trattato , come fi è detto di fopra. 

XI. Quando il Vefeovo nello fpazio preliflb 
di un mefe , da che gli farà stato prefentato 
il procertb , non avrà dichiarato intorno alla 
•qualità del delitto , fe il rifugiato goda , o 
no ^ s' intenda fo ipfo devoluto il giudjzio a 
. questo Tribunale , conforme fi siabilifce con 
r Artie. IV. del Capo II. del prefente Tratta- 
to . Come pure , che , avendo il Vefeovo fat- 
ta la detta dichiarazione , fia lecito a quefig 
'J'ribunale ricevere i ricorfi , die dalla mede- 
fima interponefiero il Fifeo ecdlafiastico , o i^ 
\Fjfco laico, ed impinguare, ed ordinar nuo- 

yo 
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vo proceflb , stimando^ cosi bene ^ c fucceflì» 
vamente veduti gli atti , e fentite le parti , 
confermare , o infermare inappellabilmente i 
giudicati de' V’^efcovi , a tenor di quello , che 
sta rifuluto con 1' Arile- Vlll^ del fuddetto 
Capo II, 

Xll. In tutti i cafi fuddettl dovr'a procede- 
re il Tribunale inappellabilmente , e privati- 
vamente a qualunque Miniftro , Giudice , o 
Tribunale , si ecclefiaftico , che laico , lia di 
qnallivoglia rango , anche di Monfignor Nun- 
zio , o di qualfivoglia altro Giudice ^o Mini- 
ftro anche deputato , o delegato da S, M. , 
che pretendefle procedere per via di Regia 
protezione, e di economica provvidenza ; con 
dichiarazione , che qualunque atto lì facetTe 
in contrario da altri Tribunali , o Giudici , 
cosi ecclefìallici , che fecolari , tanto della 
Citt'a di Napoli, quanto del Regno, fia nullo 
ex defiéìa juri/didionis ^ ed in cafo d’ inoflèr- 
vanza pofTano i Tribunali, e Giudici cosi lai- 
ci , che ecclefiaftici , refidenti fuor delia Cit- 
ta di, Napoli, inibirli dal Tribunal Mifio, ed 
a riguardo de’ Tribunali di Napoli fpedirfi dal 

me- 
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^ec^eHmo le ortatorie , le quali abbiano forza ^ 
d’ iuiij^zione ; di maniera che qualunque atto 
fatto 'da' medelìmi Tribunali, C Giudici di Na-< 
poli , dopo le fuddette ortatorie , fia ip/o fa' 
do nullo , ejr defedìu jurifdidi<wU ^ <ome fo- 
pra . , 

Xlll. Eccetuate le materie di fopra efpreffe 
neir Art. X. di quefto Capo , non potrli quello 
Tribunale ingerirli in nelTuna maniera in tut- 
te le altre, che appartengono alla’ giaredi/.io- 
ne degli Ordinar) ( le quali debbano avere i^ 
lo^ libero corfo , tanto per le prime iltan' 
ze , quanto pec li ricorfi , ed in grado di ap- 
pellazione ) nè ammetterli dal raedefimo 1 ri- 
corli , o le appellazioni fot io qualunque prc- 
tello , fotto pena di nullità di tutti gli atti , ^ 

che fi faceflero in contrario , e di violazione 
del giuramento , prellato per queft' elfeilo >1 

Prendente , e Deputati . 

J^IV. Tutti gii atti , e fpedizioni di quefto 
Tribunale, cosi giudiziali, che eftragiudiziali, 
dovranno ■ fa rfi onninamente pratis , feuza po- 
tcrfi niente efigere per ragion di fcrittura , 
glllo , fouofciiziope , regiltro , fìiid;o di prc 

cel- 
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ceffo , o qualfivoglis aWra colà *; «Ila riferva 
delle fole copie , che^ fi dovranno taffare a 
ragione di grana due per facciata , che Ila 
Scritta di righi ventidue per cufcuna facciata 
di carattere comune. 

XV. Le fpefe , che fono necefTarie per, lo 
mantenimento del Tribunale , Subalterni , p 
tutt' altro, fi dovranno fare ugualmente a con^ 
to di S. Santità , ed a conto di S. Maefià , 
con quegli efpedienti , che fopra di «iò pare- 
ranno piu proprj ali' una , ed all' altra Fq^ 
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CAP. X. 

Deroga alle dlfpojlzloni contrari* al prefente 
> Trattato • 


Er l’ intera efecuzione del prefente Trat- 
tato reneranno rivocati , ed annullati , come 
in virtù di quefto articolo fi rivocano ^ ed 
annullano , tutte le difpofizioni , ordini , e del 
creti così pubblici , che privati , fatti dal 
una, e dall" altra Potefìli j in tutto ciò, in 
cui fono contrarj alla prefente difpofizione , 
ed a quanto fi contiene nel prefente Trattato. 

Dato dalle fianze del Palazzo Appoflolico 
nel Quirinale in quello dì 2 . di Giugno i74i« 

S. CARDINALE VALENTI. 

T. CARD. ACQUAVIVA 

Loco ^ Signt 'm 

\ D. CEIDSTINO ARCIVESCOVO 
DI TESSAJ.ONICA» 

Loto •>!<. Signi. 

Loco Signi. 


APt; 
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APPENDICE !. 

« 

Sulla immunità B-^ale i 
Ref^ritti del Re Ferdinando IV. 

-A’ 

oS. Dicembre 1793. Per ripararli atie\ 
fpefe della guerra fi derogò al Capitolo i.del 
Concordato j e fi aflbggetti a’ pubblici pefi la 
metk de' beni Ecclcfiaftici , che allora fi efen-» 
tò da' pefi medefimi , onde fi ordinò di dn* 
iverfi pagare per intero. 
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APPENDICE li, 
■Deir aftlo de'' Militari . 

Refcrìtti del Re Ferdinapdo IV. 

J^\^VenJo r efperlenza dimoftrato il grave 
danno , che reca nonincno al noflro Rcal fer- 
.vizio , che alla quiete, e tranquillit'a de’ no- 
ftri fudiliii Tabufo de’ Sacri alili, che tuttodì 
fanno i l’oldati militari in pregiudizio benan- 
che della militar diTciplina , la quale efige di 
clTer conrervata nel dovuto vigore : E volen- 
do noi porre freno ad un tanto difordine , do- 
po di aver confultato varj Teologi de’ piu 
probi , ed cfpcrinientati di questa Capitale , 
ed uniformatoci al fentimeuto da elTi elpofto, 
e fondato fu i principj del dritto delle Genti, 
c del dritto Civile , e Canonico , ci liam de- 
terminati di rifolvere , ed ordinare, facendo 
ulò di quella da Dio a noi concelTa , che tut- 
ti gl' individi del nostro Reai Kfcrcito di 
Terra e Marina , e di ogni altro corpo mili- 
tare 

'\ 
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taire addetto al nostro Reai Servizio J e ttJtt*i j 

dipendenti da efTo nostro cfercito foggetti al 

foro militare j i quali commettono delitti , go« 

danò il benelìcio del confugio in quella Chic- I 

fa fol..mente , e per que* cali , che nel Con» 1 

cordato fatto colla Corte di Roma fono efprefTu ! 

Ma che tal confugio debba giovargli foltantoi | 

per efentarfì dalla pena della morte , da quel- ^ 

la di mutilazione di membra , e dalla pena 

dell* infamia , elTendo nostra Reai volontà, >’ 1 

che fuori dell* indicate tre pene , s* infligga a’ 

Soldati, ed individui delinguenti , che avrarv 

prefo il confugio , il proporzionato gafìigo al I 

loro delitto con quelle altre pene , che fi giur*’ 

dicheranno corri fpondenti , come farebbero il , 

ferro al piede , il carcere , un numero di ba» j 

stonate da proporzionarfi dalla prudenza de’ . i 

comandanti relativamente alle circostanze de’ ! 

I 

loro falli , ed altre conflmili afflittive di cor» - ' 

po , e fpecialmente quella del prcfidio piu o> 

menò gravofo , fecondo la qualità , e circo- 

flanze de’ loro reati . E fi pubblichi alla testa «» 

di tutt’ i corpi de'noflri eferciti , ed in tutte 

le Piazze, e Fortezze de’ nol'tri Reali Domi» 

O ì »j , 
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nj , e s' inferifca ùn’efuatto nel corpo delle 
noflre Reali Ordinànze , affinchè abbino fcien» 
7» di quella noftra legge Dato in Napoli 35. 
Luglio 1783. 2. Ai II. Luglio 1784. Ordini 
il Re , che fi eftraefiero dalle Chiefe quei ma., 
rinari , che in dìfprezzo de' patti lafciaflero i le» 
gni , fu de' quali fi convenne andare > e pl^ 
ÌÈlialTero Chiefa. 
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APPENDICE la 

Sulla Immunità lotalé , 

Refcrltti del Re Ferdinando IV. 

A’ 

C3. Giugno 1781. Il Cufìode , che fa 
dolofamente fuggire i Prefidiarj , i prefi ed 
altri fervi della pena , non godan del confu- 
gio , e r ordinario , occorrendo il cafo pro- 
nunzi la fua fentenza a forma di tale rifolu- 
zione , quando concorre concludente pruova 
del dolo . Q. Al primo Fcbbrajo 1783. Qua- 
lora avvenga il cafo , che un Magifìrato , o 
altro Giudice laico , trevandofi fituato , o al- 
bergando in qualche Convento , o altro luo- 
go immune , per qui difiìmpegnare la fua in- 
combenza , o.commifiione, ordinafie l’arresto 
di uluno , che nel medefimo luogo immune 
ufi qualche infolenza ad effo Giudice , o com- 
metta qualche altro delitto, anche eccettuato, 
per cui egli meriti di eflère panico ; in tal 
cafo dichiara il Re per punto generale , che 

O 4 noq 


f 



inori fi debba attendere T ifìatìza i chri poi fktfj 
eia il reo di eflere fcarcerato , e restituito al 
medefimo luogo immune dove fa arrestato , ^ 
.che il Giudice laico coniinwi a procedere, ed 
t far giustiziai 
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DELLÈ FRANCHIGIE 

CE’VESCOVI, ed ORDINAR) DEL REGNÒ 

• SToprà ia Gabella della Farina, 

' È DEL Pane 

PUBBLICATA PER ORDINE DI S. M. 


<ton Bando della Regìa Camera della Sommaria^ 


A R 


I.' 


O 


TER LA GRAZIA DI DIO RE DEL- 
LE DUE SICILIE, DI GERU-. 
SALEMME he. ' ' 

Infante delle Spagne f Duca di Parma 
Piacenza , Cajlro &c. Gran Principe 
Ereditario di Tofeana &c. 


v< 




Olendo per Tua Reai Clemenza la Maé- 
atli del Re Nostro Signore , che Iddip femprc; 

fa- 


; 


t 
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fèliciti ) dar compimento al Concordato con> 
chiufo e stabilito con la Corte di Roma nell’ 
enno pro/fimo pafTato i74i>,ed indi pubblica- 
to in questa Capitale , intorno alle controver-* 
lìe delle Immunità ,> e Giuridizioni , per l^ 
quali fi convenne nel cap. primo alnum. ii., 
•he a' Vefcovi , ed altri Ordlnarj de' luoghi do- 
vranno darfi le franchìgie a mìfura delle conve- 
nienze , e bijogno di ciaf cuna ; avuto riguardo 
al numero de' familiari laici, che ^ognun di loro 
ritiene al proprio fervi gio , e che vivono propria- 
mente a loro fpeje ; ed alla limo/ina di pane , 
^he ciafcun di loro è f olito di fare . La qual 
convenienza , e bijogno di ciafcun Vefcovo , a 
Proporzione delle rendite del fuo Vefcovado , fa- 
rd ejaminata , e jiabdita in Napoli da Monjlgnor 
Nunzio ylpoftolico , e da un Minijìro Regio: ed, 
in cafo, che quejli non convenìJJ'ero , fi devolva 
al Tribunale Mijìo : Deftini) pertanto , con Yiio 
Reai Difpaccio in data de’14. Settembre dello 
Reflb anno 1741., il Marcbefe D. Carlo Ruo- 
ti Prefidente di quella Regia Camera ; perchè 
unito con Monfignor Nunzio Apollolico, Re- 
fidente in quefia Capitale , fi formalTe da elTo 

lo. 


I 


Digilized by Googl 





H9 

loro la Tafla , o fia Regolamento delle Frana 
•bigie da concederfi a’ Vefeovi , ed Ordinar] , 
sella maniera efpreflata nel detto Concordato. 
Li quali due Miniftri avendo difimpegnato 1’ 
incarico fuddetto formando un dillinto I^e- 
golamento, s’ è poi degnata la M. S. di ap- 
provarlo , e di farne rimettere T efemplare « 
t quefta Reg. Camera , Ordinandole *> con altro 
Regai Difpaccio , per la Segreteria di Stato ^ 
c di Azienda , di farlo pubblicare , ed inviop 
labilmente oflervare > con le dichiarazioni , 
patti , e condizioni , convenuti nella medefi* 
ma Taffa , che nel prefente Bando fi traferi- 
,ve , col-detto Difpaccio del tener feguente • 
cioè ì 

Havtendoje conclul^o , / firmaào por efle Nu». 
«io %/fpo/ìoIico D. .Raniero Simonett $ t/Tf^obifpO 
de Nico/ìa , p por el Prefidente de ejje 'i tibunal 
de la Camara 'D. Carlos Ruoti y en confequencia 
de lo dìfpuejlo , en et Capitolo primiero numero 
J I. del Concordato , efi ables ido entro ejìa Corte 
y la de Roma en l. de Junìo del ano proxlmo 
p afato iy4i., el Regìamienta , o fea Taffa de 
las franquictas dtla Gabella de la tArina y fe 

</e- 

■ * y 
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'jèven abenar refpeSIivamente a los ObìfpoT , f 
Ordinartos de las Ciudndes ^ Tierras ^ y Lugarn 
de ejle Reyno , afi por fu proprio confumo , corno 
de fus Familias jeglares , y de limoftnas de pan; 
me manda et Rcy pafar a manos de F. S. la co 
pia adjùnBa , jfirmada de mi mano , del chat<i 
Reglamiento , ajinqne la Camara lo' haga publicar 
por vìa de Bando en Reai Nombre , ordenandg 
a todos fu pantual inviolable obfervancìa , efpe^ 
cialmente a las Univerfidades , y fus ,^dmlni* 
ftratoreSy y Ofictales , a qui en toca , paraque fe 
toncedan dìchas franqulcias en la fola precifa catht 
titad ; forma , y manera , y por las caufas , y 
cumplìdos Iss paSfos ^ condictones , que en el mlf- 
mo Reglamiento fe exprefan , bajo la pena de 
reemplagar de proprio a la Univer/idad el impor 
te de la franquicia que excediere, o fe permìtìe» 
te cantra lo ejìabhcido en dìcha Tajfa ,y de pa^ 
gar tambien cinquenta ducados por cada contrae 
vencion a beneficio del Regio Fifco , amas do 
otras penas arbitrarias a la Camara , La qua 
defpués de haver "hecho publicar el anmtciado Ban^i 
do , lo hayk imprìmir unidamente con el riferìda 
Reglamiento , a fin de diftribuirfe a todas las 

Uni’ 
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Vniver/tdader , para su execucìon ^ rem! (tendo afm 
gunos exemplares de uno , ji atro a rjìa Secrete^. 
ria de mi cargo , en la ìnteligencia ^ qiie et Re- 
glamìento originai firmado del Nunt^io , y del Prf" 
fidente Ruoti , fe ha pafado a_ la Sccreteria de 
Ejìado del cargo del Senor tìuque de Monteale- 
gre , para confervarfe en elio unitamente con el 
Concordato originai, Dios guardo a V- S. muchos 
anos , corno de fio . Palacia a 13. de Deyembrt 
1742. D. Juan Brancacho S Sig. D. Luis Pa- 
tcrnò r: Die 15. mcnfis Decembris 1742. Do- 
mino Commiflario. Adeft cifra fpeftabilis Do- 
nini Locumtcnentis . 

* a 

TASSA 


Delle Franchigie della Gabella fopra dell» 
farina , e del pane , da conce derfi agli Arcl- 
vefcovi , Vefcovi , ed Ordinarj delle Citth 
^erre , e Luoghi di quefio Regno di Napoli, 
tanto per lo vitto , e tavol a propri^ , quanto 
per i loto familiari Laici , o Cherici ^ non 
afccfi air Ordine Sacro del Suddiaconato , che 
tengono al fervizio , ed a fpefe prTjpric nel- 
le 


t 
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U }oro cafe ; come fi tnil mente per la limofir 
na del pane , folita difpenfarfi a' Poveri . Con»* 
venuta la TafTa fuddetta tra Monfigiior' Arci- 
vefcovo Simonetti , Nunzio ApolloJico in que- 
lla Cittk , e Regno , e il Marchefe D. Carlo 
Ruoti , Prefidente', di Camera di S. M. ; E 
Rabilita Tulle copfiderazioni , ed a mifura del- 
la convenienza , bifogno , e rendite di cia- 
fcheduno de' detti Arcivefcovi , Vefcovi , ed 
Ordinar] • e però diverfamente regolata cir- 
ca il numero de'famìliari , e le quantità del- 
le limofine , e della franchigia ^ Il tutto in 
efecuzione dej Concordato ultimamente con- 
chiufo tra la Santa Sede , e la Regai Corte 
di Napoli , e fottofcritto in Roma , fotto la 
data de’ 2. Giugno del profiimo pafiato anno 
1741, nel Capo primo delle Imipunitk Realij, 
r.e i numeri 11. e 14. 


ACER; 
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A C E R N O. 

Per fatnigllari Laici , o Cherici , come fo« 
pra , num. cinque , fono tomola venticin> 
que — < U. 05. Tanno. 

Per limofìna tom. cinque il 

mefe , fono tom. feffanta — tt. do, T anno. 

Per la fua tavola tom. dieci — tt. io. T anno. 


tt. 95. 

A C £ R R A. 

Per famigliarl Laici , o Che- 
rici , come fopra , num. fei, 
fono tom. trenta — tt. 30. Tanno 

Per limoline tom. cinque '1 

mefe, fono tom. felfanra — tt. do. Tanno. 

Per tavola tom. dicci — — tt. 1 o. T anno. 


tt. 100. 


ALES- 
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ALESSANp. 

\ 

Per fàmigliari , comé fopra , 
nuitf. cinque , fono tòni. 

venticinque it. 25. Tanno. 

Per limofine tom. cinque *1 

niefe , fono fom. felTanta — 60 - Tanno. 

. Per tavola lom. diecìL -—7-7 ft. iq. Tanno. 


tt. 95. 


A L I F E , 

.• \ 

I 

' \ 

Per famigliari , come fopra ; 

rum. fei, fono tom. trenta— tt.‘ 30. Tanno, 

Per limoline tom, cinque il . 

mefe , fono tom. felTanta — tt. do. Tanno. » 

Per tavola tom, dieci — - tt. io. Tanno. 


tt. IOO« 

\ 


AL- 
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AI-TAMURA ARCIPRS1:URA ; 

fcr famigl iari , . come fop'r» , ' 

aum. quattro , fono tom. 

T^mi . ■ tt. «20. l^anne'J 

Per Umofìne toni', cinque il 

aiefe , £i»no tom. fe(Tanta — tt. 6 o. Panno 

tavola tom. dicci «. to. l’anno! 

• ' • - * 


tt, po. 

M A L F I* 

Per frmigliari , come fopra , 

num, fei , fono tom. trenta— tt.* 30. Panno; 
Per liinofine tom. cinque il 

niefe , fono tom. feflarita : — tt. do. l’ anno. 
Per tavola toro. d(^ici — tt. 12. Panno* 


> tt. 102. 

. / • 

\ 

7om.U. P 
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, A N D R I A . 


■per famigliari , come fopra , 

mini, fei , fono wm. trenta— tt, 30. l’ anno* 

*Per limofine tom» dieci il 

mefe, fono tom. cento venti— tt. lao. ragi». 

Per tavola tom. dodici ' tt. i-a. T anno. 

tt. 1(52. 

A N G L O N A. 

per fimìgliari , come fopra , 

miin. fei , fono tom. trenta— tt. < 30. 1 anno. ^ 

Per limofine tom. dieci *1 mefe, » nvi 

fono tom. cento venti —— tt. lao. Tanno. | 

Per tavola tom. dodici :. '■■■ tt. » I2. l’anno. j 

v' 

tt. ié'2. ' 



A QUI- 
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A Q U I L A^ . 

Per famigliati , come /opra , . , 

num. cinque. fono tom, 
venticinque — — 25. l'anno/ 
Per Jimofine tom. cinque il 
.luefe , fono tom, icifantu — tt, 60. Tanno. 

P<T tavola tom, dieci tt. io. Tanno. 

> ,» ' 

f - — 

tt. 95. 

AQUINO, 

Per famigliari , come fopra , • 
num. fei , fono tom. trenta— tt, 30. Tanno. 
Per limoiine tom. cinque • il 
mele , fono tom. feflanta — - tt, 60. Tanno. 
Per tavola tom., dieci r"* Tanno. 


^tt. icx>. 


P a ASCOt 

t , 
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ASCOLl IN PUGLIA . 


Fcr famigliari , come fopra , 
mini, fei , fono tom. trenta— tt. 
¥er linvjfiije toni, cinque il 
tnefe , fono tomola fetìanta— tt. 
Ecr tavola lom. dteci — — — tt. 


AVELLINO 

< 

Per famigliari , come fopra , 
num. otto, fono toni.- qua- 
ranta ^ — p.— — tt. 

Per limofme tom. dieci il rnsfe, 

■ ? fono tom. cento venti — — tt. 
]fer tavola tom. dodici Tr~" U* 

tt. 


30 . Tanuo. 

do, Tanno. 

IO. Tanno. 

■ / I 

lOO. 

I 

. i 

• I 


40. V^nno. 

tso. Tanno, 
l'anijo.. 


172. 


AVER- 
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A V E R S A. 

Pér famigliart , come fopra , 
num. dieci , fono toiti. cin- 
quanta " 1 tt. arino» 

Per litnofine , come fopra , 
toni, quindici ’l mefe , £[>• 

Ho tom. cento ottanta tt, i8oi 

Per tavola tom. dicioiio tt. 18. 1 '. anno.’ 


tt; 248. 

A R I A N O. 

per famigliar! , come lopra ; 

num. fei J fono tom. trenta-: et. 30. I* anno; 
Per iimofìne tom. cinqué il 

mele, fono tom. (effanta — tt. do; Tanno- 
t^er tavoU tom. dieci -———tu to. Tanno. 


« . 100. 


P 3 
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^ 230 
BARI. • 

J’er famigliari , come fopra , 

num. otto , fono tom. qua- ’ 

ranta tt. ‘40. T anno; 

Per limoiine tom. 'dodici '1 
mefe , fono tom. cento qua- 
rantaquattro -■ - ■ tt. Ì44. r anno» 

ter 'tavola tom. diciotto — — tt. 1 8. l’ anno. 


tt. 002. 

B E L C A S T R O; 

Per famigliari , come fopra , 
n. cinque , fono tom. ven- 
ticinque I _ . — ,11 tt. 25. l’anno. 

Per limoline tom. cinque il 

mefe fono tom. feffanta — tt. do. l' anno. 

Per tavola tom. dieci — — — tt. 10. l'anno. 


tt. 95. 


BI- 
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BISCEGLJE. 

Per famigliari, come fopra , • 

num. lei , fono tom. trenta— tt. 30. T anno. 
Per limofine tom. cinque il 1 »•'> 

mefe , fono tom. feffanta — U. <5o. l'anno. 
Per tavola tom» dieci— —tt. *o» i anno» 


tt. loe. 

BISIGNANO. 

Per famigliari come fopra , 

num. otto , fono tom. qua- . , 

ranta «i. . ■ 1 ■ 1 . . . tt. 40* l*4nno. 

Per liniofine tom. dieci '1 me- ; r 

fe , fono tom. cento venti— tt. lio- 1' anno. 

Per tavola temola dodici tt, ic. 1 * anno. 


tt. 172. 


P 4 BI- 
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B I T E T T Oi 


Per famigliàri ; come fopra ; 

num. , foBo tdin. trenta— tt< 30. l' annd» 
Per limoline tom. cinque il ' ^ 

~ mefe> fono tom. felTanta tti <fo; 1* annoi 
^er tavola tom. dieci - * tt^ . io. Tanno. 


.tt. leo. 


a T O N T OJ 


. % 


per famigliar! > come fopra £ 
num. otto , fono lom. qua* . . 

«tuta ■■■' I — tei 40. Tanno. 

Per limoline tom. dieci ^1 me- . ? . 

fe , fono tom. cento vetlti— et, 110. Tahno^ 
Per tavola tomola dodici •••«■«. is. Tanho 

J"'"' 

f ft. 172. 


BOi 
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B O'J ANO; 

&lnigliir! ;• eoRie feprs >- 
num» fei , fono tom. trenta— ni' s<>< Anho* 
fcr lintofine tom. cinque il . ‘ 

mefe > fono tom. iefTahta tc. '6o. 1* arino’ 
tayob ioneli — — tc. la 1* anno* 


■ , ' *t* top* 

i Ó V 'Jil 

Ttr famigliarì , cmae foprA 
< num. cinque } fono tom^ ^ ' 

venticinque i ■ tt; $5. racmdì 

iPer limofine tom. cinque il 
. I mefe , fono lom. iefiènta tt; 'éo, T anno.' 

Per tayel* tom. dieci , ■—■■■ m io. Tanno. 



tt. . 95 - 


V 
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BOVINO. 

I 

Per famigliari , come fopra , 

'num. otto i fono ®om. qua- 
ranta 40 * 1' *nno- 

Per limofine tom. dieci *1 me- ' 

fe, fono tom. cento venti — tt* l«o. 1* anno. 
Per tavola tom* dodici ■' ■ tt. le. 1 anno. 


tt. I72. 

■I f < 

BRINDISI. 

. 

Per famigliari , come fopra^ > 
num. otto , Ibno tom. qua- 
ranta ■ - .... I. . tt, 40. r anno 

Per limofine tom. dieci '1 me- ' - • 

fe , fono tom. cento venti— tt. 120. 1* anno. 

■ Per tavola tom. dodici — — -tt. 12. l’anno. 


tt. 172. 


CA- 


I 
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I C A J A Z Z O i 

Per fimigliari > come fopra , ' 

num. fei , fono rom. trenta— tti 3*. P aanò; 

Per limt'fi ne tom. -cinque il ' 

mèfe, fono 'tom. Peffanta— tt, do- Panno. 

Per ta\tola tom- dieci ■*— — tu io. Pannò. 

tt. 300 .' 

C A L V i. 

Per famigliari , come fopra , 
num. otto , fono lom. qua- 
ranta ■ ' " ' — i ' 1 *— ttk 4®* P antió. 

Per limofine ^om. dieci '1 me- ■' • 

fe , fonò tom. cento Venti — tt. loo»- P aorte. 
Per tavola tom. dodici tt. 12. Panno. 


tt. 172. 


CAM- 
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Campagna’; 

fer famigliari, come Copra ; 

bum. Tei , fono tom. trenta— tr. $0. 1’ anh() 
Per limofìne tom. cinque il 

mefe , fono tom. feffanta — ■ tc. do. 1’ anno; 
Per tavola tom. dieci r tx. io. 1" anno; 


^ • , tc. lOO 

I 

CAMPLI ,• ED ORTONA i 

Per famigliari , come Copre , ■ 

num. fei, fono tom- trenta— tr. 30. T anno. 
Per limofine tom. cinque il 

mefe , fono tom. fefTanta — tt. do. P anno. 
Per tavola tom. dieci tt. lO. 1’ anno, 

tt. too* 


tA. 
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CANOSA PREPOSITL'RA . 

yer famigliari , come fopta , 
num. quattro , tono toni. 

venti — V u. co 1’ aniiOjj 

Per linioiinc tom- cinque il 

ipefe , tono tom. feflanta - tt. óo. V anno, 
pci- tavQla tom. dieci tt. io. 1' anno. 



tt. 90. 

CAPACCIO, 

Per famigliari , come fopra , 

nom- fei , foijp iom. trenta— it. 30. l'anno; 
Per limoAne totn. cinque il *. * 

mefe , fono tom. fefianta — tt. do. l' annoJ 
Per tavola tojn. dieci — — ir. lO. 1’ anno» 
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C A P U A . 

• ^ 

Per famigliari , come fopra , 
rum* dieci fono tom. cin- 
quanta . IL _ . ■ — ' tt, 50. r anno. 

Per limofine tom. quindeci 1 
mefe, fono tom. cento ot- , 
tanta- tr. 180, Tanno. 

Per tavola tom. diciottp T~ tt. 1 8. T anno. 

. tt. 248. 

CARIATI. 

Per famigliari , corre fopra , 

num fci , fono tom. trenta— tt, 30.^1\anro. 

Per iir'.rr.ne tom. cinque il. 

n •;(<; , Inno t'm. iclianta — tt, , < 5 o. ^l'anno* 

Per tavola tom, dieci ' tt. 10. i anno. 


tt. 100. 

« 

CAt 

I •» 


/ 
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C A R I^N ’O L A 


Per famigiiari , come foprs •* *' 

• num. fei fono jom. tren» — tt. 30» -T anfloi 

Per Hitiofine tom. cinque il ’ ‘ • 

roefe , fono tom» feffanta — ti.' 60. 1 ’ anno* 

Per tavola ^om.' dieci " " ' • tt. 10. l’anno. 
e y 

> • ■ — — -T-, 

• * 

. . _ , ■ ^t. lOO- 

(CASERTA. 


. r • 

Per fa'migliari , come fopra , 

'.y . num. otto fono tam. qua- •'} 

tanta ■“ tt .w» 4®* anno- 

■5 Per limofioe toro- die ci '1 me- 

fe , fono tom. cento venti--- tt. 120. T anno. 
« Per tavola tom . dodici — tt. i q. T anno* 




tt. 172. 


Digilized by Google 
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, CASSA N.Q, 

Per famiglìari , cpme fopr« i 

Duf|i. o(to ^fono qua- ' ’’ 

tanta ^q. 1? $nnQÌ 

Fer limoline tpm. dieci '1 me- 
le , fona tom» cento venti» t(* ( 3 o. T anno. 
Per tavola tom. dodici — t;. io* T.anno, 


tt. 173. 

♦ I 

CASTELL’A MARE, 

Ver famigliari, come fopri j 
nunt. cinque , fono tom. 

venticinque ■■■ * — -tt. ag. P>anno, 

Fer limofine tom. cinque il > > ' 

roefe> fo'no tom- felTanta— tt. 60. Ranno. • 
jPer tavola tom- dieci ■ tt. 10. Tanno. 

... ■ m.j — i....,» 


. .«• 95 * 
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M 

CASTELLANE f. a; 

I 

Per Lmigliari , come fopra , •> 

num. fei , fono tom- trenta— tt. 30. 1’ anno. 
Per limofìne tom. cinque il 

mefe , lòrto tom. fefTaiita — t(. tfo. Panno.' 
tavola toni, dieci tt. io. Tanno.' 


tt- lOO» 

V . 


CASTRO.. 

Per làmigliari , come fopra , ’ ^ 

num. fei , fono tom^ trenta— tt. 30» Tanno^: 

Per limoiìne tom. cinque il - ^ 

mefe , fono tom. fcllknta — tr. do- Tanno. 

Per tavola tom. diteci : tt. io. Tanno. 


tt. loo* 

* , ^ 


> A 


V 


TomJU 


CA. 
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CATANZARO. 


Per famigliari , come fopra , , 

' num* fei , fono tom* trenta— tt, 
Per limofine tom. cinque il 
mefe , fono tom- feflanta — tt. 
Per tavolq tom* dieci ■ ■ tt* 


tt* 


C A V A, 

Per famìgUtri , come fopra , 
num* otto y fono tom. qua- 
ranta ~ *^* 

Per limofine tom- dieei'l mefe, 
fono tom. cento venti — tt. 
Per tavola toni* dodici tt. 

tt. 


I 




30, r anno; 

60 . r anno^ 
lo*' 1' anno. 

100 * ' 

40* 1-anno*’ 

i<20. r anno; 
i2. l’anno. 

172* 

CI. 
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CIVITA DUCALE, 

P«r famigliari , come fopra , 
fium. cinque , lono tom. 

venticinque — — — . gg, p 

Ter limoline tom. cinque il 

inefe , fono tom. fefianta — «. 6o. 1’ anno. 

Ter tavola tom. dieci ' tt. io- Tanno. 


ttr 95. 

CONVERSANO. 

j 

Per famigliati , come fopra , 
num. fei , fono tom. trenta— tt. 30. Tanno. 
Per limofine tom* cinque il 

mefe , fono tom. felTanta - tt, 60, T aano. 
Per tavola tom. dieci ■■ " ■■■■ 

a 

’■■■' ■— — ■■■ » 
«. IQO. 


Q a 


CON- 


Digitized by Google 
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- 244 

C ‘O N Z A - 

Per famigliari , come fopira > 

rum- otto , fono tom* qua- , 

tanta tt. 40- Tanno. 

Per liniofina tom. dieci ’l me- 1 

fe , fono lom. cento venti — tt. ico. Tanno. ^ 

Per la tavola tom. dodici — tt. iQ. Tanno. ^ 

t . . 

/ m ■ ■ •mmm mm 

tt. 172. 

COSENZA. 

Per famigliati come fopra , 
num. dieci , fono tom. cin- 
quanta - tt. 5®* ^ anqp. ^ 

Per limofine tom. quindeci il 
mefe, fono tom. cento ot- ' 

tanta 1 . tt. i 9 o* 1 anno, 1 

Per tavola tom. diciotto — — tt. i 3 . Tanno. 

tr. 248. ' 

• co- 

I 
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■ 41! HS 

C O T R O N E . 

Pér fàttilgliari , come fopra ; 

num. fei , fono torti, trenta ~ ttì 30» l’ atìrto^ 
Per lirtioiìne tom. cinque il 

mefe , fono tom. feflanta— ttl 60 . l’ annoi' 
Per tavola tom. dieci . — ■ - tt. io. Tanno. 


tt. 100. 


C tt I E T I . 


Per famigliari , cónte fopra , 
num* otto , fono tom* qua- 
ranta ■ I .1- I 


tt. 40. Taiind* ^ 


Per limoline tòm. dieci ’l me- 
fe , fono tom* cento venti — tt. 1*0. T anno.' 
Per tavola tom* dodici -* — tt. la* T anno. 


tt. 172. 



Q a <£= 
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cerignola arcipretuRA , 


Per famigliari * come fopra , 
' num. quattro , fonò tom- 


tt. CO. l'annòè 


Per limofine tom* cinque il 

itiefe , fono tom. feffanta — tt. 6<> V anno. 
Per tavoli torh* dieci tt. ló. 1 anno* 


tt. 90. 


F O K tì 


Per famigliari , come fopra » 
n. cinque , fono tom* ven- 
ticinque tf* C5* V anno. 

Per limofine , tom. cinque il 

mefe , fono tom. feffanta — tt. 60. 1 anno. 

Per tavola tom. dieci * tt. io. T anno. 


tt. 05. 




t 


! . 

^47 3 ^^ 

" GAETA. 

Per famigllari , come fopia 
mim. otto fono tom. qua- 
ranta tt. 40. r aqatg 

Per ligtiofine tom. dieci ’l me- 

f« , tono tom. cesto venti tt. 120. 

Per tavola tom. dodici - tt. 12. l'anno; ' 


tt. 173, 


GALLIPOLI. 

Per famigliar! , come fopra « 
num. otto , fono tom. qua- 
ranta — — " - tt. 40. l’anho;. 

Per limofine tom. dieci "1 me- 

fe , fono tom. cento venti — tt. 120. 

Per tavola tom. dodici — — tt. io. l'anno: 

e 

tt. 172. 

■» 

• • 

Xr 

*04 G£- 


•A 
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G E R A C E . 

Per femigliari , comé foprà , 
num. Gito , fono tom. qua- 
ranta I I . I - - — . ■ tt» 5|0» l'anno» 

Per limofine tom. dieci ’l me- 

fe , fono tom. centoventi — tn ico. T anno» 
Per tavola toni, dodici — — tt. 12. l'anno. 


tt. 172 i 

GIOVINAZZO. 

Per famigliari , conte fopira f 
num. fei , fono tom. trenta — tt. 

Per limoline tom. cinque il 
mefe , fono tom. fefTanta — ttj 
* Per tavola torti, dieci —1 tt. 

tt. 100. 


30. 1' adito, 

do. l'anno. 
IO. l'anno. 


GRA- 


Digitized by t 
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%€ i 49 

' Gravina: 

t*er famigliai-i , come fopra j 
nlim. fei , fono tom< trenta-*, tt. 
Per limofine tbm. cinque il 
mefe , fono tom. fefTanta — tr. 
Per tavola toni: dieci — — — tt. 


tf. tco* 

GUARDIALFIERE; 

i’cr famigliarì , coiìie fopra ; 
num. cinque , fono tom. ven» 

ticitique - ■ -■ — tt. 

Per limofine toiii. cinque il 
mefo , fono tom. feffanta •» tt. 

Per tavola tom. dieci — tt. 


95 - 


25 * ranno; 

6o. r anno. 
IO, Tanno. 


30. T anno; 

'60. T anno: 
IO. T anno: 


^SCHIA' 


Di oitìzed bv Google 
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I s c ri I A . 

Per famigliar! > come fopra , 

num. fei , fono tom. trenta- tt. 30. T anno 
Per limofine tom. cinque il 
mefe ; fono tom, feffania — tt. tfo* l'anno 
Per tavola tom* dicci - tt. lo. 1 ' anno. 


tt* 100. 

I S E R N I A » 

Per famigliari", come fopra , 

num. fei , fono tom. trenta— tt. 3O. 1’ anno. 
Per limofine tom. cinque il 

mefe , fono tom. feffanta — tt. 60. anno. 
Per tavola tom. dieci tt. io. l'anno. 


tt. 100. 






ISO- 
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ISOLA. 

t»er fan^jglÌAfi , cbhife fopra , 
num* otto, fono tom. qua- ' 




ranta ■ i- tt. 40. amiot 

Per liihofìne toih. dieci ’I me- 

fe , fono tom. cento venti — tt. 120. l'anno,' • 
Per tavola tom. dodici . tr. 12. TinnO. 


'ri 


tt. 172. 

Lacedogna» 


Per fartligliari , come fopra , 
num. cinque , fono toni. 

venticinque — tL Ì5. Panno* 

Per limoline tom. cinque il 

mefe, fonò tom. felTanta — tt. < 5 o. l’anno* 
Per la tavola tom. dicci tt. lo. Tanno. 


tt. 95 . 


XAN7 




r- f- 

ì- / 


^n|fj;jized by Google 
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lanciano. 

i ì famigliari , come fopra , 

tum> fei , folio tom, trenta— tt. 30. l' anno.' 
jftr iimoiÌBe tom* cinque il 

mee , fono tom. feifanta — tt. ‘do* l’ anno. 
Per itvola tom. dieci — tt io. rantiò. 


tt* 100. 


L A R i N Ò. 

ì’e; fathlgUari , come foprà } 

lum. fei , fono tooN trenta— tt. 3Ó. Tanno; 
Fei limoline tom. cinque il 
nefe , fono tom. feffanta ■ — t't. <Jò. l^nno; 
Fci tàvola tom, dieci ■■■■ — tt. io. Tanno. 


n. loó. 


à 


LA- 
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L A V. E L L O ; 

Ipcc ùmigliari , come fopra , ' ; 

>num. cinque , fono tom. 

venticinque 't:. sg. f'.ann». 

Per limofìne tom. cinque il < ‘ ' ' 

mefe , fono tom. feffanta — r. 6o. 1'' anno. 
Per tavola tom. dieci 1 , io. l'anno. 


?5« 


t E C C 


ter famìgliari , come fopra , 
i}um. otto , fono tom. qua- 
ranta - ■ * 

Per limoline tom. dieci Ime-* 
fe , fono tom. cento venti -tt. 

Per tavola tom. dodici •*— tt. 

* '■* * ' .... , . ^ 


40. r ann<^ 

iQO. r anno» 
12. l’anno. 



lET- 


V 


I 


i 

i 


i 


I 



1 


I 

*1 


t 

ì 
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30. r anno. 


' ^54 

I E T T E R ì; , 

Per faruigliari , come fopra , 
nuni. fei foi\o toro, trenta -- tt. 

Per limofme ora. cinque il 

mefe , fono ora. felTanta — tt. ^q. 1’ amo. 
Pejr tavQla ?oq. dieci ~~ ■ tt. io. l’anno. 

- _ . U. lOQ. 

E U C E R A . 

Per ^migliar, come fopra , 

num. fei , Ino tom. trenta— tt. 30. l’ anno? 
Per limoline ora. cinque il 

mefe , fono:om. felTanta — tt. ^o. 1’ anno. 
Per tavola tor, dieci — tt. 10. l'anno. 


tt. 109. 


MAN. 


Digilized by C H 
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MANFREDONIAr 


{ 


Per famigliari, come fopra , 
xuim, otto fono tem. qua- 

' ■ tti^ '40, 1* anno. 

Per limofine tom- dieci ’l me- , 

fe , Ibno tom. cento venti — tt. ioq. T anno. 

Per tavola tom. dodici '«— 12, Tanno, 

tt. 172, 

N A R S I. 

Per famigliari , come fopra , 

num. fei , fono tom. trenta— tt, 30. l’ anno; 

Per limofine tom. cinque il ; , 
mefe , fono tom. feffanta — tt. - do. .Tanno. 

Per tavola tom. dieci - ■— tt. io. Tanno, 

. ■ ' ■ ' . a 

Jt. 100. 


'v 


MAR. 

1 

ì 


Digilized by Google 
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M 

WARSrC0‘ NUOVO , 

Per famigliari , come {opra , ' 

num. fei , fono toni, trenta— tt. 30. 

P^r liitiofine toni, cinque il 

mefe , fono toni. feiTanta — tt.' do. 

Per tavola tom. dieci — — tt. 10. 

* ' * * * • • * 

■ . ■ tt. IQO.^ 

MARTORANO, 

Per famigliari, come fopra , 

rum. lei , fono tom, trenta— tt. 50. 
Per limoline tom, cinque il 

mefe , fono tom. feflanta — tt. do. 
Per tavola toro.* dieci ■■ ■ — ■ tt. 10. 

% » • É 1 > • 


tt. 100, 

i 


l’ annO(, 
l' anno. 

I 

l'anno. 

r 


r anno. 

1 ’ anno. 
J anno» 

f 


MAS- 
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MASSA. 


|*er famìglìari , com^ fopra ,■ 



tiiim. fei, fono toni, trenta --tti 

SO. Panno.' 




Fjer limofine tom. cinque il 





mefe , fono tom. feflanta — Jt, 

óo. ranno. 




J*e| tavola tom. dieci — — tr. 

• IO. l’anno* 

/ * 
» 

1 


«. 

100. 


1 

( 

1 


M A T E R A. 



i 

J 

\ 


Per famigliarì', come fopra , 





num. otto , fono tom. qua- 


✓ 


' 

tanta — tt. 

40* P anno* 




Per limofìne tom. dieci '1 mefe, 



J 

» 

fono tom. cento venti tt. 

ISO. l'anno. 



< 

Per tavola tom. dodici > tr. 

12. 1’ anno. 


0 


tt. 172. 

• \ 


I 

TcmJI. ^ MEL« 
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MELFI- 

*- 

Per fattiigliari , ^come fopra , 
mirri, dieci , fono tom. cin- 
quanta '■ I . li ■■ tr. 50* ^ anno» 

Per limofine tom. diciotto il 
mcfe, fono tom. duecento fe- 
diti tt. Q I d. r anno. 

Per tavola toin. quindici — tt. 15. T anno. 

tt. 281. 

M I L E T O. 

Per famigliati , come fopra , 
rum. dieci , fono tom. cin- 
quanta - ■- ■ ■■ — * ' tt. 50. 1 anno. 

Per limoline tom. dieciotto il 
mefe , fono tom. duecento 
Pedici - tt. 2id. l'anno. 

Per tavola tom. quindici — tt. 15. ranno. 

tt. 281. 



' MI- 


j 

I 


f 
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^ 259 

M I N E R y I N O . 

Per famiglìari , come fopra , ^ 
num# cinque , fono tom. ven- 
ticinque — — • tt, 25* Tanno. 

Per ■. limofina tom. cinque il 

mefe , fono tom. fedanta — tt. 60. T anno. 

Per tavola tornola dieci — tt. p. T anno. 

r ' ' 

. tt, 95. 

MINORI. 

Per famigliar! , come fopra ,* 
num. cinque , fono tom. venr 
ticinque tf. 05. Tanno. 

Per limofine tom, cinque il me- 
fe , fonp tom. felTanta tt. < 5 o« T anno. 

Per tavola tom. dieci tt. io. Tanno. 


tt. 95. 






1 


« 


h ■ 


\ t 

R s MOL- ' 


\ 
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M O L F E T T a; 


Per famigliarì , come fopra , 

mini, fei , fono tom/ trenta— tt. 30. 1’ anno. 
Per iimofme tom. cinque il 
mefe, fono tom, feffanta — tt. < 5 o. l’anno. 
iPer tavola tom. dieci tt. io. 1' anno. 


tt. 100. 


MONOPOLI. ■* 

Per famigliarì , come fopra , 

noin. fei , fono tom. trenta— tt. 30. 1' anno^ 
Per limoline tom. cinque il 

mefe , fono tom. feflanta — tt. do. 1' annoi 
Per tavola tom. dieci— — tt. io» l'anno. 


tt. top. 


MON- 
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montepeloso; 

Per fainìgliarì , come fopra ; ♦ 

jium« fei j fono tom. trenta— tt. 3,0. 1’ anno) 
Per Jiinofìne tom. cinque il 

mefe , fono tom- feifanta »* tt. €0/ ì* annoi 
Per tavola tom. dicci ■ t*. io. T aniiOw 


tt. 100. 

MONTE MARANO. 

Per famigliari , come fopra « 

»ium. fei , fono tom. trenta - tt. 30. 1' annoi . 
Per liinofìne tom. cinque il ' 

mefe, fono tom. fe/Tanta -- tt. do. ranno) 
Per tavola tonj- dieci tt. io. Y anno( 


tt. 100. 


R 3 , Mot- 
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' ]>4r 

M O T T O L A . 

Per famigliari , come fopra 
' hiim. fci-, fono tom. trenta— tt. 30. T anno. 
Per limofine tom. cinque il 
■ mefe , fono tom. fefTcìnta — tt. 6 n- 1* anno. 
Per tavola toinola dieci — — tt. io. P anno* 


tt. xco. 

MURO. 

Per fiinigliari , come lopra *, 

A * num. fei , fono tom. trenta— tt. 30. T anno. 
Per limofine tom. cinque il 

inefe,fono tom. felTanta — tt. tfo. l'anno. 
Per tavola tom. dieci tt. 10. l'anno. 


tt. 100. 

/ 


NAR, 
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NARDO. 

Per famigliarJ,- come fopra , 

num. fei , fono tom. trenta*- tt. 30. Tanno! 
Per limofìne tom. cinque il 

mefe , fono tomola feffanta— tt. tfo. T anno.’ 
Per tavola tom. dieci— ——tt. io. Tanno. 


' tt. 100. 

NAZARET. 

Per famigliati , come fopra , 

nuni.-fei , fono tom. trenta— tt. 30. T anno! 
Per limoline tom. cinque J 1 
• mefe , fono tom. feffanta — tt. do. T anno! 
Per tavola tom. dieci — — tt. io. Tanno. 
•• , \ - 

tt. iOO. 



I 


I 


\ 


1 


I 


I 


\ 




1 
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N I C O T E R A. 

Per famigliari , cortie fopra , 
nuni' fei ^ fono tom. trenta» tt< 30. Tanno.' 
Per Hmofine tom. cinque il 

mefe , fono tom. feifanta — tt. do. Tanno. 
Per tavola tom. dieci . ■ ■ ■ tt. 10. Tanno. 


tt- lOO- 

’ N I C A S T R p ; 

Per famigliari , come fopra , 

num. fei, fono tom. trenta -- tt. 36. T anno. 
Per litnofìne fom« cinque il 

mefe, fono tom. feifanta— tt. do. T anno. 
Pdr tavola tom. dieci ■ ' > tt. io. T anno. 


tt. 100. 
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N O C E R A. 

Per famigliari , collie foprà , 

Imiti, fei , fono tom. trenta — tt. 30. 1 * annoi 
Per limofine , toni, òiiique il 
mefe , fono tom. feffanta — th do. T annoi 
Per tavola toni, dieci - ' . tt. io. T anno; 


' tt- 100. , 

K Ù L A : 

Per famigliari , come fbpra 
Aum. otto f fono tom. qua- 
ranta ' I ' - èt. 40I P annò; 

Per limofìne tom. dieci 'J me- 
fe , fono tom. cento venti- tti tcO; Tanno.’ 
Pw tavola tolnola dodici -p>tt. io. Tanno. 

r— — ^ — ’g' - ' .- 

tt. 1^0. 




I 


Digitized by Google 





-i 

1 

I 
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N U S C O.. 

Per famigliarì , come fopra , 
niim. fei , lono toni, trenta — tt. 
Per limofine toin. cinque il 
mefe, fono tom. fellania»- tt. 
Per tavola tom- tlieci.": *" tt. 


tt. lOO. 

O y R A. 

Per famigliarì , come fopra , . 

num. fei , fono toni, trenta— tt. 30. Tanno. 
Per limofine tom. cinque il 

mefe , fono tom. feflanta — tt. < 5 o. l’anno. 
Per tavola tom. dieci — — — tt. *o. Tanno. 


tt. 100. t 


30- T anno; 

do. T anro. 
IO. l’anno. 




A 


OP- 
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O P J> I D O. 

Per famigliari, come fopra , . 

num. fei , fono tom. trenta — <t- . 3O. l’ anno.' 

Per Hmofine torfi. cinque il me- 

fe, fono tomi fefTanta — * » tt« < 5 o. 1 annò» 

Per tavola tom. dieci w.. ... tt. 10. Tanno. 

^ - ♦ 

tt. 100. 

/ 

O S T U N I . 

Per famigliati, come fopra, 

num. fei, fono tom. trenta — tt. ^o. Tanno. 

Per limoline tom. cinque il 

mefe , fono tom. felTanta — tt. 60. Tanno. 

Per tavola ^m. dieci — tt. 10. Tanno. 


tt. lOO. 




OTRAH* 
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OTRANTO* 


Per famigliarl , come fopra , 
tiufn. otto fono lom. qua- 


'rama ' ’ ' 

tt. 

40. 

r 

anno* 

Per limofine tom. dieci '1 me- 





fe , fono tom. cento venti — 

tt. 

120. 

1' 

anno* 

Féf tavola tòm. dodici 

• 

tt. 

12. 

r 

anno. 

« 

t^ 

170. 



penne 

• 




Per famigliari ; come foprà , 

t 




num. fei , fono tom. trenta- 

tt. 

30. 

r 

anno. 

Per limofine tom. cinque il 





mefe , fono tom. feffanta — 

tt. 

60. 

V 

anno. 

Pet tavola tom- dieci ' 

p 

• tt. 

IO. 

r 

anno. 

. • 

tt. 

ICO. 





J 


PO^ 
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POLICA STRO. 

Per fanjigliari , come fopra , 
num> otto } fono tom- qua- 
ranta — »- — ■ ■■ tr. 40» r anno» 

Per liraofìne tom. dieci ’I me- 
fo, fono tom. cento venti — tr. no. T anno:: 

Per tavola tom. dodici tt. la. l'anno, 

< t 

tt. 173. 

POLIGNANO. 

Per famìgliari , come fopra ; 
n. cinque , fono tom. ven- 
ticinque tt» 25. r anno. 

Per limoline , tom. cinque il 
mefe , fono tom. fe'nanta — tt. do. 1' anno 

9 

Per tavola tom, dieci . tt. io. l’ anno. 


1 95 * 


PO- 
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P OT ENZA. 

Per famigliari , come fopra , 

num. feì , fono tom. trenta— tti 30. 
per limofina tom. cinque il 

mefe , fono tom. feffanta r- tt. <Je. 
Per tavola tomola dieci -r—- tt. 10. 


tt. 100. 


p O Z Z U P L I. 

Per famigliari, come fopra , 

rum. fei , fono |ora. trenta— tt, 30. 
Per limoline tom. cinque il 

mefe , fono tom. feflanta — tt. do. 
Per tavola tom. dieci • t - f — tt. io*. 


tt. 100, 


r anno. 

I* anno. 
[' anno. 


r anno. 

l* anno, 
r anno. 


RA- 
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RAVJÌLLO , E SCALA ; 

/ 

Per famigliari , come fopra , 
num, cinque , fono tom.’ 

venticinque tr, 25. V annoi 

Per limofì ne lom. cinque il 

mefe , fono tom. feflanta — tt. 60. T anno. 
Per tavola tom. dieci- tt. io. Tanno, 

«. 95. 

REGGIO. 

« 

Per famigliari , come fopra , 
num. dieci, fono tom. cin- 
quanta — tt. 50, r anno» 

Per limoline tom. diciotto il 
, mefe , fono tom. duecento 

ledici — ■ ■ tt. 21 é. l'anno. 

Per tavola tom. quindici — tt. 15. T anno. 

to. 

tt. 281. 


ROS- 
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Jt. O s S A N O . 

$ 

* Ver famìgliari come fopra i 

num. fei, fono tom- trenta— tt. 30. 1* anno. 
Per limofìne tom. cinque il 
mcfe , fono tom. fe^anta — tt. 60. T anno. 

f Pejr favola tom. dieci tt. io. 1’ anno. 

I 


R u V o: 

jPer famigliarì , come fopra ; 
n. cinque , fono tom. veti* 
ticinque <■ ■ ■ ■ tt. ?5. T anno.' 

Per limofìne tom. cinque il 

mefe , fono tom. feffanta — tt. 60. T anno. 
Per la tavola tom. dieci — — tt. io. T anno. 


tt. 95. 


SA- 
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SALERNO. ' • ^ 

Fer fanjigliarì , come fopra ; 
num> dieci , fono toni, cin- 

«juanta ■■■■■ ■ tt. 5®. l*annt. 

Per limofìne tom- dìciotto il 
mefe , fono tom. duecento 

fedìci tt. 216. r annoi 

iper tavola tom. q^uindici — tt. 15. l’anno, 

o - 

tt. 281. 


S. AGATA. 

Per fs^migliari , come fopra » 

num. lei fono tom. trenta — tt. 30. l'anno. 

Per limofine tom. cinque il 

mefe , fono tom. felTanta tt. do. 1’ anno. 

^er tavola tora. dieci”--— tt. to. l’anno. 

■ tt. lOQ. 

‘ f s 

.r 

31 omJJ> S S. AN- 
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■ r s. angiolo. 

• 

Per famigliari , come fopra , 

rum. fei , fpno tom. trenta— it. 30, T anno» 

Per limofine tom. cinque il 

mefe , fono tom. feffanta — tr. 60. T anno. 

Per tavola tom. dieci • tt. io. T anno. 

• I 

j ft, 100. 

S MARCO» 

' 

Per famigliari , come fopra^ , 

num. fei , fono tom. trenta— tt. 30. T anno. 

Per limofinc tom. cinque il . - 

mefe, fono tom. feffanta — tt, do. l'anno. 

Per tavola tom. dieci — — - tt. io. l’anno. 


i) 


S. SE- 


Digitized by Coogl 



f 


s. S E V E R I N A ; 

✓ 

Per famigliari , come fopra > 
niiitn. otto fono tom. qua- 
ranta — 40. Tanno. 

Per limofìne tom. dieci ’l me- 

fe , fono tom. cento venti — tt, 120. T anno. 

Per uvola tom. dodici - tt. ic. Tanno. 


, tp 172- 

' I 

S. SEVERO. 

Pe r famigliari , come fopra , 

num. fei , fono tom. trenta— tt. 30. T anno^ 
Per limofìne tom. cinque il 

mefe I fono tom. fefTanta na-tt. do. Tanno. 
Per tavola tom. dieci tt. 10. Tanno. 


tt. 100, 


S * , SAR- 


I 
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S A R N O . 


Per famigliari , come fopra ^ 
num. fei , fono tom. trenta — tt. 
Per limoHne tòm. cinque il 
mefe, fono toni, feflanta tt. 
Per la tavola tom. dieci — ; — tt. 


^o. l'anno* 

60. l’ anno. 
IO. r anno. 


tt. 100. 

S E S S A . 

Per famigliari , come fopra , 

num. fei , fono tom. trenta— tt. 30. P annoi 
Per limoline tom. cinque il 

mefe , fono" tom- felTanta — tt. T anno. 
Per tavola tom. 'dieci — — tt. 10. l'anno. 

tt. 100. 




SO- 
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SO R A . 

Per faitiigliari , come fopra ; 

num. lei , fono lom. trema •» tt, 50. l’ ahno* 
Per liraofine tom. cinque il 

mefe, fono tom. feffanta— tt. 60. l’anno. 
Per tavola tom. dieci ■ ' tt. to. 1 anno. 

tt. 100. 


SORRENTO. 

Per famigtiari , come fopra , 

num* fei , fono tora.trenta — tt, 30* 1' anno. 
Per limoline tom, cinque il - 

mefe y fono tom. feflànta — tt. do. 1’ anno. 
Per tavola tom. dieci — tt. io- 1 anno* 


A 


tt. 100. 




X- 


s 3 sQi'ii;; 
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SQUILLACEi 

per fimijliari , come fopi« . 
num. cito fonò tom. qua-' 

ranta It» 4°‘ 

Per limoline tom. dieci "1 me- 

fe , fono tom. cento venti — tt. 120. 
Per tavola tom. dodici — tt. ic. 

tt. 17?.. 

STRONGOLI. 

Per famigliati , come fopra , 

num. fci, fono tom. trenta — tt. 30. 
Per limofine tom. cinque il me- 

fe , fono tom. felTanta — — » tt. 60, 

» « 

Per tavola tom. dicci ■■■-■ ■ — tt. io. 


tt. 100* 


c. 


é 


S 


r annoi 

Panno, 
r anno* 


1* anno. 

P anno. 
P anno* 


Sul*' 
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SULMONA. 

Per famlgl lari come foprs , 
num. fei , fono tom. trenta — tt. 30. T anno.' 

Per limoftne tom. cinque il me- 

fe, fono tom. fefTiilta ’i— — tt. 60. Tanno.' ^ 

» 

Per tavola tom. dicci tt. 10. Tanno. ^ 

ì 

■■ '■ % \ 

* « 

' tt. 100. 

TARANTO. 


Per famigllari , come fopra , ^ 

num, dieci, fono tom. cin- 
quanta — - ttf 50. T anno.’ 

Per limoline tom. diciotto il -j, 

mcfe, fono tom. duecento fe- ^ 

dici — ■ . ■ ; ■ ' tt. Qié. Tanno; 

Per tavpla tom- quindici — — tt. 15. T anno. 


tt. 281. 


S 4 TER- 


. 


A 
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TERLIZZI arcipretura; 


Per famigliari , come fopra , 
rum. quattro , fono tom» 


venti — — — - ■ — — tr. 

ao. ranno; 

Per limofìne to'm. cinque il 


mefe , fono tom. felTanta — tr. 

do. J' anno. 

Per tavola tom. dieci — — tt. 

« 

IO. r anno. 

tt. 

oo. 

’ E A N o ; 

. 

Per famigliari , come fopra y 


num. fei, fono tom. trenta — tt; 

30. anno; ' 

‘ter limoline' tom. cinque il 


* mefe , fono tom. fefTanta — tt. 

60, Tanno. 

Ver tavola tom. dieci ■' tt. 

IO. T anno. 

it. 

100. 


TE- 
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T E L E s JB . 


i'er fàmìg lìari , come fopra ; . * 

num* fei , foQO tom. trenta— tt» ga* T annéd 
Per limofìne tom. cinque il 

mefe , fono tom. fefTanta — • tt. ^o. T annoi 
Per tavola tomola dicci — — tt. Jo. l’ anno* 


tt. 100. 

t 

TERAMO; 

Per Tamigliari , come lopra 

nura. fei , fono tom. trenta— tt. 30. T annoi 
Per limofìne tom. cinque il ' 

mefe, fono tom. fefTanta — tt., do. 1 * annoi 
i^er tavola torti, dieci — — — tt. io. rannodi 

^ 

tt. ioo. 
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T E R M O L I . 

Per famiglidri j come fopra , 
niim. fei , lonò tom. trenta ~ tr* 
Per limofine tom. cirtque il 
inefe , fono tom. fcffanta — tt. • 
. Per tavola tom. dieci — — * tt. 

tt. 


T R A K I. 

Per famigliati , Come fopra , 
num. fei > fonò tom. trenta— tt. 
Per limofine tom. cinque il 
mefe , fono tom. feflanta — tt. 

. Per tavola tom. dieci —— — tt. 

' tt. 


» 





30- 1* anno. 

5o. I' anno. 
IO. l'anno. 

lOO.' 

30, l’anno, 

do. l'anno* 
IO. l'anno. 

100. 

TRI- 
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J R r c A R I c o ; 

^er famigliari , come fopra , 
num. dieci , fono tom. cin- 
quanta tt. 50. ran«0.‘ 

Per limofine tom. diciotto il 

mefe , fono tom. duecento ' -, 

Tedici — <i ■■ ■ tt. <21 <5- l'anno* 

Per tavola tomola quindici — tt. 15. T anno. 

. . u. q8i. 

T R I V E N T O. 

Per famigliari , come fopra > , 

num. fei , fono tom. trenta— tt. 50. l’ anno. 

Per limofine. tom. cinque il me- 
fe , fono tom. feffanra tt. do. 1’ anno. 

Per tavola tom. dieci — i— - tt. io. T anno. 


tt. 100. d 

/ 


TRI- 


\ 
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JPer tavola tum* dieci 


T R O J A : 


Per tavola totm dieci 


o; 

V 

' > 

' 

— tt. 

SÒ. Tatiaò; 

il 


- tt. 

do. Tanno; 

- tt. 

IO. Tanno. 

tt. 

i, ; 

lOO. 

f 


- tt. 

30. T anno; 

1 ' 


-tt. 

do. T anno. 

-tt. 

IO. Tanno. 



tt* 

tOO. 


TROi 


I r 


Digitized by Googld 



/ • 


' M ‘h 34 

TROPEA, 

% 

/ 

P^r faraigliari > come, fopra , 
num. otto , dono tom. quap' ' 
tanta — ■ - . tt. 40* P anno» 

Per H moline tom. dieci '1 mefe, 

fono tom. cento venti —— tt. 120. TannoT 
tavola toni, dodici tb 1 2. T anno. 


’ tt. 172; 

y E N A f' R O i 

*• * • * » 

Per famigHari , come fopra , 

num* fei , fono tom. trenta— tt. 30. l'anDoJ 
Per limofine tom. cinque il 

mefe , fono tom* felTanta •" tt. do. T annoJ 
Per tavola tom. dieci ■ tt. to. Panno. 


tt. lOOt 


1 

VE.- ' 


f 
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* venosa; 

Per famigllari , come fopra , « 

num. fei , fono tom. trenta— tt, 30. T anno* 
Per lìmofine tom. cinque il 
mefe , fono tom. feflanta — tt. 60 . 1’ anno, 
-♦er tavola toro, dieci ■■ . . tt. io. T anno. 


l 


tt. 100. 


V G E N T O. 

Per famìgliari , come fopra , 

num. fei , fono tom. trenta— tr. 30. T anno; 
Per Hmofine tom. cinque il ’ 

mefe, fono tom. feflanta— tt. 60 . l'anno. 
Per tavola tom. dieci tt. io. l'anno. 


tt. 100», 


yi- 
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VICO, 

Per famigliari , come fopra , ‘ 

num. feij, fono topi- trenta — tt. 30. 1’ aano> 
Per^ linjofine tom. cinque il 
mefe , fono tom, feflanta — tt. do. 1’ anno. 
Per tavola tom. dieci tt. io. 1 ’ anno. » 


«> |tf 100* Tì: 

^ V l E s T I , 

w 

Per famigliari , come fopra , 
n. cinque , fono tom. ven* '{ 

ticìnque :>5. p anno. 

Per limoline tom. cinque il 

mefe , fono tom.' feflanta — tt. do. 1’ anno. 
Per la tavola toiw. dieci —— tt. io. l'anno. 


UM- 

I 


r 
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U M B R I A T I C O , 

Per fkmigliari , come (opra , ■ , 

num> otto t ibno tom- qiu- 

tanta - tt. 40. T anno. 

Per limofme tom- dieci ’I me- 

fe , fono tom. cento venti — tt. i zo. i' anno. 
Per tavola tom. dodici — — tt. 12. Panno. 

« ' -- Il I IBl T I ^ 

(t. 172. 

VOLTURARA. 

f*er famigliati , come fopra’ , 

num. fei , fono tom. trenta — tt. 30. T anno. 
Per limofìne tom. cinque il 

mefe,fono tom. feflanta — tt. 60. l'anno. 
|>er tavola toni, dieci—— — tt. 10. l'anno. 


tt. 100. 


» 
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Padre tubate di ^lomecafino ^ iti qualità 
d' Ordinarie . 

Fer fàmiglùri , come fopra , 

n. otto, fono toin- quaranta~ tt. 40. T anno. 
Per limofina tom. dieci ’l me- 
le , fono tom. cento venti— tt. ico. T anno.’ 
Per tavola tomola diciotto — tt. 18- Tanno. 


«• 178. 

V. 

\A} Padre %Abate della Triniti della Cava , 

V * ■ • 

come Ordinario . 


. Per famigliari, come fopra ; 


num. fei , fono tom. trenta— tt. 

30. T anno.’ 

Per limofine' tom. cinque il 


mefe, fono tom. feflanta— tt. 

do* T anno. 

Per tavola tom. dieci — — ^ tt. 

IO. T anno. 

. « 

tc. 

100. 

TomJL ^ , T, 

1 \ 

‘ ^il' 
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All'Arciprete della Collegiata d[‘ Acquaviva 
nella Ùìocefi di Bari » 

Per familiari , come fopra , * 

limofìoa , c favola tomola 
trentanove 1’ anno iotutto , 
fecondo 1’ ha goduti finora •- tt. 1’ anno* 

All' Arciprete di Cafa Majftma nella medejlma 
. Diocefi , 

i 

Per familiari , iinaodna , e ta- 
vola come fopra , tomola 
quarantadue T anno , con- 
forme r ha goduti finora «r tt» 1* anno, 
* • 

Si riferva di fare un’ alfegnazione a parte 
per tutti gli altri Abbati , Arcipreti , c Re- 
golari , che avranno la qualità di Ordinario 
in Regno . • 

Si dichiara inoltre , che fe alcuni de’ fud- 
detti Arcivefeovi , Vefeovi , o Ordinar) del 
Regno folTero infigniti della dignità Cardina- 
lizia, fi debba in quello cafo , si per la di- 

I g<*ità 
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gnità etnincBtf , come per lo nuòcerò maggio- 
re de’ familiari , e l’ obbligo eh’ an di far mag- ' 
giori limofìne, accrefeere a ciafeheduno di efU 
la fuddetta franchigia , cooiputan4o il numero 
de’ familiari , come fopra, fìnq a quindici , la 
limoGna Gnq a venti romola il mefe , e la'^ 
fpefa della Tua tavola fino a ventiquattro to- 
ciola l’anno; fhe uniti fono tomola trecento 
p*en Canove 1’ anno . 

Li familiari Suddiaconi, Diaconi , Sacerdo- 
ti , e ReligioG non goderanno cofa alcuna , co< 
me familiari degli Arcivefeovi , Yefeovi , o 
Ordinati del Regno ; ma beps) avran la fran- 
chigia nella quantità , che fta loro aflegnata , 
c Gabilita nel Concordato mcdefinao : Cioè gli 
EcclffiaGici Secolari alla ragione di fei totno- 
la r ?nno per ciafeheduno- , ed i Regolari alla 
ragione di cinque folamente ; ancorché i fu- 
detti EcclcGaftici familiari non fieno del Pac- 
fe , ma Forafticri , purché Giano al di loro at- 
tuai fcrvigio . 

La franchigia fuddetta non G potrà preten- 
dere in danaro, ma in fpecte folamente: cioè 
che non G -abbia da pagar la gabella per .la 



3)^ 

quantità loro aflegnata colla prcfente Ta(Fa ~ 
e nemmeno fi potrli detta franchigia vendere , 
cedere , nè ad altri afiegnare , nella maniera 
che viene difpofto nel Concordato medefimo . 

Si concederà ogni mefc la rata della fran» 
chig ia contenuta nella prefentc TafTa , purché 
fi prefenti a’ Gabelloti fede , o ccrtificatoria in 
ifcritto di perfona deflinanda dal Vefcovo , o 
fia Ordinario • attefiandofi che la farina , o ’l 
pane debba fcrvire per dette caufe,che gli (la 
concefTa da detta franchigia , e che a’ detti fa* 
ifiiliari fe li fomminiflri ’l vitto a cafa , ed a 
fpefe del Vefcovo, o Ordinario. 

Li familiari fuddetti non potranno portare 
alle cafe proprie , nè d’ altri minima parte del 
Pane , o farina , per cui fi è concefTa la «detta 
franchigia . 

Sopra del Pane , che fi farà colla franchi- 
gia , dovrafli mettere il fegno , o lia cifra , 
perchè fia conofciuto per tale , nè altri ne pof- 
fan far' ufo in pregiudizio , ed in controven- 
zione della Gabella'. 

La franchigia della limofìna s’ intenda con- 
cciTa per lo pane, che fi vorrà diipcafare gior- 

nal- 


\ 


i 
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! flalmenfe, ed a minuto Poveri • e non gii 
che pofTa darli la farina « fotto detto titolo di 
limofìna . 

Nelle Città, Terre , e Luoghi , dov;e prc« 

' fentemente non vi è , o per 1’ avvenire fi to- 

' glìefle la Gabella della farina , o del Pane , i 

' Vefeovi , ed Ordinar] de’ luoghi niente potran- 
no pretendere in virtù della prefente Taffa ; 
la quale avrà l’effetto foV quando , dove , e 
per lo tempo, che vi farà la Gabella , e non 
I altrimente. Napoli i. Dicembre 1741 • 

I 

, a 

Raniero Simonettì Arcivefeovo di Nicoà 
fia , e Nunzio Apofiolico . 

Carlo Ruoti Prefidente della Regia Camera < 

D. JUAN BRANGACHO 

A’ quali Sovrani Reali comandamenti , ef- 
, Xendofi data la dovuta offervanza , fecondo ri- 

, chiedeva la nofira obbligazione ; fi è interpo- 

lo , intefo 1 ’ Avvocato Fifcale del Reai Patri- 
I monio , il feguente decreto: cioè, 

, J)/e 15. 'menfis Decemóris I74Z. Vtfis referti - 

T 3 jpto 
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pto S. R. Af. Taxa ad hanc Regi am Camé‘ 
ram rtmtffa : Per lUu/ìrem Marchìonem Dominum 
militem U’ y. D. t). Carlum Ruoti dtSite Regia 
Camera Summaria Prafìdentem , Commiffa» 
rlum ‘ faSaque per eundem de contentts omnibus 
in eìs relatione in diUa Regià Camera coram 11- 
i^flri Marchiane t)omìnó Locumienente D. Ludo^ 
vico Paterni) f àlUfque Dominis Prafidentibus ip» 
Jìus j fuìt per Cameram ipfam ^ andito Regii 
Fifco , confenfu provifum , O" decretum j prout 
prafenii decreto decei nituf Ó" providetur è d2s*od 
exequatur Refcriptum S. R. M, juxtà illius /<?• 
tiem , eontinentiarà , Cì" tenorent ^ ad quem effe* 
Slum expediatur Regittm Bannum ^ publlcetur ^ 

* deindeque imprimatur : Ìm>c fuum &c. 

Vidit Fifcus . Sanfeverino A£l. 

Che perciò a nome dì S. R. M, col prc* 
fente Bando, il qual debba Tempre , ed in ogni 
futuro tempo avere la Tua fermezza , Coman> 
diamo, ed Ordiniamo a tutte le Univetfìtà di 
quello Regno, ed a ciafeuna di elTe, ed a’ lo> 
ro Amminidratori , Ufficiali, AffittatOri ^ Ga< 
belloti , ed altri a chi fpetta , prefenti e futu« 
ri: che fotto le |>cnej contenute nel preinfer* 

to 
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fó Rcal Dirpàccio, abbia , e debba ognuno per 
]a fua parte , inviolabilmente o{Tervare,ed cfe» 
guire la detta trafcritta TalTa , o fia Regola^ 
mento delle franchigie Copra la Gabella della 
farina , o del Pane , che fi dovranno concede- 
re, e far godere ad ogni Vefcovo , Arcivefco- 
Vo y ed Ordinario delle Città , e Terre , c 
Luoghi di quello Regno , per le quantità , e 
per le caufe , e nella maniera fuddetta ‘ e pur- 
ché vengano adempite le condizioni , e patti 
efprelli nella detta riferita Tafla , altrimente 
chiunque ardirà di controvenire a minima co- 
fa delle convenute, preferitte, e Habilite nel- 
la rnedefima Taffa o fia Regolamento , fari ir- 
remifibilmente tenuto , ed obbligato rifare all* 
Univerfità tutto il dippiU, che fi concederà di 
franchigia diverfamente dal detto Habilimento, 
iia'^ella maniera, fia nel tempo, fia ne i pat- 
ti , e condizioni fuddette : ed in oltre faraa 
puniti per Ogni controvenzione tanto col pa- 
gamento di ducati cinquanta in beneficio del 
Regio Fìfeo , quanto con altre pene ad arbi- 
trio del Tribunale di quefb Regia Camera » 
fecondo viene ordinato col detto Reai Dlfpac- 
ciò di S. M. T 4 Nel 


4 


Q 
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Nel di cui Reai noruc incarichiamo, cd or- 
» diniamo parimente a tutti li Governarori del- | 
le rifpettive Città, Terre, c Luoghi Regj e 
■ Baronali , ed alle Regie Udienze Provinciali , 
che debbano invigilare alla offervanza , ed alla 
puntuale efecuzione della detta TalTa , e Re- 
golamento , perchè non fi commetta la mini- 
ma mancanza • cd in ogni cafo di controven- 
aione diano gli opportuni rimedj , e ne faccia- 
no fubito_ relazione a quella Regia Camera^ j 
per darfi la dovuta providenza . I 

Ed acciocché niuno pofTa fcufarli , ó allegar I 
caiifa d’ignoranza, vogliamo, che il prefente ' 
Bando, alTieme colla detta TalTa,o fìa Rego- I 
lamento, inferito col detto Reai Difpaccio , fi 
pubblichi ne’ luoghi foliti e confueti t(i quella 
FedelilTima Città , e vaglia come fe folfe llató 
pubblicato in ogni Città, Terra , e Luogo d* ,1 
quello Regno , e con la debita Relata fi coti- 
fervi nel volume de’ Regj Bandi . Dalla Regia ^ 

Camera della Sommaria a dì 17, Dccemhre 1742* I 
D. LUDOVICUS PATERNO' M. C. L. ! 

ViJit Fifeus I). CAROLUS ruoti- j 

Adell Sigillum imprelTum &c. | 

* Nicolaus Sanfeverino A£l. j 
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Nel capo Ter-^o ilei Concordato mI Numerò V; 
fi promette , che fi farebbe fatta la pianta de 
Curfort , che potrebbon tenerfl da' Vefcovl , ed aU 
tri Ordìuar} del Regno per P eferclzio delta li. 
ro giuridigione .• e perché nello Jìeffo giorno de* 
due di Giugno , in cui da' Ple\tipotengiar) di 
Sua Santità , e di Sua Maejìà fu fottofcritto il 
Concordato , fu ancora da medefìmi concordata ] , 
'€ fottofcritea la feguente pianta de' Curfori / fi 
dà ora quefla per notizia del Pubblico , e p^r 
r intera fua offervan^a alle Jiampe , ed è tale j 
^uale fiegue i 


TAVOLA 


Oel numerq de’ Curfori , che cìafcheduna Dio» 
ccO del Regno può avere. 


Arcìvefeovo 
Napoli 


di 
12 

Monfignor Nunzio — ii 
Anglona — .. ^ 

Acerra — — — 

Alife — — 

Aquino 

Afcoli 

Atri 

Avellino — 

Averfa — — ^ 

Ariano 

Attiàlh » 

AleiTan'ó — — 


2 
2 
2 
2 
■ 2 

3 

4 
3 
3 
2 


Aquila — 
S. Agata . 
S. Angelo 
eia 


7 3 

e Bifac> 


Benevento per que’ luò- 
ghi della fua Dio- 
cfefi , cht fono in 

Regno 

Bifceglia - 

Belcaftro 

Bova ■ - 

Btindifì ■ . — 
Bitetfo ■ ■ — 

Bitotito ■ 


Bi. 


2 
' 2 

3 

2 

2 




‘ Bàri 

Bojaiio * 
Bovino - 
Bifignanb 
qofcnza - 
Cajazzo • 
Capaccio 
Calvi — 
Caflàno ' 
Carinola 
, Caferta 
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4 

.. — . a 

^ 

-3 

4 

*■-— i 

6 

1 

2 

2, 

— a 


34 

Giovinazzo 
Girace — r 
Ifchia — 

Ifola * 

Ifernla — — 
Lanciano - 
Lettere — 
Lavello — 


Campagna , 

no — 

Capri ■ 


e Satria* 

« — 1 

r-i 

Convcrfano <— — 2 
Cotrone ' !■ ■ ■ i 

Caftro ■ i 

' Calteli anefa 2 

Civita Ducale 1 

Campii 2 

Cariati 2 

La Cava 2 

Capoa '■■■■■ 4 

CaAellammare 2 

Conza ' 2 

Catanzaro 2 

Cliieti — 4 

Fondi r*— ^ 

Gaeta - 1 

Guardialiìera 2 

Gravina ■■■ ■ ■- <— » 4 

Gallipoli ' * 


. 2 

- 3 

— 2 

2 

1 

2 

— 2 
— 2 
2 

- 1 

- 4 

- 2 


LacedoniZ — 

Larino — 

Lecce " 

Lucerà — — ^ 

Melfi— ^—*—2 

Mortola — ' — 2 

Mafia Lubrenfe — ^ 2 

MartOrano 2 

Mihuri 2 

Minervino — 2 

Marfico ■■ “ 2 

Milcio ^ 

Matdra — “ 4 

Montemarano 2 

Mpntepelofo — 2 
Molletta — — — 2 

Monopoli 2 

Muro ‘ — 2 

Manfredonia — — 3 

Marfi.ofia Pifeina -2 

S, Marco — — ' 2 

Nazaret — — 2 

Nufeo 2 

Nicotera — — 2 

No- “ 
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^Jola — « 

Nocera — ■ 
Nardò — 
Nicaftro 
Ofluni — 

Oyra 

Ottona — 
Otranto — 
Oppido *— 

Penne 

Pottuoii — 
Polignano — 
^olicaftro - 
Potenza — 
Favello 
Ruvo — i — 
Roffano — 
Regio 
Sorrento — 

Sefltl 

Srrongoli - 
Sarno — 


Sanfévero 
Sora ■ 


Salerno «— 
Sulmona —— 
S^uillacé i 
Santafeverina 
Taranto — 
Troja ■ — 
Teano — 
Telefc — 


^ 299 ^ 

ì 

1 

2 , 

ì 


z 

1 

3 

2 

2 

2 

2 

■3 

2 
7l 

-1 

3 
4 : 
2 

•2 

' ^ 
2 

- 2 
-2 

s 

3 

3 

3 

3 

2 

2 

2 




1 







^ là. 


3 

ima* 

Umbriatico — 

%. 


Viffti 




Venafrd — ■ 

2 


Luoghi NuUiut Dì«» 

c^tt . 

Montecalìnó - - 3 

Montevergine — ' — 2 
La Trinira della Ca- 
va-——-— 2 
S.Stefaoo del Bofeo •• 2 
S. Spirito del Morto- 
ne , compl^favi r 
Abazia di S. Cle- 
mente alia Pefea- 


ra 


Altaraura 


' 2 
2 


Agli 


Digitized by Google 


^ geo 

Àgli altri piccoli nuUius , in calo non fu«- 
ceda la loro fopprelDonc , ed incorporazione 
alle Dioc'^fi , nelle quali fono,.o con le qua- 
li confinano, fi aflcgneranno, fecondo la mag- 
giore o minor loro eflenfione , uno o due Cur- 
lòri dal Tribunal Mirto. 

, Dato dalle Stanze del Palazzo Apoftohco al 
Quirinale in quarto d\ z» Giugno 174^*. 

S. Card., ralenti. TrojanoCard../fcqua~ 

' ’jC. ufrcivefc. di Tef. 


falqrùca , 

I 


APPENDICE SULLE FRANCHIGIE . , 

t 

Referitti del Re Ferdinando IV- 


A * 3Ó. Settembre 17^^. al Cardinale Ar* 
civefeovo di Napoli , al Capitolo , c 
Seminario dell’ Arcivefeovato , al Clero Seco- 
lare Napolitano , ed al Cappellano Maggiore , 
c Clero della Cappella Reale, di S. Giacomo 
degli Spagnuoli -, e della Solitaria , fi conti- 
' nuano le annue preftazloni per la franchigia 
del grano a rotolo • 2. A Ottobre 
Le annue prertazioni per la franchigia fu l’ ar- 
rendamento del mezzo grano a rotolo, che fi 
pagavano alla Camera Apoftolica,ed alla Fab- 
wica di S, Pietro fi abolifcano . 3. A’zx. No- 

vem- 
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vembre 1783. _Ha rifoluto il Re per puntò 
generale che in que’ luoghi , ed in quella co- 
munità nel Regno’, ove fi vive a gabella gli 
Ecclefiaftici , ed i luoghi Pii Ecclefiaftici deb- 
bano indillintàmente ‘concorrere a portare ì 
pùbblici peli , e pagare interamente i dazj , «j 
le gabelle in danaro', o in genere de’ prodotti 
(oggetti a’ tali peli al pari de’ laici , comprefi 
anche i Seminar;, gli Ofped’aIi,le Parrocchie/ 
ed i beni affegnati per patrimpnj Sacri , fenza 
farfi alcuna deduzione, de’ péfi , cóme contraria 
al fiOema delle gabelle . Ma che fi facci però 
godere 'agli Ecdcfiaftici la' taflata franchigia 
della farina a tenore del Concordato. 


INDICE 

De’ Titoli, c Capitoli del Secondo Temo. 

* ^ • •• ti., * . 

P-REFAZrONE - 

TIT. XV II. pelli Regolari ^ Monaci, c Mon^ 

che y loro dignità ^ e cariche , * ' 

Appendice 1 . Nuova Polixia Ecclefiaflica ot 
l>lamatiea intorno ai Regolari, e Monaci. 17 
Appendice IV Intorno atte Dignità, cariche , èd 
■ affcgnaxioni de' Regolari . ^6 

Appendice 111 . Interno ai Regolar! , e Monaci 
' fecolan^X^tl. . 
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Appendice IV, Intoraa alle MonacJje ^ e de' lora 
Manajierif ìg 

Appendice V. Interno ai Confervator) dì Dome 

oblate , e /invilì . 33 

Appendice VI. Intorno alla off'ervanx.a delle Re^ 

gole di S. Francefeo , SS 

Tlt. XVIU. Della efpulftone 4e' Gefuiti y ed oc~ 

jupazione de' loro beni . 39 

Appendice Tit. XVIII- Su i dlplom In tal 

materia , 4i 

Tit. XIX. Deir infigne Real* Ordine de' Cava^ 

litri di J. Gennaro - 4+ 

Statuti del Reai' Ordine de' Cavalieri di S» Gen- 
naro . , 4S 

Appendice al Tit. XIX. 5^ 

Tlt. XX. Dello Itt/ìgne ordine Militare 

di S. Carlo. 59 

RondaT^iont , leggio e Jlatuti dello infigne Reai 

Ordine Militare di S. Carlo. S 9 

Tir. XXL Intorno alC infigm Ordine Cerofoh- 
mitano p fia de Cavalieri di Malta , 6^ 

Appendice I» Intorno r’gli Ordini 7^ 

Tlt; XXII. Non fi paiono dimandar 

tifici e , fenx/t le facoltà ottenute dal Ro ,, A 
del Regio Exequatur, e Recipiatur . 
Appendice I. al Tjt. XXII. I\/uova PoHy^ 
clefiafiica Diplomatica interno al Regio 
quatur e ree i piotar . ^ _ 7i 

Appendice II. Intorno alla Commuuri»^*! 

volontà , il dritto appartiene al Principe prf 

votivamente . 

Appendice IH. Polizia E clefiajli ca intorno al 
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Regolari fi vieta 

8t 

fi vieta ricorrere 

«4 
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^ divieto di ricorrere a Roma , Jen^a prf cedente 
Reai commendatie^ia . . 8l 

%^li Ecclefiajìici Secolari , 
di ricorrere» 

•/Tgli Reclefiaflìci e Secolari 
per le loro Cbiefe ancora . 

*Ai Regolari deìP uno , e dell* altro Sejfo , e per 
li loro Monafieri fi vieta . 
oille Monatbe , e per li loro Monafitrf fi vieta, pi' 
Per i Matrirnonj fi vieta, 

Tit. XXIII. Delln proibio^ione alle Cbiefe , ( 
luoghi Pii di fare nuovi aiquifti . Non poffa- 
no fondarfi Cbiefe y Convertii ^ Comunità y 0 
altre luogo Pie fen^a P affenfo del Principe / 
Del Regie affenffo , e della Regalia . ^8 

Appendice I, al Tit. XXIII. Nuova Polizìa 
Ècclefiafiica Diplomatica iriterno alli nueyi 
acqui/li proibiti alle Cbiefe , e luoghi Pii . no 
Appendice II. Intorno al divieto di fondarfi 
Cbiefe , Conventi , Ofpi^J , Congregazioni , ìkq» 
gbi pii y (bratorii , nè qualfifia Comnnìtà , 0 
corpo Ecclefiafiico , 0 laicale fen^a P efpreffo 
affenfo del Re. Hi 

'Appendice III, Intorno al Regie affenfo y ed al- 
ta Regalia . 1 1 5 

Tit. XXIV. Della immunità Ecclefiaftica , e del 
Tribunale Mifio. 120 

Dlfpaccio del Re Carlo Borbone . 121 

Solla di Benedetto XIP. 1^0 

Concordato , 1^^ 

CAP, I. Immunità Reale, 1^6 

CAP. II. Immunità -locale , 152 

j:af. 
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CAP. Iir. Immuniti perfonale , 

CAP- IV. Re^uìfiti de promovendi agli Ordi- 
- ni. ■ I7i 

CAP. V. Vifìte , e rendimento di> Conti delle 
Chiefe , EJìaurite , Confraternite , Ojpedali , 
ConJervatorJ , altri fimili luoghi Pii fon* 
dati , e governati da' laici 187 

CAP. VI. Caufe , e delitti , ne"' quali i Giudici 
Ecclefiajlici potranno procedere anche contilo 
de' Laici . 191 


CAP. VII. Introduzione de' libri foraJHtri , 

19+ 

CAP. Vili- Materie Beneficiali, i 

196 

CAP. IX. Tribunale Millo. ipp 

CAP. X. Deroga alle difpofizionì contrarif al 

prefente Trattato . aio 

Appendice I. Sulla immunità Reale. ^ll 

Appendice II. Sull' afilo de' Militari. 

aiz 

Appendice III. Sulla immunità locale. 

aij 

Taf] a delle franchigie . 

V 7 

Tavola del numero de’ Curjori , che (iafcbeduna 

Diocefi del Regno può avere . 



Fine del Tom. II. 
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